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n J 111 BROGLIO QLI AM,CI E PR0TE TT0R1 DEL MONTAGNA saranno finalmente chiamat i a render conto? 

di napoli Insoddisfazione nel Paese per rinchlesto De Caro 

rSepe interroga PolDo inventore del “pediluvio,. 


tèssisscrioepe interrogo pomo mvenioie ut 

'(> democristiano di Napoli, no, Ita veramenle latta sua ________ 

i osi come non è facile pre- questa posizione? Qui viene 

'.'milioni- la“^'nnìriuhil^oni^ '""'"con- Si attende sempre di conoscere tutta la verità - Nuove critiche del “Corriere della Sera,, al nullismo dell’inchie- 

!icn' u J ' , u "o,t“rvUatÌimca“ p l l foru.Ì."™“Ìsta - Contraddizioni dei socialdemocratici e imbarazzo dei liberali - Sfrontate dichiarazioni del falso marchese 

\em intatti, da unu parte, che raniente, una torte corrente — - -. .. ... 

alcune cose nuove, al congres- che rivendica, nell’interesse , . . , , , ... , . . „ . , , ... . . . , 

.. vr... i.inr! Gl,,» cosa rlollf» l-,i. nr .,fri,.; miu Si può ben attenuale — 1 se doveva concludeisi eome si guru dello». De Caio, vi ». dorè elle le deficienze dell ìii-ilosseio: tutto sarebbe stato 

trusform arione non ^ol'o de- sinlon11 sono innumerevoli - è conclusa, era meglio non la più grave delle accuse chiesta siano dovute a un e.- casuale, involontario, occasio- 
ne dcrncia ade-.o c p t st ruazioue non solo de the l'opiHione pubblica è sta- farla. contro il governo nel mu i ore di impostazione . pnit- naie. Cionondimeno, i social- 

Mino a vienile e peri d 0 ll indirizzi politici ina delle {a p ro f 0 ndumente scossa dal Altro che moiuli/zazione! complesso. Cili . interrogativi tosto che al preciso disegno democratici si dicono soddi- 

dillo, perche il congress stiufture stesse della società, quadro di corruzione e di Ha scritto ieii . Il Conici e più inquietanti > di cui palla dei governanti di impedire sfatti dell'inchiesta De Caro. 

.• mosso ed »• iimasto chiuso. \ noi non imporla molto che connivenze che le pur moli- della Sera • elle il governo k 11 Coi riere > non sono sol- che luce sia latta su quest io-e assicurano che il governo 


ne derivenì adesso e nel pros- trasformazione non solo de- fL"*"» .7 L^ nc,US{i ’ er “ me « hw 1,0,1 !“ 


r ou,u 1 u ,r che l’opinione pubblica è sta- farla. contro il governo nel mu .ore di impostazione . pini- naie. Ciò 

j auciiiie ». peri d '“LI*; '"dirizzi politici ma delle {a ?n ofondamente scossa dal Altro che mouihz/azione! complesso. Cili . interrogativi tosto che al preciso disegno democrat 

a, perche il congress .stiufture stesse della società, quadro di corruzione e di Ha scritto ieii . Il Conici e più inquietanti - di cui palla dei governanti di impedire sfatti de 
osmi ed »■ imiasto iliniso, \ noi non imporla motto che connivenze che le pur moli- della Sera ■ elle il governo >11 Coi riere - non sono sol- che luce sia latta su quest io- e assicui 


ni sostanza, tra due posizioni j delegati i quali esprimeva- che risultanze dell'inehiesta non ha raggiunto lo scopo cui tanto quelli elio si riferisco- ni che proprio governanti o Sceiba 

non solo contrastanti, ma ao questa tendenza tessero te- De Caro hanno conici muto; e aveva mirato il 17 marzo no alla morte della Monte»! ex governanti riguardano da maggk 

contraddittorie. Quale delle miti tutti o quasi tutti a seoc- che. in pali tempo, l'opimo-quando aveva disposto I in- e alle eventuali lesponsobi- vicino? Non sono forse il ri- pros.su 


proseguila 


- La giornata di Sepe 

i- - 

^ Smentendo le voci che ncilsteuza sulla stampa, Polito 
q piumi scorsi davano per ti- prese un'iniziativa destinata a 


scopo cioè di lità 


due piovami, ora? care la loro freccia contro di ne pubblica e oggi piu de- chiesta :. lo scopo cine di lità che possono ossei vi con-fiuto di una inchiesta par- i a di moralizzazione ». Forse s //‘,7„ c ,7«Vom^ 

l.a prima posizione è slata noi. Siamo alla prova di que- lusa e indignata di ieri per- ; dissipare ogni sospetto • su nesso, ma anello si ì iferisco- lamentare e 1 assenza di qual- che anche il 'Montagna noni. . ,, . . r orli ~ c ,> ì,,- 'ioni di attestare di Roma 

espre—a dullon. De Gasperi, ste e di ben ulne frecciate! che non si e andati a fondo, se stesso. Già per i suoi li- no alle evasioni fiscali dogli siasi provvedimento motivi si e detto ugualmente < sod- * /jQ rìprcso in II , ~ c(jli r CC( , sapere ai direttori dì 

e < oiileriuaui da Sceiba. Con II ministro Taviaui ha vera- perchè sono state tenute in miti iniziali. ^inchiesta af- Sputato e dei Piccioni, alla che legittimamente alimenta-dislatto- dell inchiesta D ?uc iniwtipazioni sull'a affa- alcuni pi ornali che u Piero 

a il coiigre'so si è uperto, mente dato saggio di cccezio-ombra le più gravi respon- fidata all o». De Caro non provata e continuata amici- no il sospetto e 1 nidignazio-Caio K tome pioccdeia il r(> „ Contesi. La piornata di Piccioni nella faccenda Mon- 

e tutto sommato si è auche uale acutezza mentale, aven- sabilità, poiché nessun piov- era ciò che si attendeva lo-zia dell attuale mmistiodegli ne della opinione pubblica, b^eino n r,,l /'’n' è stata intensissima p ertesi non c’entrava affatto, 

eliiu-o perchè i congressisti, do scoperto clic noi ci dispo- vedimento è stato preso, e pinione pubblica. In debiliti- esteri, di suo figlio e di al- O si erede davvero che una lizzazione, cmitmuandoloise jVjIf0 l)iagistra(0m E{jli ha iu _ perchè (piando Wilma inorisi 

almeno formalmente, l’iiauno limino a < cinesizzare > l’Ita- *^ a l’infezione, per il pas- va all'on. De Caio si aftida- tre eminenti personalità con generica dep on./ione dellf a tenete a Palazzo_Chigi tcrwg(Uo numcrosti parsone, trovava « Alitano». Era un 

i .fi I nrnnii i col voto. !iu. A noi imporla nero aver sato e P er l'avvenire. La vi-va solo il compito di indaga- il Montagna, alle mterferen- peisonalita politiche implica- ministro Piccioni ì cui fra ?c quali Ecv questore di avvertimento che. sulle Itib- 

lì/p .-neri bi'O 'ua sentito, dalle parole della P rova di rio la - s * ha perfino re sul rapporti Montagna- ze politiche nei traffici ilio- le o una generale sanatoria no ” ° cc *f*?. na |} J Roma Saverio Polito, e nata - bra di Polito acquistava qua- 

Anclic l o 1 -t ’. ° 1 ... ..r„;ò r ....ri f » a,.; r i.,|... r „(i nel fatto che questa volta, Pavone, il che era di impor- citi del Montagna, a tutto un siano sufficienti Montagna sono tati miniente l'interesse dei re- si il sapore di una vaga mi- 

i .conoscerlo, ha 'gelato al- „_ P_ rtt - ‘Jj- ( a differenza di altre, una buo- tanza del tutto secondaria •>. clima di connivenze, l/in- Pei fino i sociaidemoci atici mentati alla Camera dal com- (lattori (J i n(l i :i(lr i si è con- miccia. La frase, comunque, 

quanto in disparte, questa t Ostiu presenza e forza Jia p a ,-te della stampa borghe- Ed ora — continua il gioì - chiesta su questi aspetti ha pai lami, sul loto giornale, di uagno Pajetta o continuali ccntralo soprattutto su nuc- fu registrata ed ebbe la sua 

'olla, le note piu accese del ne Paese non viene pm ti- se e settori politici pièi te- naie — - l'inchiesta non ha taciuto, oppure non li ha ap- .connivenze palesi od oeeul-do a tenere nel suo seno ì sfo co /|oC|UÌo, che «' importanza. Fu quello, i nfat~ 

-mi lanaii'ino '•aidcdista. .'>*u dotta a non sappiamo qual neri verso il governo non risposto e non poteva rispon- profonditi oppure ha spiega- te che hanno agevolato il ministri che non pagano te c j rtfl ,j„ L . ()rr tlt ^ primo alibi di Piero Pic- 

» è pelò da far-i illusioni. Il fenomeno di degenerazione o nasconde neppure essa la dorè agli interrogativi più in- to tutto con la buona fe- Montagna nella sua attività '. * as ^- ^ e ^ osa e usc, *° Saverio Polito, infatti, reg- doni: l'alibi milanese. 

toiiteniito dei suoi propositi di delinquenza, ma iiicomiii-’massima delusione e preoe-quietanti •- do ■ dei protagonisti. F, per- Ebbene finehicsta De Caro dall inchiesta De Caro . cll ° gè va le sorti delta Questura Quando, nella scorsa pri- 

non è cambiato. Egli ha pre- eia a essere veduta come eie-jcupazione, sciivendo aperta- In questi rilievi, latti in chè mai l'opinione pubblica e giunta addirittura a nega-dia anche solo f impressione h cìt(l Capitale all'epoca hi cui, mavera. I’« affare » Montesi 

M-niato e dife-o senza riserva mento reale di una situazione niente o menu che l'inchiesta, gran narto per salvare la li- dovrebbe accontentarsi e ere- re che tali connivenze vi che quelle «connivenze» di-- 


NliaNnm ' 


s»*iiiato e difeso senza riserva mento reale di una situazione mente o meno che l'inchiesta,Igran nai 

alcuna tutti quegli atti e uio- storica c sociale, con i dati . .- __ 

menti della sua attività poli- della quale bisogna lare i coii- 

ii»a i quali, partendo dalla ti in modo positivo. A noi, in- ! ITI OLL A LO SCII 

iottura deH’unità di torze po- fine, ìidere.-sa soprattutto clic*• 

polari e dalla distruzione del le questioni coucrete die uoi| _ 

dima di tollerali/.■ eiealiM poniamo, e die riguardano la| jU J_ làl 

nella lotta « indio il fascismo vita, il lavoro, la dignità e m flTB M MjP 

e per la democrazia, e arri- la libertà delle ma--e popo- t~Wk III W li 

\andò sino alle varie propo- lari di tutta l’Italia siano con- [ M 1117111 J ■ 1 1 

-te < polivalenti - e allu legge- erefameute alfrontate e coli¬ 
li ulta. hanno rivelato come erettimeli tu risolte, 
l'obiettivo politico ch'egli va- Si può giungere a una su- 

fileggia e un regime autorità- luzionc di queste questioni. Il *111 Al Pili !l ■ ?l 

no paternalistico, non conci- oggi vitali per l’Italia, attuali- URRII i MI IHHIU 

liabile nè coti una tradizione do Iu concezione politica di 

liberale, nè con una realtà De Gasperi. attraverso ilj - 8 - 

democratica, ne. soprattutto, suo pateriiali-ino ion-crv.ito- 0#*/a rirnm 

ioti la lettela »• «oh I" -piiiiii re*, clericale, antidemocratico?! \JrG UrUfiiffiuIfLiie 

della nostra Costituzione re- No, non vi si può giungere. jn rititditti ** RGOC 

pubblicami, la questo tegime So ne volete la riprova, ossei- 

il governo dovrebbe potersi vate come vanno le cose con 

pi oc n rate, ogni tanto, una Sceiba. Sulla liuea da De Ga- y^” 1 **** » 1 1 ■ ^ a 1 11,1 1 ~ *" ** 1 

maggioran/a assolti tu di suf- speri iracetaia, questi riduce ? o Tl >oìnquyen 

Iragi di tipo plebiscitario, c tutta Tazione di governo a ) » ; ^ 

i gaiantiigli questa ttiaggio- una esasperante ma vana per- ) NhaWom - 

i.ui/a dovtebbe servire un secuzione classista, e alla di- T\ VuiftYe»’ 

partilo investito della fiducia fesa ostinaia del corrotto to- • Bor gion 

di tutto il ceto pos-idente da taliiarismo clericale negli ap- 

una parte, certo dall’altra del- parati dello Stato e nella vita R ° r mh "'^ Pha io! 

l'appoggio delle masse popo- di tutti i giorni. La demoera- ) Vf \ g . ~ 

lari. Per e-ser sicuri di quella /ia politica viene cosi di Tatto ( c,n^ny ** Stif 

fiducia, la politica sarebbe, a poco a poco liquidata; vie- 1 

. nm ò naturale, immobilmente ne liquidato persino il climu 0 2 1 . 01 dai 

ottservairice c reazionaria; di imparzialità governativa e . „nn P->h \ \ 

per tonquisturc questo appog- di tolleranza che ini tempo fu \ V.Ktpr., 

aio (lovrel)be servire la «so- programma dei liberali; la so- V H ' ,naT<r ’ \o ' 

cialità >, cioè un piu o meno cietà italiana inc-orabilmeute ^ WmhCiarwX 

illuminato paternalismo ca- sempre più si scinde e si de- Pi.idvV ,w t 

pillare, integrato dalla pres- compone, restando però intatti .. , U V a ■ - 

-ione delle autorità ecclesia- tutti i privilegi economici, ag- —.!?• . , ' |j>'.-f 

-lidie sul popolo e dalle per- gravando-i tutte le ingiustizie ' / I 

-edizioni polizie-clie e animi- -odali. ’ " o 1 ’ 1 

iii-tr.uive contro gli opposi- Clic cosa farà il gruppo. ° h '’ ^ 

ieri. In un regime siffatto, è pjr/ialmcute nuovo, che dal \ V\7: 

evidente, il l’arlaineiito, come tongres-o di Napoli è stato \ • cr—— 

-peteliio delle forze del l’acme j JO; .to alla testa del partito v .< ” 

e < on la -uà vivente e eli Iti- democristiano? Vorrà porre I ' t ~’ _ V /sè- ~ 

. ile dialettica poliiicJ, diven- =n j Mirto le questioni di una 

;a itti impaccio, jier eliminare azione coerente per distrug- la fortrxia «li l’hulv avrebbe dovuto 

■I quale, se non e servita la ?crc prfvilcgi economici e in- !, r ,“ n , rrsc If "S 1 De, J^ «u/'uheraziam 
legge-truffa, si dovranno esco- gin^i/ic sociali c dare inizio Ihul> . Haifon». Con Ia^sua^^.berazi^ 

aitare altri espedienti. Quali* a un’opera di rinnovamento/ -—--— 

m» affli alleati del partito do- \n oru dovrà infrangere lo vr wm -t inrtr"n l mioiln 

minante clericale, essi pure nni;,.V« .1; n,dr. , sn .. r ; . H ^NOI, J. La torte a Iquelle c 


CROLLA LO SCHlKRAtlL\ rO LKAML SL IV TVIIOCTXA 

Anche Phnly è siala liberala 

(liiinriiiiiiii popolare ilei ilei !\lam 

: . . ■■ » — ■ ■ - ■ 
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in ritirata - Reparti baodaisti passano alle forze di Giap 
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cui si parla siano cessate? 

-* Scrive anche la s- Gazzetta 

r 1\||l|| *l V I del Popolo» di Torino che 

■ v- c'è stata una innegabile fa¬ 

cilità, una eccessiva legge- 
_ rezza in uomini politici cui 

I ' ■_ ^ ^ A _ fatta posizione sociale e le 

MMMM MF %M B %M pubbliche responsabilità 
III a l crebbero dovuto imporre u~ 

If LI MU MMM ua più avveduta c rigorosa 

selezione delle proprie ami¬ 
cizie >. E’ la tesi della buo- 
i [• ■ Al . na fede carpita», e del buf- 

M fetto sulla guancia perchè, in 

1/ |MT| IW filli avvenire, stiano più attenti. 

■ * • 1 m Non ci V'uol molto a compren- 

_ dere che queste tesi, che son 

poi quelle della inchiesta De 
rv//A Colonne Caio, urtano e offendono la 

' 'coscienza popolare; non solo 

Prze di Gian ! nerchè sono puerili, ma pev- 

P (chè la gente onesta e sem-| 

plice giudica una classe di- 
iu piedi cercano di raggimi- rigente anche dagli ambien- 
gere Ir formazioni popolari ti che frequenta» dalla vita 
quando min alt acca no dirci- che conduce. In ogni caso, 
tamcìite i reparti francesi c per sostenere simili tesi, bi¬ 
dello legione straniera. Lo sognerebbe aver prima coni- 
sliirito combattivo, tra questi pioto una indagine ben più 
ultimi, si è sensibilmente af- approfondita di quella del- 
ficvnlitu. Tutti si attendevano. r»n. De Caro, avere accer- 
infatti. doim te decisioni di tato tutte le responsabilità, 
Ginevra, l'inizio dei negozia- punite tutte le mancanze, al¬ 
ti militari sul campo e. in lontanato tutti i personaggi 
conseguenza, la rapida con- compromessi. Non solo que- 
vlusioac d; un armistizio. Lo s ( 0 nori 5 accaduto, ma fo¬ 
nilo comando francese, in ve.- pinione pubblica ha avuto 
ce. ha rinviato di giorno in lecentc occasione di vedere 
giorno la data dcll'incovtro illustrata dalfon. De Gaspe- 
coii argomenti che sono ap- ,-j j., teoria dei ''notabili», 
parsi a tuffi come incnvsi- __ 

stenti. Di fronte a queste ma- (Continua in 7. pag. 4. col.) 
nifi-stazioni di aperto snbn- - 

Ih»»* protesta sovietici 

r™ *r',V„. , ;S;,or"/,?"r. n V,o , ‘,Vf!per la (»ffw» *1 «Tuapse» 



v ' • - » > , ^ ^ ^ T A ♦ . 

* ^ V» * ♦ Jt 

. ». - . .— - _ -'Mu* _ _ .c. z. .. . . .J 

Montagna: il piccolo re di un mondo corrotto 

sulla spiaggia di Tor Vaiani- esplose in tutta la sua violai - 
ca, venne rinvenuto il corpo za. Polito riconfermò incau- 
di Wilma Montesi. Sul prln- lamenta la dichiarazione di 
cipio. Polito non si interessò un anno prima. Subito dopo, 
personalmente delle indagini quasi in contraddittorio con 


La fortezza di J’hulv avrebbe dovuto costituire uno degli Spigoli 
francese nel Delta e che si sarebbe dovuto imperniare sulle 
I’hulv, Haifong. Con la sua liberazione i piani francesi crull.im 

Tonchino si restrinse assai Paurosamente 


- 1 •* - - obbedire agli ordini rìj gaie -1 -v|Q5 C ^ 3 jj R ovcrno sa- Polito non si interessò un anno prima. Subito dopo, 

^-- ”“-r =- ■.:.:=== rali screditati, evitano di int- vi é tico hà * inviato 4 * oggi una Personalmente delle indagini quasi in contraddittorio con 

_ _- -—--■ ~ pagliare la propria vita in „ UrtVa nota qj pro tc=.ta b al go- c, ' c 1(1 Squadra mobile seni- l’ex questore, l’avo. Carne- 

~ ~ -- | battaglie inutili r perdute in VCr:)u clegli Stati Uniti perula OC va del resto nel modo con- lutti, legale del figlio del mi- 

•* partenza. Tutto questo covi- c;iU ‘ ura del , a n avco:Ì5tcrn.J chr l ! ,ni sanno. In se- uistro degli Esteri, dichiarò 

degli spigoli del nuovo srhieramento plesso di circostanze fa si che . Tuapse - da parte di una r.a- 0 u do, però, quando la fac- che Piero Piccioni non pofe- 

liarc sulle città di Sontay. I.uchan. la posizione della testa di vp da guerrat a ^ dcll'i'-oia concia cominciò a complicarsi, va essere implicato nella mor- 

cesi crollano e la testa di ponte nel ponte francese nel Tonchino d j Taiwan. egli intervenne a controllare te della Montesi, non già per- 


HANOI, 3. — La fortezza quelle che forniscono viveri mevt.e, co 11 le armi >n pugno, 
Phulg. uno dei punti de! alle città di Hanoi r di Hai- i plotoni del corpo ai spedi¬ 
tolo quadrilatero difensivo fnng. Rinunciare ad esse è ; ,ouc. Violenti attecchì par¬ 


somi 

Pradn 


-«.irati 'limane loro la fun- «Ielle im^e L' operazione 'V^èr^cm mètro di^èolntoènè, ad ^ iZt "TTà chi prevede (dir i francesi sa- in Icmm toni*oulYc M .° MC ” t0 in ** Stagna, riferì 

,,ontì , 1 ’UV 1 ;.' .? ««■ P°P° ,ari c ^ do- Romando del cor- Hanoi può significare la per- Priore p! ^r» auenS dcffS ranno costretti entro poehis- Lua marina Si SUU Umù. CÌOC ’ Jf diCC . r,e cho co ™. a - Sic cHcolSro sul 'confo di’ 

ma-M. pel,.sciano dei ioti, vra crcarc uua > ii liaziune rleltJm di spedizione come una dita della lesta di ponte nel '“J. 1 f f a J Csi (Ji occupa jone simo tempo ad abbandonare sulla quale, quindi, rir.de ogni 1,0 ™ lla Parte avuta da Pie- cne C^la^anosulmnto de. 

-, .-«» i.ildem.nratKi - recupc- |Ulto diverga «lalfaituale. .\el|«‘»‘’ " P lH inette rtttrale Tonchio di vènia sempre giù problema- tutte le loro posizioni nel responsabilità, quale cne z'o&c r <> Piccioni nella tragedia di Luto- p!S tì i wnr’Zntra 

raiicloncv alcuni ira gli elct- ( . 0 iig r cs-<i. vi è «tato chi onc-j' ’ tratf ‘{f icì ^ c 0051 risol- ■ l»»»lI-ifili-i fica: i pochi reparti deU'escr- Tonchino. compreso lo stesso la bandiera della nave cite Tor Vaianica cominciarono ad * .- 

i».ri MH iuli-ii. |mt e-einpio. c . Jamcnte J 0 |, a ^| UV uio riCo- |,a r ' n nn P lf(ls J ... . l l * * -» Ciro bandmsta rimasti ancora porto di Haifong. rompi l'atto piratesco. affiorare con crescente itisi- (Continua in 2. pag. 3. col., 

' la - , . noccrc. Ma se lo schema «Ji| f^oUo unaim- La à 

_ 15 ir011 omo die da alcun, ai.- fX- Gasperi. il quale logica- ^es.dó e e« ,r»,c in tutta la "«f» d A U " a . 


dircnln di giorno in giorno l.-, nota dichiara insoddisfa- e a dirigere l'opera dei suoi chè in quell'epoca si trovas- 
piu drammatica. E’ in colise- L -cjnc la risposta americana al- subalterni. Di conseguenza, j! *-c a Milano, bensì perchè una 
gitrnza delTesame di tutti la nota -ovietiea del 24 giugno nome di Pulito c: indissoiu- malattia lo aveva costretto a 
questi fattori che osservatori e insiste perché siano prese bilmentc legato alla tesi del mettersi a letto, nella sua 
neutrali presenti ad Hanoi immediate misure per il nia- « pediluvio ». Va anche ricor- abitazione romana. Ancora 
ritengono clic • prossimi gìor- srif> dcl la nave, del suo equi- dato che. sul principio del più tardi, attraverso la depo¬ 
ni potranno èssere decisivi. p ^ cio P . del s “° cari f<\. . J ® 53 — per essere sizione di Anna Maria Monc- 

’Trn , 1 ; ,«■ 0 addirittura ^ nota ' inoltre, sottolinea il precisi, intorno al a-, mag- ta Caglio, nacque l’alibi amai- 


4 4»M \ lei- 


„i De Ciperi dà proja di Cl« da n ,,alch,. ,c.n- 

una grande cocreuza nel ma- a? i 0 ne di governo alla Scel- re nella otta del Tonchino ,a f° rtc -- a { ' rn sotto 

nife?lare che questa e la sua l, a . continuerà a i-pirare la che si trova ancora sotto il Zuclor èmmlaZ mm ■■ 

i once/ione politica, c vi e solo az jone del nuovo gruppo di- controllo francese. Essa, in- , r nella èltin a min- 11^ mm m 

da dolersi che ai tempi della r ,g Cn te. non solo non cam- fatti, distrugge tutti i tenta- èa ni otto ore i francesi hanno ■ 

r .ente .10,1 Ul.j,ia parlalo bicrà »«(,. * ,i andrà di riri che'. ro»o s ,„i /arri m «US 

* hiaro. perche il dibattito sa- tnaìe in peggio, nel Pac-e, nei questi giorni d, presentare la - aTte f] r n c j OTO •ruppe in ri- m II 

r« bl»e Maio i-iruttivo. Ma que- rapporti tra i parliti e nel- evacuazione della parte me ri- tirata SH n cnmand o I i 

-ia concezione, e attuabile, in l'interno mom» del partito del- donale del Delta come un deU - Armara popolare del Vivi 1 

•in P.icm* come 1 Italia d oggi. i a democrazia erìqiani. Per- succcsso " l '° I 0 .„ CO - , , a ° *” Nam ha lanciato un attacco _ 

,0! .rado di coscienza c di , irm la c sconfitta della de- Jifnl rHXJT'rJììo’ isuol in f OTZC - Rcsisi 001,10 dcl ,P c - -, . 

••rzaiiiz/a/iouc raggiunto dal- # , ra c hc a Napoli vi sarchia raDDr^scnfanti ad Han'oi ave- £ francesi hanno fatto NeSSUIia TlSpOSta alle «j 

ie ma e lavoratrici, dove su Mala c di cui tanto si parla . l” lu ' rc , tuU \ ° l l arrc ' da - 

ire « iiladini uno vota per « vorrà soltanto dire che la chc dira in poi H perimetro f ^nnal T^l fra nte Icn r.-.v.-.m., il Sonalo, do- 

x omini isti o per 1 socialisti, parte che era nel programma difensivo francese sarebbe di * battaglia 5f« la fora dipo ave- ascoltato il discorso 

- uno -u due vota contro il ddJa destra la farà benissimo stato compreso tra le citta di “ rto del f’ Arm „ la filare da concluòivo dell'on. Sceiba, ha 

governo, 1! GiC vuoi «ire, 10 jj grappo nuOTO, come sino- Sontag. Lnchan. Phulg c Hat- WM r r lo s j aiìC in com- approvato a maggioranza il 

ultima analisi, che nelia no- benìssimo Phanno fatta De fong. Si sarebbe trattato di un fattivo della popolazione dì bilancio preventivo 1954-55 

-tra società e nella coscienza Gasperi e Sceiba. quadralo difensivo e ofjcnsivo phuJy che è fj1snr t a hanno del Ministero degli interni, 

nei cittadini sono mature prò- Allora il eonsTCsM, di Xa- frinii «fli»nnf*nti avuto ragione delle forze Hanno votato contio i cornu- 
tonde. improrog.ib.b in-for- jj $arà ?t ato“ soltanto un 31 w francesi; -odo r-»« n-.» - ni-sli, i socialisti, i monarchici 

ma/ioni ecoieimìc-he, politi- j^br^fio ^ dico nue-to non Concentrando le sue truppe, di battaglia Phulg veniva li- e i niissm». 

.he. sociali? Qualsiasi tenta- dare' deHimbroffiione a *"/«»».« pcncrolvEìg pen- borato e le colonne francesi Quando ^orc WO, il 

iìvo venza fauo per attuare \, 0 ^ niìn H a verlo vedo sava alIa possibilità di Pun- m ritirata suoivano gravi Presidente MERZAGORA ha 

-I nrmwi i-n nolitleo di De Ga- • 11 p ma aa I-V 1 '* tate offensive in forze chc perdite ad oDera delle forma- aperto la seduta, i Danchi del 

-1 P r .°PO'‘’° Piticodi IM ba: „ alla prova, ma solo ncor- avTehh ” TO potuto avere ragior- Soni partirla ne che ie hanno centro e della destra sono 

'peri- non può portare dando quelle vecchie cornine- . tl<> «feirarrersario. Qucsio dt- piu volte inrcreeifafe iuiigo scarsainente affollatL Al bau- 

irò, in questa situazione, che die popolaresche, dove m sue- segno è stato stroncato dal- la strada numero uno. co del governo, insieme a 

a inasprimenti setnp e più cedono ^ nelFnoo e nell altro l'attacco popolare chr mette Ad Hanoi, intanto, sj vi- Scelbn. siedono solo i mini- 

-ravi ed anche a catastrofi. a *f° c s * alternano nella parte ora l'alto comando del corpo -,cono ore drammatiche. Ai stri Èie Pietro, Campilli, Me- 

\U c/>mKn TT17Ì che il vecchio P r ioc»pale e nelle sussidiarie di spedizione francese di trecentomila abitanti della dici e Tupini. 

: 1 - 1 personaggi nuovi, diversi e fronte alla necessità di eia- città si sono aggiunte in que- jj di-cor»o deH'on. SCEL- 

Muti-ta r lene-aie m» nc -ni «>ra- c ^ e fingono di tempe- barare nuovi piani di difesa, ste ultime ore circa codoni;- jjA protrattosi per oltxe 

mai accorto, il che spiega il s ^ ars j di colo, 'a vicenda; ma 11 c hc non è facile. Mano a la persone che i francesi han- un’ora e mezza, può esser 
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\ coxcu siom: IIEI, dirattito sul iiilaacio dugui IATERM 


Sceiba rinnova al Sanata la sua minacca 
contro Inattuale ordinamento parlama ntara 

Nessuna risposta alle questioni di fondo e difesa degli agrari ferraresi - Le dichiarazioni di voto di Pastore, Mole e Lussu 

lei» mattina il Sonalo, do-jdifesa d'uffic:>> del ma.^icclo evasori fiscali, il piano Vigo-inità il prossimo varo di uniai proprietari un danno di un 
po aver ascoltato il discorso intervento delle forzo di po- relli e quello Romita, appro-laltro piano contro la disoc-1miliardo e 600 milioni, non 
conclusivo dell’on. Sceiba, ha!tizia nello sciopero di Ferra- veremo il piano per le auto-1 cupazione, stavolta a tìrmalha portato ai contadini alcun 


resso nazionale, l'orienta- mento del ministero degli In- pero di Ferrara, dal quale e bero perduto i proprietari se 

lento di centro-sini»tra del- temi e costituito la Commi?- emersa in quest’ultimo mese avessero accettato subito le 

1 politica governativa. sione-Sturzo per la moraliz- più lampante che mai la prò- richieste dei lavoratori? 

Dopo aver minutamente zazione della vita pubblica, va della collusione fra gli or- SCELBA:_gii agenti era- 

* i»___ o tt. . _ _ _ _ . * t( a. ». _ 1 ? _ * t _ 1 . , • . - . 


mai accorto. 


• collaborino seriamente uo-l 


PALMIRO TOGLIATTI 


borare nuovi piani di difesa, ste ultime ore circa cc-nfo,m- BA protrattosi per oltre tivo dell’opera svolta; e qui da: Con le cariche della Ce- esplodere in un grave episo- 0 i loro figli affamati non 

Il chc non c facile. Mano a la persone che i francesi han- un’ora e mezza, può esser sembra di ascoltare una non lerc e gli scandali di C°po - dio di intolleranza di cui è sono patrimonio nazionale? Il 

mano, infatti, che il perirne- no rastrellato con la forza diviso in due parti. La prima, richiesta perorazione in dife-i cotta!) e annuncia con solen- protagonista il presidente del governo pensa solo alla 

tro difensivo si restringe, 1 dalle zone evacuate alio scopo quella prevalente, si addice sa della combinazione quadri- -—■ Consiglio. Il contenuto delle vacche? 

problemi da risolvere diven- di costringerle a lavorare al- più a un presidente del Con- partita, alla cui testa — ispi- lbrr*la£ «i /mu* dichiarazioni e il tono con SCELBA (proseguendo sen- 

fnnvpiù numerosi c giù co.».- le opere di fortificazione l un- sigilo chea un ministro degli ratrico c giudice suprema — nvilOCT S) cu j § ceiba cerca di giustifi- za raccogliere le interruzio- 

plessi. In primo luogo il go la strada Hanoi-Haifong. Interni; ìa seconda, quella siede la Democrazia eristia- |a DìflfiMè iU I PC! care l’intervento della polizia ni): Si è reso necessario il 
problema delVapprovvigiona- r viveri, pertanto, scarseggia- che avrebbe dovuto essere na. <t Abbiamo approvato — {n appoggi agli agrari della fermo di numerosi scioperan- 

mcnto delle popolazioni che no paurosamente. Tutti i ve- una risposta ai numerosi ri- dice Sceiba — quattro disegni La Dir*none del Partite « bassa » ferrarese appaiono tì. Quelli arrestati sono a di- 
vivono nella zona occupata pori sono chiusi per mnnrcn- lievi e alle preciso accuse di legge per l’assistenza ad comtraiita Italia»* è e**- subito forieri di provocazioni spedizione dell’autoriUi giu¬ 
da; francesi. E ’ noto, infatti, za dì commestibili da vendere, rivolte dall’opposizione al- altrettante categorie di lavo- vocata in Rana il mattina e di incidenti. Sceiba comin- dizfaria e non posso inter¬ 
rile là zone che vengono eva- mentre in alcuni quartieri la l’operato^ del ministero degli ratori: abbiamo approvato il di mereoledì 7 taglia. eia infatti col dive che lo venire: per gli altri, ho dato 

citate in questi giorni sono popolazione impegna dura- Interni, è invece una inabile disegno di legge contro gli sciopero, mentre ha arrecato disposizioni perchè sì prò- 
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coda rapidamente all'accerta- multi, ma ha infranto due elude Pastore — è solo una 
mento delle responsabilità. Vi precisi articoli del redola- formula vuota se i cittadini 
sono stati dei blocchi sira- mento del Senato. (Sceiba ri- non sentono che l’oidlnamen- 
ilali e sono in possesso deì'a mane impassibile). Per que- to democratico li difende c 
iìi colare di una Camera del sto jo mi auguro che egli vo- li protegge; ma anziché di- 
1 .avoco in cui si invitavano i gjj a almeno scusarsi per ciò fenderli e proteggerli, i pre- 
picchetti a bloccare... . che h a fatto. (Applausi dalla fetti di Sceiba compiono ai 

DA SINISTRA:... i luoghi sinistra). loro danni ogni genere di 

di lavoro per impedire il cru- Sceiba perù non apre bocca abu-à. E noi, votando contro 
"'cr.mn « e tocca quindi a MERZAGO- il bilancio, intendiamo mani- 

SCELBA pronuncia alcune rà concludere l’incidente: testare la nostra aperta op- 
parole ìncomprensibili. Poi c0su questa che il Presidente posizione a questa politica di 
ammette che in linea di pi in- j a con m0 it 0 tatto pur ricono- arbitrij e di vessazioni, (Ap- 
cipio il picchetto di sciope- at . cnc j 0 c h e presidente del piansi vivissimi « sinistra). 
io,'.i n Sinnn Consiglio, con il suo compor- Il democristiano ZELIOLI, 


« L’UNITÀ» ì> 


DIFESA- DELLA PR ODUZIONE E MIGLIORAMENTO DEL TENORE DI VITA: UNA SOLA BATTAGLIA 

Oltre duemila licenziamenti olla $. Giorgio di Genova 
Gì Vi ttorio annuncia Nntensiflcmione della lofio solo iiole 

Drammatica giornata a Sestri Ponente ■ L’urlo delle sirene azionate dai lavoratori * Le autorità inviano carri armati 
per sostenere gli smooiiitatori dell’industria * La relazione di Bitossi alla Commissione confederale “contratti e vertenze,. 


fra i clamori che gli arrestati Quindi, ad esaminare 1 or-1«luneiato dal senotoie CON- . . 

.•ouo responsabili di blocchi dini del giorno presentati. Ili ijuxi&IjIìI. Ultimo a prende- Alla Commissione confede-]un lungo e approfondito di- una lotta decisa contro il pa- a a J! 

__ primo e quello dei compagni! n-‘ la parola e il seu .LUSSU, rale contratti e vertenze, il (battito, cui hanno partecipa- dronato e malgrado l’aperta fcA UH? Ul OVlUpClO 

Terracini e Lussu. In esso si d quale,, in un breve inter- sen. Renato Bitossi, segreta-jto i diligenti delle prinei- difesa vigorosa e tenace de- . . _ 

chiede che il governo annulli vento, dopo «ner dimostrato rio della CGIL, ha svolto un pali Camere del lavoro e del- gli interessi e dei diritti di QOttlQltl Q GfiltOVO 

la circolare che limita la li- come la politica di See’ba ampio e documentato rap- le categorie interessate. Ha tutti i lavoratori. Al contra- 

, , • -'Shk berta di stampa. La eommis- •"'da schiacciando la vita na- porto sulla situazione snida- concluso la discussione i’ono- rio, un sindacato che si iac- 

, . sionc e lo stesso .Sceiba però atonale, annuncia il voto con- cale in merito alla vertenza revole Giuseppe Di Vittorio, eia complice dell’organizza- 

si oppongono e l’ordine del trarlo dei socialisti. Di una de! conglobamento e della che hu pronunciato un im- zione padronale e obbedisca 


o il pa- mm AM Hi CriAIMirA 11,0 richiamo agli organismi n lincia con fermezza come l<> 
1 aperta Off V VII «l*IV|ivl “ pubblici della città perchè invio delle lettere di licenzia- 
1 . a 9‘ 2 .® e .T (|h*mm||] gm f^AHAWn ogni azione contro la liquida- mento ai dipendenti della «San 
nitti di aomans U GJcIlOVll ito ne del complesso sia ten- Giorgio » sia avvenuto in spre- 

cqntra- - tata. già alla richiesta unanime del- 

: si lac- Dcni 7 inuc reunvrer Ne/ documento comune ri- la città di revocare o sospci- 

g h"nu a ' DAU REDA _ E GEN0VESE lasciato dalle tre organizza- dere il provvedimento deca 
abeatsca (;j.\ t qvA 3 - Lunedi hi :l0,,, sindacali si dispongono messa in liquidazione ilei 

ostinato ci/Ku, fermerà per ventiquat- l, ‘ " lo <}"\\tà del grande scio- complesso; documenta il co>- 

- pero: dalle ore 6 di lunedi , j po che dalla liquidazione d - 
luglio, alle ore 6 di martedì, riva alla città e al Paese; e,,>o 
i noi re- unanimemente le tre organi-• d asterranno dal lavoro tutti richiama, infine, tutti gli or¬ 
la pie- ;azioni sindacali - CGIL- / dipendenti delle industrie c gallismi pubblici ad intra- 
1 ,a * , se - CISL. rii UH, — riunitesi in del porto; dalle ore 10 alle 12 prendere ogni azione per la 
. V dC,Jltf,/ comune subito dopo di lunedi, si fermeranno tutti salvezza della fabbrica. 
avrebbe avere appreso che ai dipeu- i mezzi pubblici; un appello La giornata di oggi è stata 
e ideo- denti delle fabbriche <• San viene rivolto ai commercianti drammatica nelle delegazioni 
ratta di Giorgio .. di Sestri Umidite, di esercenti od artigiani perchè operaie di Sestri, Rivàrolo e 
clamato Rivàrolo e di Spezia, erano (incidessi aderiscano alla ma- Spezia. A Nostri Ponente, dovi 
ratta di (limite le lettere di licenzia- -infestazione per la salvezza di sorge la più grande fabbrica 
ecine di E’ la prima risposta di Genova e della sua industria, del complesso, la popolazioni ■ 

invmr.ro Genova agli smiibilitatori del- Il documento della CGIL, stamane c stata scossa da Ltu- 
‘, . l ini e a! Governo, ed un pri- della C1SL e. della U1L de- uhi colpi di sirene che sou 

f ,a , . durati per tutta la mattinata. 

dei la- ———— ^——————— L'urlo era la voce dei lavora- 

IMPORTANTE PROPOSTA DI LEGGE fori- « Salviamo la San Gior- 

posizio- _ gm! ... 

irdo al- Nello stesso tempo le <into¬ 
ni con- ¥ ^ „ M . - _• ^ ^ rifu governative spedivano a 

su sislemazione a ndissrsts* 

Olitali i _ _ il patrimonio industriale e v 

sdi 8 0 mila opera i statoli 3ii^f§ 

zgli in- * rn », Abele Persichini, aveva 

ano per flirt fu lettera in tasca. L'ha 

e più La Camera ha dato il suo assenso per l’esame del Mostrata ai compagni. La sua 

ri. ,, •„ . . , , , . iti» «/m lettera aveva il numero 631); 

progetto illustrato dal segretario generale della CGIL poco dopo un altro operaio. 

A-, __________________Alfredo Cacciabile mostrami 

1-1 ^ . la sua: ». 2143. Agghiacciitn- 

remo ì L’n.i importante proposta| torio, riparare ad un arbitrio te eloquenza dei numerr 


r* 




giorno viene bocciato dalla e osa però, dice Lussu. il pie- perequazione nel settore del-portante discorso. lagli ordini del governo, 

maggioranza. Lo stesso atteg- sidentc del • Consiglio deve l’industria. ! f? R ij | ia detto che la CGIL esserne protetto, è destin 

giumento Scelba assume nei renderai chiaramente conio, 11 relatore h.> latto un c».i- ln { . 1 - a do di fare un al fallimento -, 
confronti di un ordine del quando parla di in-ufficien me dettagliato (lei te-to del-1hilanuo di lotta che e po.d- L’on. Di Vittorio hu noi 

giorno del socialista Veechiot- Zil del Parlamento: elio o r >n e l’at cordo tiuha firmato /hujtivo. per due motivi essen- spinto energicamente la p 

ti in cui si chiede l’immedia- Più possibile distruggeie »:>- capi scissioni ,ti con la ( on- *ziali: primo, perché tutto ciò tesa della Confindustria, 

ta riforma della logge di pub- g‘ eio che il popolo ha rèo- (industria. Eglj ha me--o in, ( .| u . j lavoratori hanno otte- condo la quale la lotta c< 

blica sicurezza e un richiamo f-ti aito dopo la sconfitta del rilievo anzitutto ì motivi po- , u , lo i, nora è risultato del- dotta dalla CGIL avrei 

ai prefetti per rosaervanz» bmci^im,. litici che hanno guidato 1 1l’atteggiamento fermo e coni- ,-arattere noliticn <• idi 

delle norme costituzionali. I.a CARELLI (d.e.): Ma Scd- du igent, delle orgam/za/amu j ballivo ,i«*l,a CGIL; secoli- ^ U 

maggioranza, dietro consi'di * j a e un antifascista. minontari.- e della Conhiidu- )t j 0> perclió l’obiettivo che il ^ , ' ‘ ‘ 

di Sceiba, boccia poi un altro LUSSU: ...Sceiba .-ara statol'J 1 ''*' :i un aecotdo i padronato e gli scissionisti sii' L>f * °R in v a c-^elam 

ordine del giorno dei sociali- 11 u antilascisln ma oggi con c n,,n 11 ,,A< ‘ ln; ‘ . l0 - *'• iripromettevano di realizza- locatore qui si tratta 
sti Picchiotti e Lussu con cui le ; ’ lle “linacce e i .suoi di- c,lMt J 1 , • * ' ' ,e — cioè la divisione dei sapere se decine e decine 

i due senatori chiedevano che scorsi sta seguendo la strada ( 1 1 ‘ ' n * (lavoratori — e fallito. In miliardi debbano rimani 

non venissero più emessi c ^ lc “ ha caratterizzato il fasci- , l"' 1 ‘! / j l<l '| < .i ! > reaita, malgrado Patteggia- nelle casseforti dei padroni 

provvedimenti di ammonizio- Sl,,u e ve nei (piista , t “ ‘ ' ,mento della Confindustria e 0 andare nelle tasche dei la¬ 
ne o di confino di polizia opera delle leve del .Mmiste- ' | l'attività dei diligenti seis- vora t 01 -i , 

Ad uno ad uno, insomma, ro segli interni. l.’obiHIixo «Iella iA.ll, jsionisti per [ar tallire gli riassumere la posizio- 

tutti gli ordini del giorno nre- Tonninatc le dichiara/..«n. ! .scioperi indetti dalla CGIL. , .] AEVA - p , 1/1 , 

sentati dalle sinistre vengono di vo ‘°. la maggioranza ha ' hi realtà — ha continua- malgrado l’appoggio aperto ne della U.1L riguardo ai- 

respinti. La stessa fine f-, an- ( l ui ndi approvato il bilanc io to il sen. Bitossi — la Con- del governo e dell’apparato raccordo separato sul con¬ 
che un ordine del giorno del n< ‘l *uo complesso (' la seduta, tindustria sotto la pressione statale a lavore (lei grande globamento e la perequazio- 

demoeristiano Angelilli in cui ; dl (f ‘“e 13.30. è stata tolta. della lotta dei lavoratori, padioliato e dei sindacati mi- no ]’ on> Vittorio ha liba¬ 
si sollecita la legge special --—-guidata dalla CGIL, è stata noritari, i lavoratoli dell m- ( jj to c j le j lavoratori, lottan- 

- -- * costretta a concedere miglio- dustna hanno risposto eoo . __.. . .... ... .. 




dell’accordo il sen. Bitossi ha ,. 


inMmamm .. ^. izbhhbhi per Roma no,,-,,!,-, 

Enrico Mole Esauriti gli ordini del gior- 

-—-- no la maggioranza approva i 

stradali. Il presidente Merzu- vari articoli del bilancio; poi 
gora interviene battendo i il. Presidente MERZAGORA 
pugni sul tavolo e grida nel da la parola ai senatori che 
microfono: » Non approfittate hanno chiesto di fare le 
del fatto che mi si è rotto il dichiarazioni di voto. Il pri- 
campanello! ». La battuta del mo è il senatore MOLE, 
presidente riesce a riportare vice presidente del Senato, il 
momentaneamente il silenzio quale a nome del gruppo dei 
nell’aula). senatori indipendenti di si- 

SCELBA: Era compito del nistra. manifesta la sua aper- 
gnverno tutelare l’ordine pub- ta opposizione alle atferma- 
blico e il diritto al lavoro, /ioni anticostituzionali fatte 
riducendo il danno... dal Presidente del Consiglio. 

La sfacciata ammissione di Sceiba, infatti, sia parlando 
Scelba provoca nuovi tumul- a Napoli sia parlando al Se¬ 
ti. Da sinistra si grida: Per- nato ha accennato ad una l i¬ 
cite il governo non c inter- forma dei regolamenti parla- 
rrnuto per ridurre la miseria mentali. Tale accenno, dice 
dei braccianti sfruttati dagli Molò, è inammissibile per- 
agrari? chè in questa materia il solo 

SCELBA (rivolgendosi al competente è il Parlamento. 
sen. Mvrzugora con tono nr- Volere imporre delle modiii- 
rogante): Signor presidente, c p e j n nome del governo vuol 
non tollero che mi si inter- dire, infatti, ricalcare le or- 
rompa. Fateli smettere! me dei fascisti e mettersi fuo- 

Ma l’inaudito comporta- r j della Costituzione. 
mento di Scelba non si ferma ^ Mole segue il compagno 
«I» 1 ; 11 ministro, infatti sbat- Qttavio PASTORE, che an- 

te le cartelle sul tavo o c -« nunc j a ji v0 t 0 contrario del -- - 

siede con ostentato gruppo comunista. Emilio Lusso tore Bitossi :-i è sviluppato! 

n SP Jn e ^° ? ammissibile’ N<>i abbiamo sollevato nel _ 

In «r,«{ Zrlnme utaTc e là corso di c t uesto dibattito, di- - -", 

bumi ir£?M ta "telona. “ il .segretario del Rruppo ■ g . 

««iiDichiarazioni. i 

SU Chiede di variare per devamo delle risposte con- __ m mm m 

mozione d’ordine allo scopo e'rete^_ imece: Scelba "P 11 c* —^ — ■« 

far cessare lo sconcio, h? affatto risposto. Gli ab- fili IH I 11 K 

Sceiba se ne rende conto c, biamo chiesto spiegazioni su- «BPViV ■ ■ ■■■ 

filmatosi rii scatto, ricontineia «li arbitrii della polizia, sul- __ 

a parlare rapidamente. l’operato dei prefetti, sulla 

Il ministro degli Interni si mancata consegna dei passa- Finora /e rivelazioni di Anna 

sofferma ad illustrare i •• buo- porti, sul mancato rispetto . 

ni uffici > interposti dal fio- delle autonomie comunali, su- taana tassato in ragione Cll Q 

verno per comporre la ver- gli sfratti delle Case del po- ** __———- 

tenza (che si è trascinata per polo, ma Scelba ha sorvolato. 

28 giorni) e dice che i poli- L’unica risposta ce Pila data (Continua/ionr «laiu i. pagina) evitare che : cronisti ri nc- 
ziotti si sono limitati a fo- s ui gravissimi episodi avve- “ " eorgesscro della presenza deI- 

raggiarc il bestiame. miti durante lo sciopero dei perche quando mori .Vilma {'ex funzionarlo di polizia. 

BITOSSI: Volevano tarlo i braccianti di Ferrara. E lo l.a stava ad Amalfi ». Alcuni agenti hanno provye- 

lavoratcri! . fatto i)er giustificare in pieno Questo alibi — il terzo — duto a far sgomberare le ini- 

SCELBA: Ma la Camera l'operato del governo, fini- non fu l'ultimo. Successiva- mediate adiacenze della Se¬ 
dei Lavoro aveva chiesto il piego delle forzo di polizia e mente, infatti , fu messo in zione istruttoria. Ciò ha pro- 
ritiro delie forze di polizia, j'intervento attivo dello Stato circolazione , a cura dello stes- focato un curioso equivoco. 
Non potevo accettare queste j n favore degli agrari. Noi so interessato, o dei suoi fa- Polito, infatti, è stato ,-cnm- 
( qndizioni! (Nuove interrii- avevamo denunciato gli arre- miliari, un quarto alibi: quel- biato per il famoso Abbatc- 
zioni a sfilisi rn). -,ti illegali, le distruzioni del- lo amnlfitano-romano. Si dis- maggio e per alcune ore i 

L oratore atlronia infine j e biciclette e le violenze di se, cioè, che Piero Piccioni si giornalisti sono stati convinti 
; ultima parte del suo discor- 0 p n i genere verificatesi nel trovava ad Amalfi fino al h che Sepe avesse ricevuto il 
>o per difenderai dulie <<ec > Ferrarese, ma su que.-ti mm- aprile 1953 (cioè fino a! (fior- noto camorrista » napole- 
<lel compagno Ier.acni - " J ti egli ha taciuto, e si c limi- no in cui Wilma si allontanò tauo. 

che ho detto ai congr - tato solamente a rovesciare dalla sua abitazione) ; ma il Mentre Sepe era a collo- 

’’ ^'Ti' f lln li fin . 11 „‘pntn delie tu tte le responsabilità sugli giorno stesso egli sarebbe quio con Polito, il giudice 
r ' , ' ' detto il -scioperanti, e a rivendicare la partito in macchina per Ro- D’Aniello riceveva la s>gno- 

li'iimiin K14Q nrnnrio mii al hbertà del crumiraggio, una ma. desiderando curarsi con rina Trieste Rossi, una de.le 
AT on iiri mi indi mini- libertà che pedino i governi maggiori comodità un'affczio- frcqucntatrici del « [Sa retto ». 
festato" ad esse»'Nessun a ìnien- pre-fasc.sti non riconosceva- »e alla gola .. amica di Adriana Bisaccia c 

/ione di attentare alle Isti- no piu. Stando cosi le io.se. non è dellr altre ragazze clic ebln- 

ui/ioni ». Altrettanto gra\o è stata difficile immaginale che prò- ro un momento di notorietà 

Dimostrato in tal modo che ! a risposta data da Scelba su'.- pria i quattro alibi di Piero nella primavera scorsa, 
le sue velleità anti-istituzio- l’intervento dello -dato in fa- Piccioni siano stai i il tema Nella tarda mattinata, il 
nali risalgono a cinque anni vore degli agrari. Egli ha giu- centrale delia discussione che presidente della Sezione 
fu. Scelba si abbandona a uno stificnto l'impiego delle forzo .si c svolta fra Scpc c Pulito, istruttoria ha ricevuto bre- 


ramenti superiori a quelli ri- uno slancio o una ampiezza 


do perché siano aumentati i 


chiesti dalla CISL: tali mi- senza precedenti aH’appollo miglioramenti irrisori conte- 
glioranienti rimangono tut- della CGIL che li ha ehia- nuli nell’accordo stesso, si 
tavia assolutamente inside- m ati e li chiama alla lotta, opporranno ad ogni interprc- 
Kuati ». „ Ciò significa — ha ag- fazione restrittiva degli in- 

Passando ad un esame cri- giunto Di Vittorio — che dustriali e si batteranno per 
tic», delle singole clausole quando una grande organiz- quelle più estensive e più 


sindacali 


la favorevoli ai lavoratori. 


ner^cZ^.S^SS CÓIL difende effettiva,nen- / Nelle prossime settimane 
bitrari e sanciscano gravi in- lc <■ appassionatamente gli — ha concluso i on. Di Vit- 
giustizie per molte province, interessi dei lavoratori, funi- torio — noi chiameremo i 


IMPORTANTE PROPOSTA DI LEGGE 

Lo sistemazione o ruolo 
di 80 olilo operai statoli 

La Camera ha dato il suo assenso per l’esame del 
progetto illustrato dal segretario generale della CGIL 


chiedere dei sacrifici ai lavo- 


Contcmporaneameiite giuu- 


schiacciante maggioranza dei insieme con loro la Confin- soffrono le loro famiglie, ri¬ 
lavoratori italiani è quel- chistria — dimenticano che il scu0 { era consenso entusia- 
lo di superare, completare, movimento sindacale, m Ita- . , „ 

perfezionare e migliorare lia e nel mondo, si è svi- sta de . 1Ie massc lavoratrici e 
raccordo-truffa. luppato, non con la protezio- s< ; iv na a otteneie piu gian- 


, nrn „ n ,,noi - j . . 0,1 '■ diurgio c dare lavoro a 

u H e! .‘ l ! tenipoianei tiene am quan to e accaduto negli sta- f)(irlc (ìc n attuali ,t inrtl( i c , in 

rnimsti azioni statali che ab- bilimenti del ministero della r >„, , n „.? ■ , . 

biano eonipiuto due anni di Difesa dove oltre 2000 operai „ d alci } m . nfigliam 'di Ini.': 


ampietare, movimento sindacale, in iia- . , .. „ mano uuc amn u ire sa dove oltre zuuu operai 

perfezionare e migliorare lia c nel mondo, si è svi- s,a r e . e masSL i«ivorainci e an7 j yn it a di servizio. temporanei sono stati licen- 

raecordo-truffa. luppato, non con la protezio- servirà a otteneie piti gran- Con tale iniziativa parla- z j a fi t0 n la semplice moti- 

Sulla relazione del sena- ne del padronato e dei go- <*>, P>u duraturi e decisivi mentale, la CGIL intende, vazione del » non rinnovo del 

toro Bitossi :-i è sviluppato verni, ma bensì attraverso successi ». 


come ha dichiarato Di Vit- contratto ». 


Dichiarazioni del legale della Caglio 
su un’infelice battuta dell’on. De Caro 

Finora te rivelazioni di Anna Maria sono' state tutte confermate - Ugo Mon¬ 
tagna tassato in ragione di quarantadue milioni per l’imposta di famiglia? 


temporanei sono siciii i*Len“ scnzci coattive che uucstc •♦.so- 
ziati con la semplice moti- di esercizio » sono desti- 

vazione del » non rinnovo del , lrl f C partenza n morire 
contr atto ». _ perchè questo è fobbiettic 

rfl Vifincìn {ici " intl °Polisti: frantumare U 

U\ V IIIOIIO complesso in piccole azieu 

otirla a Ferrarli (tc C,IC la cn>,corr vnza dei ?»»>- 

* __ nopolio spezzerà a suo piu- 

FERRARA, 3. — Domani i 

alle 18. nel parco del Monta- f nf ,„ ,„ Q ' >l 2 /ó , 

S„o„e Con. Giuseppe Di Vii- S U%nSn?ò“Tv.- 

lSi»uu'ì1 furiósi uiT™la- cómmlVum.e' T‘ rt ' "" 

&rr5£ss ^sss 

o Ef o„ durante i.28 ?i„r„ “d ™ r ~ "" 

lotta, assieme ai lavoratori __ 


«Tnrin’i «iPFI RA ,au * solamente a rovesciare dalla sua abitazione); ma u mentre oi gc crii « cuiy- 
rifimnipntn delie bitte le responsabilità sugli giorno stesso egli sarebbe quio con Polito, il giudice 

‘ :i scioperanti, e a rivendicare la partito in macchina per Ro- D’Aniello riceveva la s'gno- 

19 proprio qui ni hbertà del crumiraggio, una ma. desiderando curarsi con rina Triestr Rossi, una delle 

ìio quindi mani- hbertà che per.»ino i governi maggiori comodità un'affczio- frcqucntatrici del « Barello ». 

o nessun*! inten- pre-fascisti non riconosceva- ne alla gola. amica di Adriana Bisaccia e 



,w 


-- festeggiano la grande vitto- Dni« lo 

... ... ,, .. ria. A Di Vittorio, i braccianti rCl Id nprCSd 

lo Stato; stigmatizza colpe ri- passibilità l interpeuato di ferraresi consegneranno una ’ j_ii- . « .. , ... 

scontrate in persone rivestite sottrarre qualcosa all Erano, me daglia d’oro e una perga- Welle frafTdllVe mOZZdOnll 

delta dignità di pubblici uffi- al quale ho fatto, a tempo de- me na, in segno di plauso per - 

ciali; constata come ora per- bito, le dovute comunicazioni l'illuminata guida del fronte Apprendiamo, da fonte soli¬ 
none responsabili siano state c dichiarazioni. Per quanto del lavoro. famente bene informata, clic 

messe in guardia da disdice- riguarda particolarmente poi . ■ — la Confagricoltura starebbe 

voli contatti; ammonisce c ri- i redditi, dovevo attendere clic PrnffimA tfidlirrft IDfÌAnalA P redis P°n e n® | o l'inizio di trai- 
chiama ad un maggior senso essi ni realizzassero per do- MlUffCIV IMilVITdR; tative nazionali con le orga- 

di responsabilità. nunciarli. come d'altra parte «Ini ramArì/iri a natiiffpri nizzazioni mezzadrili. 

» L’on. De Caro. nclVinter- è avvenuto nel 1953. Bisogna uc " lc 1 p H WIIWI1 L’incontro, che dovrebbe av- 

pretare i limiti del proprio die dira anche che negli an- . . , , v f nir « a breve scadenza, è oc- 

mandato, ha creduto di svai- ni passati ci sono stati, affari naz onàli® dei laJòratoH del Snant« nl ° h’ 3 ' auspic ? K b .j Ip ,n 

gcrlo secondo propri criteri: e andati bene c affari andati r-affè-barc-ri-toi-anti-ti-attm-ìe p ?nrH a °f r da un possibile ac- 

non mi assumo qui il compito male, in modo tale che sono n-jqiccérie aderenti alla CGIL eerehh^nii 1 * 5 K P ? rl1 - a* - s,un 
i di criticarli. Ma è veramente sta(n costretto ad assumermi S? CISL*e allUIL comuScT d u 

' T&TmT’X 'i"'‘ ,n,C, T . nbb!i »r ™ S P c”mp«nr 0 ' S ' ' S ' S ‘ e ”" " r '' 

{ SI alleghi una esigenza Ai ztnn , ipo tccanc che •« varte co: , ] a federazione italiana dei . _ 

"buon gusto» quale raqionc sussistono». pubblici esercizi per la stipu- M 

tnnnZ,?J,’t; 2 intri U «° Montagna aveva appe- Azione dei contratti nazionali PnCUI SFUGGONO 

ooo^f. deT/o incSJ. na ~ P«à ’Hre — di di lavoro, sono state interrotte. TUblll ^rUBUURU 

‘.No,, soltanto il buon un- Pronunciare queste parole che Le segreterie nazionali dei Pochi adulti, particolarmen- 

sto. ma il piu elementare ilo- um , .' ot ':' { , f ' ‘"grande in: e ras- * r «^ n dI acati hanno^pertanto n- tc con abitudini sedentarie. 

p vere di chi ha il mandato di sC s! diffondeva negli am- P reso la propria bber.a d fuggono interamente alle cmo: - 


fa. Scelba .-i abbandona a uno stificnto 
stogo (ii invidia vcr-o l'as- * 
semblra dei Soviet Supremo ' ; , 
(iell'URSS, elle riesce a .-bri¬ 
gare con proficua rapidità i 
.-noi lavori, e conclude con 
un apprezzamento uri-petto- , 

-.(> ver.») la Camera dei de¬ 
puta* 1 r - Senato della Re- ■ 
pubblica, i cui membri — 
nello . \ o.gniiCnto dei l f «ro 
inveri (i; nitori della Costi¬ 
tuzione — sarebbero capa zi 
rii pei dei <• *oitanto del temiv». 

Il che significa che Fattuale 
regolamento pariamen ; a r e 
leve e-.-ere manomes.-o. 

Tutto qui il di.-cor.-n di-, 
ministro degli Interni. Sugli 
.:bu-i che quotidianamen»'» 

\engorr» jvri>"*t'ati in daini* 
ir.ii: ìib» rfà de: cittadini, per 
i : : .lascio dei passaporti, per 
rensuia cinematografica e 
cont.o Fautonomi.i 
degl. Enti li c.«':. la libei tà ci * 

-i.i ; . it* Ca-e dei pupoìc*, 

ccc. iitrtr.vfie 'Ta paro';. 

D(.po ui... breve sOspen.-lO- 
. r>e della -eduta, LUSSU chic- < 

de nuovamente ta parola per - 

)<n richiamo - c . regola nento. armate 
il «scorso di Lu-su è secco vacche ; 




.si c scolta fra Scpc c Pulito, istruttoria ha ricevuto bre- ■ ' » - 

In particolare, ji suppone che veniente il giornalista vene- < ., 

Scpc abbia chiesto all'ex que- zinna Augusto Torresin. che, u 

storc da quali fonti egli al- il 29 aprile 1953, fu testimone, £ JpM - . 

tinse notizie sul primo alibi. inunbardcllaGiudccca.de!- £ Éf: \ s - v 

Si tratta, confò facile com- la telefonata die Alida Valli , iy y 

prendere, di una questione ebbe con Piero Piccioni. s ' 

molto interessante, poiché la | .Ve/ pomeriggio, Scpc non 

confusione esistenze in que-jè tornato al Palazzo di Gin- '• • / / 

sto rampo e il tatto che Pie-letizia. Sembra che si sia re- yr ■* 

ro Piccioni non abbia mal calo alle Manteliatc. ver in- * ' 

sentito Vcdgci.za di dire tcrrogare nuovamente ’n Bi- - *■ ; 

chiaramente, attrarer.-.o la succia n ia Ganzar oli. Sjyyù'ó- 

stampa, una parola definitiva B guslo ,. 

m proposito, hanno contri- R 

buito ad alimentare i dubbi La cronaca deve intanto re- 

c. i sospetti. gistrarc una )X)lcmica sorta ai &&§$!£'£'''' -ie ; 

Ma le due ore di colloquio margini della relazione De sj&jfr SìtÙ ? '\ 
non possono essere stata spc- Caro. E’ nota Vinfelice baita- 
ve .volfanfo uri chiarimento di ta del vecchio ministro in ri- 

attcsto punto, ver ini,tortati- smista ad un rilievo ilei con,- ,'T A- ^ : 

te che fosse. Tutta ì'iadapi- pagno Pajctta. Al depurate !* 
nc condotta dalla polirla de- comunista, che Io criticava ', 






dimmi ere al proprio com- Comune, rimila che i dati re- d « ra 1 «evitabilità del ricorso STER. Usatelo anche per eczr- 

• p p • latici alla posizione tributaria ? J u "° nazionale del- ma e per altri di sturbi cella 

o * •••»•,- del » re di Capocotta » sono la catog0na ”* P cUe * In tn« e e farmacie. 

Bronzea impassibilità orfl srii:icnti: ? 7 milìoni di _— - 

Sull'inchicsa De Caro, anni- imponibile per il 1952, con 

che giornalista ha voluto sen- una tassa di 3.S88.000 ; 137 

tire anche Vnpinimie di Ugoj milioni iter i t 1953 con una A * ■■ « 

Montagna. Spavaldo, come j tassa di 19.728.000: ner il 1954 ’l I LI f II A l 

sempre. il falso marchese haiSI milioni c mezzo con una 1^ ymK 11^ 

detto, innanzi tutto, che fe! tassa di 12.024.000. \ È l| u f| I M Éf a §h$[ § 

conclusioni del ministro Ube- Sui ruoli figurano anche < J I ff f KmJÈlM UJ f ff 

rate sui fatti che gli sono sta- duc ,, 0 pratassc per 1.296.000 w w w 1 9 9 9 V 

ti attribuiti finiscono, in fon- Un C576M0 cui la cì _ 
do. per >i essergli favorevoli ». , . . . , 

•< Quello che ha detto fono- I ra ora ^ c dovuta dal marcne- 
revole De Caro — ha conti- alle casse comunali risulta 

nuoto il Montagna — im» vii ( b 42 milioni: datatili alla pa- AAIff • W 

interessa molto, non è cosa giva • M » del registro si so- BwWwiwM.Xm.iMM 

che riguarda tue personal- no soffermati molti curiosi 
mente, cosi come Vh,chiesta, attratti soprattutto dalla r- 
in fondo, per essere svolta nor „ iC cro C ; 1C :a discussione 

dal punto di ri sta amm-nt -hn Portamento ha soUeuato. 
stronco, non noterà nguar-, 


DOMAiXM 


CtUvio Paslorr 


si prande i>;iportnn:u. 
■ Prima di Polito, f 


presi- jf 


a'- | Tiate affermando c ile 'c dente d*'*la Sc-iouc istrutto- ri dathire del C 
vacche nel Ferrarese moriva- aveva ricevuto, alle 9,20. Sera che gli chic 


(Caro ha risposto con svs.fc- j ? è'V. - ' 1 " ' un libero cittadino cd ho «. -> Oppio IlclSCOSto 

■flO: * Per mio buon qus’.o! •>. ! , - rx «jurstore rolito tre sedi dove far valere : ni:ct ! , 

! La frase non è passata inus-', ‘ __ diritti. Per esempio: la co i -’ (1011(1*0 I palli 

servata c favi D'Amico le-. toglierr u dov croso controllo missione de! fisco o l’aiitorità, - 

\ fiale di Anna Mona, ad un» la pinUU alilà delle espres- giudiziaria. E solarne me di, MILANO. 3 — La guarà;, 
j ri dottore del Corriere del!;. • . io|JÌ fronte a questi organi delaf p . , ha -equestrato 


deva di espri- 


:o-.i a iurta ì nsscmoiea. ;i|volta al giorno n oesiiame: 
Pre .dente del Consiglio. a.--t IX5MBARDI (d.c.) : Mica 
-•j.r.endosi dei poteri che nonipotevano farle morire! 


accordato. Afe 10 circa. Ini chi — come me — ria moìti\ rccoqtictir erosioni fiscaliconl « Fo non ho mai pensato —jiell'oppio e individuare p< 
signora Bisaccia c uscirà con I a»»»» partecipa ai pubblici di- i ricupero di somme ingenti per 'ha risposto con bronzea ìm-lbilmente altr. responsabili. 


i puntualità delle espres - giuautana. r. so.ann n.e uij MILANO, 3 — La guaraia di 
,j fronte a questi organi ha sequestrato ^cri a 

Nella relazione De Caro si Stato che dorrò difendermi ».;t n l e Leone Feresin. di 26 anni. 
maona come accertati tina "E P er ail cl!o che sì rìte- Cervi-nano del Friuli, oltre 
c di fatti, i quali punto riscc direttamente a de era- tre chili di oppio grezzo in 

punto confermano le as- sioni fiscali denunciate nella pani che egli aveva con sé su 

ioni della sigma Moneta- sua relazione alla Cernerà una vettura pubblica. Sono Li 

/io. La relazione rileva co- da’.Von. De Caro? » q/j è stato corso indagini per accertare la 

sia ora possibile persegui- chiesto. (provenienza e la destinazione 

osnicur evasioni fiscali con •« Io non ho mai pensato —JiclFoppio e individuare possi- 


SCAMPOLI 


Via Balbo, 39 


CARELLI (de.)' Ma è unal "tiani é"a Vo- La ve-i-à è ta Menghini, amica di ThcaUdello spirito di buon «u- 

B puSSmo èpa,- LTrSIdJ* ¥ e{b Ìm°^r u ' Ain ‘” m ^X.TcomT^° n fS ,’S 

PALERMO (P I). Lo a.ch .. gove.no d.fcnde fi.i incorrere in imperdonabili 

r.er voi che siete abituati agrari m nome delFmteresse L’arrivo dell’ex questore errori. 

Lavi sbattere le porte in fac-jnazionale ■ ,, « Loti. De Caro ha vantato, 

eia dagli ambasciatori e da- In questo modo il governo! Poco prima delle 11, mrn- se non erro trentaquattro an¬ 
zi! uomini di staio americani! ha compiuto molti passi in-j tre Sepc era ancora vccu- ni di vita pubblica. Tanti an- 
LUSSU : Con quel sesto dietro cd è tornato alla poli-jpato con la Menghini. c ginn-,ni possono essere pochi c pos- 


Com» il «ta bfi« gnt 1 t. propri* 
«Od vulleqqiatoral E wua «soppwo 


Qavtto è ■•rito mio • delTAERO- 
SOL I.P.D- cho sprosso ogni giorno 
■ olio otaftto. (•■•«do b«o chioso 
porto o liMino. 


7 > 7 'i£l 

/ . '• t 






r Caidl«i«M 

’ioindsiMmn 


dame lumi a» 
t»nza mm» . 
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ift,*cit?o ■ in nllt^^ian 
lo gecooiOMinral 
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dinito di richiamale rAssem-ldj coscienza democratica. La sfore Pàlito. Precauzioni ce- trolìatc e precise le risponfc; 
bica quando scoppiano dei tu-leo-c'en/a demorraura — emi-'ecgioiiofi sono stale prese per troppi, se essi siano valsi n' 
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« L’UNITA* 


FIGUR E E CONTROF IGURE 

Il volontario 


...e Ut Miontui/na itavtot'» il topolino 


.1.-1 


l 

l'.'i 

le. (Ime liin/iuii,i\,i 


— L’ illl’iii(Ji’Ci:ii/;i ' — i mi¬ 
nai dalla -arada una iurr 
baritonali'. 

Si era in iin'oru ili punta 
alla fermala di lare.» C li liti e 
il filobus uiemito si andavo 
vuotando d'ngin parte eome 
una naie in pei n olo elle v ì'*- 
ne abbandonala. 

— Si "(■•■lule davanti' .Non 
< e piu disciplina' — conti¬ 
nuava implacabile Li voi e ae- 
ni'atriie. Da iznuli inani a. 

• he io lui 'pinlo vei'o l'ii'etia 
vietata e piombai inopi io 'id 
ventie del muudic elle co>ì ali¬ 
mi itariuuieuie prote'lava. Ma¬ 
io per seiiMirini i|uando la 
lieonobbi: eia fienaio imaj 
( oiiO'Ceil/a iMpolelana. Ln.i- 
do, iosco, vC'itilo di '.ino e 
ptoluinalo di lavanda, odia¬ 
va i balli alla Menjou, ini -a 
va gli ocelli ai:(|UO'i e 'i pi. 
meva 'ili capo la lobbia .iu- 
steru. 

— Non accadeva un tempo... 

— umlinuava a elidale im- 
pei tei rito .pianilo, i iconO'i iu- 
tomi ii Mia volta, m tacque pei 
divenire tollerante e -rinviale. 

— () tato! — (''clamò con 
voce diventata lenoiilc. — Ca¬ 
io. carissimo, alletiiio'uuieiiie! 

Poi, con di'involtuia. mi mi- 
,'C a palle della Mia recente 
attività politica. — Clic v u ut 

— disse —■ io '.ino limaste» !e- 
dele aH’ii/ea. 

— Quali*' — u1 1 cliic'i pi n- 
'undo di metterlo in imbaraz¬ 
zo; ma lui fece tinta di non 
aver udito e portò il di'coi'i) 

'ti aigoiuciiti banali. 

Al tempo - in cui ic> te HK 
non accadevano^. Kenalo /... 
allora aucoi più lucido e m- 
'co, nelle ine di punta sostava 
invariabilmente miI marciapie¬ 
de antistante mi lieipietitalo 
( aliò del centro di Napoli, do¬ 
ve per l’aperitivo si ritrovava¬ 
no i più noti esponenti del ge- 
rarcume cittadino. Quando la 
euerra d’Abissinia ancora non 
era cominciata, ma triti nei ra- 
(Itolouici commenti ai latti dei 
giorno il sigimi De Wi'i'on- 
cellis, lappresenlaiite porto¬ 
ghese alla Società delle Na¬ 
zioni, veniva coperto ili im- 
properie. Menato Z. siiU'iim io 
del caffè teneva cerchio e la 
voce, ti mano a titano clic il 
suo patriottico sdegno aumen¬ 
tava, diveniva sciupio più ba¬ 
ritonale. Lro una stia 'pccia- 
lità saper intonare la voce ai 
divei'i argomenti. I suoi «li- 
scoi'i erano pieni di espres¬ 
sioni di odio per la perfida Al¬ 
bione e rivelavano ('urgente e 
addirittura personale bisogno 
ilio egli aveva di un impero 

« 

'salparono le pruni: navi ea- 
i.iehe ili soldati in kaki. — 

Noialtri ilella prima ora. imi- 
lidava a lutti Menato /.., Um¬ 
ilieremo un battaglione d'as¬ 
salto. — Si sapeva ormai che 
t eli aveva piC'Ciitato domanda 
di volontario ed era in al le¬ 
sa di partire per le ambe as¬ 
solale. 

— Quando pam. Mena .' — 
eli domandava tilt amico. 

— Questione di giorni — 11 - 
spoudeva lui. 

— l'or/a cavalle’, .indiamo¬ 
la <i premici e quest’Abi.'sima. 
t osi il caffè si cullerà ili pie/ 

/<>! — gli gridava il barista 

Menato Z. a quei tempi era 
iiiiliffi'icnlemi'iite chiamalo 
invalide, dottine, avvocalo 
mentre, iti lealtà, era figiio 
unico di due an/.iaiii sigimi i 
i he avevano speso mi patri¬ 
monio nel tentativo ili largii 
loii'cgmte hi licenza giuna-ia 
le. Maggiituta la maggiore età 
egli aveva inizialo la nobili' 
profc-Moiic del patii mie di t.i- 
s.t. 'obbarcandosi alla fain a il 
nudali* a! quattro ili ogni me- 
'(•. di portineria tu poi linei ia. 
ad cM-ere le pigioni dei iinmc- 
iii'i inquilini di mio palile. Mi 
m: allora ili gin» la voi e. 'libilo 
raccolta e ««invalidala da c i- 
mcricri di bar c ri'toranii. 
di C'-cri: ani he barone, ma li 
titolo di cui amava fregi.ir'ij per 
era quello di squadrata c per¬ 
ciò raccontava sovente ili an- 
2 Uuti sovvertivi, bombe a ma¬ 
no. [inguaiate. Macconiava dijqiialiinqui-mo. 


lo oramai 'lille pallottole ilum- 
diim. eli 'chiavi luca iellati, ie 
piccole e le glandi pinete, 
ii giorno lilialmente palli 
Malia ('apua \ eli¬ 
ti li lampo 
ili (i(l(h‘-liiinit'iitt» e dove « i- 
uiii'C lino a guena conclusa, 
leu m quel pei indo licqncti- 
n apparizioni 'ili in<ii ciapic- 
de e tulli poierono vederlo in 
divisi kaki, i o| eio".i casco 
coloniale 

— Noialiii volonlaii... -- * 1 1 - 
j. cv a c i oiiiiiMiò a 
dopo C'-eie 'lato 


«in 


am¬ 


ia, -i 'ai ebbe pini iato comi' 
gli alili. 

Si cominciò a cantare c fac¬ 
cetta nera >, ci furono le sun- 
zmni: ma Menato /. continua¬ 
va a 'ii'laie '.il marciapiede 
calle. ( ’oiio'ieva però lut- 


iJite anche 
'mobilitato. 


aver tomiiict.ito la 
vita patriottica al tempo 
l iumc. quando, fuggito di • « 

-a per raggiungere IVAmimi 
zio. era stato Icrmato alla Ma 
zinne ila un nijrc'iialln d^pic-u 
I*. >. al quale il padre 'i erajd Alo 


(Riamili ci In la gucriu ili 
Spagna le i o-c non andarono 
div i'i 'aulente: a quell’epoca 
Menalo /., grazie alle sue !>«*- 
iK'tneicn/c militali, aveva ot- 
icmilo un oltimo incarico nel 
Cnii'tii zio ( aii.ipa: con gli 
alti Ì • faint'iali della pi ima 
oia • picscnlò aiuola doinaii- 
ila di v (.lontano. \ csti tuia 
mima miilmmc ma (ontimiò 
a i icopriie il sito pii'to di re- 
[loii'iibilità al Consorzio 
aspettando ili C"Cie 'Oslitni- 
to c poter co'ì punire, L an¬ 
che quella guerra si conciaie. 

Non t insci poi neanche a 
mettere piede a Nizza perchè 
lutto 'i svolse troppo rapida¬ 
mente. Andò invece in Croa¬ 
zia, dove però rimase non più 
di mia quindicina di giorni, c 
lece ritorno a Napoli in licen¬ 
za di i on v.ilcsccnza. Non su 
ila (pitile malattia affetto ma 
certamente grave perchè, par 
continuando a vestire l’tini- 
foriiii*. per il fronte non ri¬ 
parti inai più. bcce carriera 
e fu tiiislcrilo a Milano in imi 
affilio che curava l’invio di 
inani» d’opera italiana iti Gei- 
mania. A quell'epoca usava la 
voce di baritono m>!o quando 
Piirlava dei «- camerati ger¬ 
manici >. 

L’otto settembre lo col'c ai 
nord, lo lo rividi a Napoli 
dopo la fine della guerra. Ap¬ 
pariva trasformato, un altro 
uomo, parlava sempre con la 
Min vera voce. Mi confidò che 
aveva dovuto per forza ade¬ 
lire alla repubblica ili Salò 
altrimenti i tedeschi lo 'pe¬ 
li ivano in mi campo di con 
centramento in Germania. Era 
pieno ili gratitudine per i 
partigiani clic lo avevano ar 
testato r che riconosciutolo, 
mi disse. - per un .povero eli¬ 
sio >. lo avevano subito rimes 
'.» in libertà. 

— In fonilo, m non sono 
stalo unii lasci-la — diceva. 
— I otti |o sanilo che non feci 
neaiiche la marcia su Moina 
il brevetto di squadrista io ri 
iovetti per raccomandazioni: 
(filando era m'(t'-<ario feci la 
domanda di volontario, ma iti 
giuria udii ci sono mai staio. 

Appariva rinsavito. Faceva 
I ironia miì 'imi antichi ca¬ 
rnei,iti che 'i salutavano m- 
iiiatiauii'iile di nascosto. 
Bullonate — din-in — bullo¬ 
nate peggio clic ai tempi (Il 
’siaiaci - . Non hanno imparalo 
iiicnic. — Alfetiiiciva anelici 
clic. '.■ aiej'C potuto. -1 'ii- 
rchbe l'iriito a mi partito di 
'iiiiMm. ' Ma < he figura ci 
farei' Per vent'amii mi 'imo 
'forzalo di (Olivini ere tufi» 
che ero mi fu'ii'ia sfegatali»-. 

■seppi poi che 'i era incs-o 
•i < olimi.-ri i,ire iti oggetti dì 
cancelleria. \ iaggiava |ier I I- 
talia rifornendo dine privai. 
uflii i. enti pubblici. Col gua¬ 
dagno di quel lavon» c tuli 
la rendita delle ca*t* ercdilatg 
dal padre viveva piu ciie 
agiatamente. lui entrandolo »i 
poteva parlare < on lui '.»!»» -il 
latta, pennini, «pmderni. N,-s- 
am ai< rimo alla politila. In 
realtà eia passito da un c-tr-- 
mi'iin» all altro. I u rii-i che 
diventare ulfn ialiti. n*c 
apiilitiio. per esprimere m 
maniera polemua la 'ila «»mì- 
liià ai pattili, si avi il ini» al 
Divenne p»»i 
mnnan Itim e. infine, fai il- 


Parlaiiiento. \ Monieeitor.i», 
infatti, gode la piena iiduciu 
di inulti deputati del MSI per 
quello che potrebbe chiamar¬ 
si il disln igo delle piccole 
pratiche. Non è più chiamato 
dottore, avvocato o baione, 
ma oiioi ev ole. 

Nei cotui/i in i"" i ti i .ma 
piemie la [iiiiola peti he I' »- 
latoi ia non è stni.i mai il u » 
torte, bui e 'lato 'empie all 
nomo d azione. I o spiegano 
gli alili elle 'anno pallate: 
— I. piC'Ciile Ila noi an 111* 
il i iimeraiii Menalo /. legio¬ 
nario Inumino, man ia mi Mo¬ 
ina. voloiilaiio d’Alriea e di 
Spaglia stampalo alle stragi 
paiiigiane. fulgido esempio di 
fedeltà uUiden. 

In rospelii deir.iiiziami • 
giovani ini'siiu 'imo presi ila 
timore rei ereu/i.ne; 'pe?ial- 
meinc quando gli sentono *ii- 
ic. uni quella 'ila voce da 
Imi itomi, i he b.isierebhe un 
battaglione di volontari della 

it'ifhi.i gnaulili j pct 11 '-li¬ 
tui 11 ' I ricste alla patria. 

RICC'ARDO LONGONI'. 




per 


i bimbi 


in vacilli»! 


l'on vite rosa si possono sostituire 
i fumetti ? - tinti storia tlellft itesi - 
stenza - Letjtjentle e antiehe fiabe 


Oli l'ARO: Oi certe elise non mi sono occupato per tinnii gusto 
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NOTE DI VIAGGIO DELLO SCRITTORE GIOSK MIAI ANELLI 


Canada: un paese 
con i piedi in aria 

Religione, lingua e censo determinano nette distinzioni tra i cittadini - Uesteriore 
uniformità del vestire - lì numero degli incendi e le abitazioni in legno - Ogni 
cosa a rate - u C } è la libertà } ma io sono disoccupalo )} dice un emigralo italiano 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


MONTREAL, luglio. 

Un nuovo arrivato dall’Eu¬ 
ropa. un professore clic co¬ 
nobbi a Parigi due anni fa, 
mi telefona è ini fa: uHai 
letto cosa ho scritto sul De- 
voir? ». Naturalmente non io 
avevo letto, anche perchè non 
mi interessava ciò che avreb¬ 
be potuto pensare e scrivere 
un professore che qui .si c de¬ 
ciso a fare il piazzisti!. 

Ma Va mica m i viene a casa 
due giorni dopo, una sera, re¬ 
sta a cena. (sai. si diventa 
sfacciati, aita tiri line — disse 
poi. con un sorriso), e mi di¬ 
ce le sue impressioni. 

Nella sua visita ri erano al¬ 
tri, motivi, ma mi piace pen¬ 
sare che fosse solo per spiri¬ 
to altruistico. Queste impres¬ 
sioni le riporto anche perchè, 
affiancate a quella di tu» ope¬ 
raio italiano che ho visitato 
subito dopo, possono offrire 
un quadro generale, sebbene 
non sufficiente, (feda vita ca¬ 
nadese. 

Questo Paese — debuttò l’n- 
joico — non ha conosciuto il 
feudalismo. Questa è forse la 
ragione per cui il rispetto vie¬ 
ne tanto poco ostentato da da¬ 
re alVimmigrantc l'impressio¬ 
ne che questo sentimento non 
sia apprezzato. In una società 
che non ha una classe domi¬ 
nante. ci si scopre il capo 
solo per entrare in chiesa. Lo 
stessi, rispetti, verso i genito¬ 
ri e i vecchi è spesso consi¬ 
derato un vestigio del servi¬ 
lismo feudale europeo. Ci si 
saluta alla voce, o con un cen¬ 
no del capo, o strizzando Voc¬ 
chio, senza stretto di mano. 
La cortesia è qualche volta 
considerata un sentimento clic 
nuoce all’efficienza. Nessuno 
si sente inferiore a un altro, 
uniche ci sono opportunità r- 
gnali per tutti, (fi nuovo arri¬ 
varo italiano mi espresse un 
udrò concetto circa la frase, 
vecchia, che in Canada ci so¬ 
no opportunità eguali per tut¬ 
ti lo ree! re ino dopo). 

Ma se ’n struttura della 
società canadese —- seguitò 
"amico professore — non 
conosce la gerarchia divisa 


tra le » clites » e le masse, se 
la sua organizzazione ha una 
base completamente diversa 
da quella della piramide so¬ 
ciale europea, essa ha tutta¬ 
via delle distinzioni dal sen¬ 
so decisamente verticali ■. E 
le distinzioni più importanti 
sono determinate dalla reli¬ 
gione. dalla lingua e dai 
censo. 

Il ^UKio «‘OIUIIlftL 

Le prime dite sono note 
anche in Europa, la terza 
meno. Si è diffusa in Canada 
l’usanza americana per cui. se 
si gode di un certo reddito, 
si abita un certo quartiere, 
si possiede una certa marca 
ili automobile, si è membri 
(li un ceno numero ili 
» elitbs ». Ver lutto il resto la 
uniformità e molto più evi¬ 
dente che in Europa. Tutti 
vestono allo stesso modo. La 
pubblicità stessa si ispira al- 
Puniformità: » Questo tipo 

(li cappello r il più diffusi, ». 
•• Questa è l’automohile più 
venduta » 

Mia moglie andò un giorno 
ad acquistare una maglia. 
Vedendola indi cisti sulla 
scelta, la coni messa le disse: 
« Prenda questa qui. ne ho 
già vendute venti stamatti¬ 
na,'. In Europa la commessa 
avrebbe detto: Prenda que¬ 
sta. Sarà la sola a portarla •>. 
Chiesi a una ragazza che 
cosa pensasse invi,ut rondo per 
istrada cinque o sei altre ra¬ 
gazze vestite come lei. » Son 
contenta . mi rispose. » Ciò 
prova che ho del buon gu¬ 
sto ... Sfido chiunque a di¬ 
stinguere. al cinema o in 



chiesa, un operaio da un pr »»- 

qu 


La e ostruzione degli Stati 
Uniti a)ferma invece che la 
base di ogni distinzione so¬ 
ciale è l’utilità si,ciale. Ma la 
geni,- ha finito per conside¬ 
rare i utilità sociale di una 
persomi dal suo successo pr- 
\ notiziario. non dal lavoro che 


fossore di università. E oh»- d’ompio o dalla posizione ehi 


sto mi ricorda rio che ;n El^-j ,,l ' c ’ t / ì,, 
rapa mi diceva lina vecchia ! f o<i lutti i orni,lemt deda 
lavandaia, a proposito del’a j r,, (i vengono osservati da un 
priina grande guerra: •• Qnc- \ultrn punto sii rista. Ad e- 
sta guerra doveva sropiiiare i-sciupio. opro anno eentind’a 
perche non e possibile ric.»-Jd» persone restami vittime 
nascere dai re.'iin le serre e’ f ^'^ fuoco. ,,, n,i Paese che 
Ir padrone . fj* infatti eoe - • •internili 

f inzione ,,rotonda deo'i >-i» -, ■f 1 !,> ' *’ 
che la divisione di vìa 

niello vietassero 


Da anni ai mai quanti m pre¬ 
occupimi* ilell'e.tucii/ion'g iteti 
taguzzi Vi»n ilici'tulo elio il modo 
miglioie pei combattete la tan¬ 
to deprecata passione pei t fu¬ 
metti aulì e il proibiti., ben-i 
il sostituirli con alla letteratu¬ 
ra sitila e divertenti, che non 
ignori l'istinto avventuroso e le 
esigenze etniche dei giovani, 
ma li orienti e li diriga verso 
ideali positivi; e. vedendo nella 
Resistenza un’epopea tieea di 
tutti quegli elementi elle pos¬ 
sono fare appello alla vitalità, 
all'entusiasmo, alle fantasie pili, 
nobili dei ragazzi, invitano gli 
scrittori a narrarcene le gesta, 
a ranpt esentarcene gli eroi. 

Una degna e soddisfacente 
risposta a quest'invito ci pare 
.1 Meo di Luisa Sturarli. Faz¬ 
zoletti rossi, pubblicato recen¬ 
temente ila Cultura Sociale Gi¬ 
lè alili». 

La stmia e narrata attraver¬ 
so le vicende dei due prota¬ 
gonisti. l’animo e Pacione — 
piccolo e mingherlino il pruno 
quanto il si conilo è glande e 
grosso — che, soldati del III Al¬ 
pini I ti settembie. decidono di 
tati ìtmanere coi tedeschi e 
salgono in montagna eoi loro 
tenente. Ben presto, altri si 
uniscono a loro: s’organizza l’e- 
sereito partigiano, in cui vivo¬ 
no accanto, come fratelli, il 
contadino, il professore, il bu¬ 
si-aiolo calabrese, l’inglese e il 
noo/elandes*; fuggiti dal campo 
ni concenti-amento, l’operaio 
clic ha tatto dieci anni di car¬ 
cere perchè comunista ed è ri¬ 
cercato dalla polizia fascista. 
K* un esercito che fa a meno 
ik'H'aiuto degli alti papaveri 
militari, i quali pref .'ri suono 
rimanere, senza comprometter¬ 
si in attesa dell’arrivo degli 
Alleati, ed è sostenuto invece 
dalla solidarietà di tutto il po¬ 
polo, unito nei Comitati di 
Liberazione Nazionale. Seguia¬ 
mo, nelle pagine del racconto, 
la vita dei partigiani con le 
loro ansie e preoccupazioni 
quotidiane: le dillicoltà per gli 
apnrovvigionamenti, i lanci 
promessi cito non arrivano mai. 
Piacevolmente s'alternano epi¬ 
sodi drammatici, tali da tat¬ 
ti attenere il. liuto, di azioni, di 
sabotaggio, di battaglia, a storie 
patetiche, come quella del cane 
Rat bis. a scene quasi idilliche, 
i partigiani che (-alitano nelle 
lunghe sere invernali intorno al 
fuoco, l'arrivo della posta e ilei 
piccoli doni natalizi. « Era una 
guerra strana; a volte parevi 
d’essere tu vacanza, e un mo¬ 
mento dopo ti toccava uccidere 
o fa'ti uccidere. Era la guerra 
partigiano • . Dopo il proclama 
Alo ander. col sopraggiungete 
dcH’invcrno. la guerra si fa 
sempre più dura. I partigiani 
sono attaccati, la loro buse, il 
villaggio iti cui vivono, brucia¬ 
to e ridotto a un ammasso di 
mui-ciic fumanti. Paolino è pre¬ 
so c-fui-itati» con un gruppi» ili 
altii. e mirai-olo-amenio rii"i-e a 
scampare. Anelli* il comandante 
e arrestato, torturato, ttcci-o. 
Ma sorgono intanto e .''organiz¬ 
zano nelle città i vendica¬ 
tori, i. gappisti, -quegli eioi 
elle compivano le gesta pili au¬ 
daci <• più disperate »; Magoni» 
le S.A.P. che preparano la di¬ 
fesa delle fabbri-'he clic debbo¬ 
no rimanere intatte perchè « a 
guerra finita il Involo potesse 
riprendere immediatamente ». K 
si giunge co'i allo sciopero del 
18 api ile. poi aH’iiisurre/.ione 
vitto’iosa. poi alla stilata indi¬ 
menticabile. in cui si vede, nel¬ 
l’avanzata dei reparti partigia¬ 
ni. il volto della nuova Italia 
.popolali', E m conclude la me- 
, sv ;jravigliosn .avventura partigia¬ 
no che aveva fatto m tanti 


conta, fondandosi su poemi c 
leggende della Mesopotamia, la 
storia ili Istar. la giovane dea 
che, sce-a sulla terra per in¬ 
segnare agli uomini l'agricoltu- 
ia e nei pioteggere sementi e 
trutta, s'innamora del io cac¬ 
ciatore Dunnizi e per amor suo 
rinum ia aU’iminortalita: ma. 
dopo terribili avventilii (fogni 
finta, sulla teua, nel eielo e 
nell'inferno, riesce a rendere 
immortale anche lui. e non e 
ilittk'ile veder simbolicamente 
lapin esentati nei dite protago¬ 
nisti la natiti a e 1 suoi corsi 
e ricorsi. 

Dalla leggenda pas i uno alla 
stoini con II rowuii. , d: lìrn- 
tiellcichi d' Luigi Ugni» u il’n- 
invia, L. 750». E’ la vili dii 
jglande ari-hitott • noren'.u.o, cu 
cui il padre avrebbe voluto 
fare un notaio o un l'Aterato •» 
un fisico, ma che. spinto aulii 
sua vocazióne irresistibile, va 
invece a Roma per studiale . 
monumenti antichi e, tornato in 
patria, riesce, con molte batta¬ 
glie, contro l’ostilità e l’incre- 
.lulità ili tutti gli architetti cn i 
suo tempo, ad erigere la mira¬ 
bile cupola di Santa Maria del 
Fiore. 

Come si vede, novità interes¬ 
santi co ne sono per tutte le 
età e per trititi i gusti. Ed è 
augurabile che i ragazzi, finite 
le fatiche scolastiche, ne siano 
attratti alla lettura e all’amore 
del buon libro. 

ADA MARCHESINI GOBETTI 


MUSICA 

lligolcllo 

Lu i-ovrintendenza delfOpera 
ha deciso evidentemente di fnv 
.siisspguhe le prime di Caracul- 
la u tamburo battente: ierseia 
intatti. (|uaita recita della sta- 
ione estiva, eravamo gi,\ alla 
terza prima, rappresentandosi i! 
Rigoletto ili Verdi. I.u platea 
era meno uiiollatu del solito n/a 
il successo c’è Muto ugualmente 
ed anche- cordiale. GII applausi 
pili calorosi Fono andati all'ot- 
l hiiu Interpretazione di Aldo 
Brutti (un ettìcace Rujoletto. già 
ascoltato quest'inverno). alla 
limpida, fresca ed ugde voce di 
Gianna D’Angelo, che sostitui¬ 
va Fiorella Carmen Forti nella 
parte ili Gilda, a Bruno £>bn!- 
chiero tSyxirarneiie) e Gianni 
Poggi (Dina di Muntola). I.a 
opeia <• stata diletta con .'lancio 
e precisione ila fianco Glnoiie 

ni. z. 


rope , che in rj,visione iti 
se sia il ' oh, vero ordine 
rate sui qun’e ìa '»»(•»»’/(! < 
slruitn. 




tliiiiicnlc. mi"iiio. 


1 


Mi 


•li. • ••lo ( he oi a Ila 11 - 
a parlale th Ma uilcrrq 
'tuia r racconta r-r.'ii 
rivolto. SquailriMa aiilcinarci :.j n< i he//,, iti parili olari la 'il i 
il Moina non aveva poiiiioj'iraoidiiiriri.i iiiza dalli- inani 

partigiani clic .nc'.ir.tj 
,.i,i '(lucrai»» nn plotone de 
'Ci ti/inne per lue darlo. Ma,- 
ionia ani Ile ili e —ere pas'aM 
mi lampo di ioli cenila 


marciare [H-rcIic la veci in j dei 
madre, ammalata di i mire, viajg 
'lata colta da una eri'i ve¬ 
nendo a -apcrc del pericolo 
i uì il figlio stava per andare 


incontro. C«»l pa",irc- degli an-|mento aM'altro 


ni però su quell episodio m era 
i rcata lina certa « onfii'inni- 
per cui lui. 'ciiza doverli» al¬ 
lenitale apertami me. pole' -i 
parlare mine *e a Moni.» » i (•»— 
'C stato. 

Ma mentre tulli i 'imi came¬ 
rali squadristi 'i erano piaz¬ 
zali chi in una feder.izion-. 
c hi in un z sindacalo • «li» m 
una corporazione, lui co.iii* 
miav.i a rimanere fuori ,»» r- 
( hè titoli di studio, im-dazin. 
brevetti, in definitiva non in- 
aveva. E anche a quel tempo, 
per ottenere un impiego, qual¬ 
che pezza di apportato 'i do¬ 
veva presentare. K-zli a-pctia- 
va da anni !a buona oec-.i'i-me 
e i tempi maturarono per Cal¬ 
gli intravedere la possibilità 
di una ben remunerata carrie¬ 
ra politica: volontario d’Afri 


ila 


I* 


di 


a veri- 


lungo languito in «or»ere. 

Oggi it'.i il tono baritonale 
per dite: — Noi. i he per r *- 
'tale fedeli allidca abbi.un-) 
loiio'iiuto la galera... 

Oramai inni 'i occupa poi 
•li oggetti di i .unelleria. Da 
«piando ii (minine dì Napoli 
e (adulo in mano a monar- 
( hi. i e nii"ini. p.i"u il suo 
tempo tra palazzo San Giaco¬ 
mo dove ha >(vlc il Municipio 
e la sala dei baroni dove m 
svolge il Consiglio lontanale, 
-vi è s pei ia li zza tu nella con¬ 
cessione degli appalli, nei 
pcrmt"i di occupazione .lei 
Minio, nelle licenze per ven¬ 
ditori ambulanti. Ip qm-'Ii ul¬ 
timi tempi ha e>tc=o la mu 
attivila in campo nazionale, 
fa la spola tra Napoli c Mo¬ 
ina, tra Consiglio colminoli <* 



della p'oprieia canadese. iini'idea e. za!).', hai lutto. 

Si comperano u rate casa /’crc/iè. capisce, un Paese 
automobile: poi. prima duco- libero il Canada. Ma io, soli-, , . . . ,,- 

ra d’essere giunti a mela (M Uo/e d termine, me ne fotta I™**" 1 uom,m tW * U 

pagamento, si cambiano en lo. ipiestu liberta perche ano, 
trami,e con un'altra casa ••(! i d pane sicuro» 
un'altra nuiomohilr acquista-! 

’a pure a rate. In queste con - J 
dizioni, il concetto slesso dii 
proprietà diventa molto va-, 
go. Si traila piuttosto ilei pa¬ 
gamento di una iiuoiii per lo 
uso leoijloriteeii d< alcuni og¬ 
getti 

Ma - aggiunsi l'amico. ed\ 

io confermo — tpieslf, lu ter, | erano, social melile pii riandò.' sii m vogliono impubi unire. 
mcoinbu - I ria pressappoco. .■ conte (ifijeel foro Paesi• di origine, quatti o i iigs./zctti riescono, qua- 
(»•’ moH.-io Iparenze. Perche qualunque j .Yo» soli,, infatti. Firn migrile- I-otto il loro nn.-o. a pel tur 
rhe i mu- I {tasso deV.'uonio. qualsiasi }/,. m sente spaesato .- ifi.so-Jvi.i i- mette.- al sicuro le ai mi 
’e cosini-{compera <> rendila, anche 1 1 rienUilo ma incontra qunt ■- {pi e/ios-e iti un nascondiglio tra 
qiie.vfo mi -1 rapporl, co' governo (in ihi jdianamente una sene di ihf- » il beni» «la loro costi ulto per 
fc-jrerfo senso’, s; eroe piota, »••-1 (ividia vegli atti ttie romani e*«'i'o. l'avventuia e narrata 
principio di Ubcr'u | scio sire «».. . p -copo spe- j della vita: la per eh nule re ' con «Tnc.tc.a iti amu'.alica e la 

e provaci,• o hlie (;«« rialzo 'lei { cu,ai ivo. a scopo di alzare il luni porta, e si accorge che 1 P'»< otouiu «lei ragazzi trattata 
cosfi iteliia»e <■ f l egli a:-’,et,n!o ia banca «■ aumentare j l'apre, fa per apri,la. e qiipf-'ion la di liial.t comprensione di 
'.figgi rendendone l'ac,pii.< , o ■ » siiecìoati d’oro nascosti nef-I.Vi .si chiude: le finestre un ut chi ha qUotieiaiiamcnte a che 

spalancavo né all 
all'esterno 


1* uoco 

Il litui 


C INEM A 

il Cullili*eiiu 


i a m imilo 
Itasi, rebbe 


ei «>i 

Lo ;te'M. spillili «.-In- umilia; 
1 Fazzoletti rossi ritrai ..un.» ne. j 
MCOIllCllli |due nuovi volumetti della « Ciil-i 
! luna pei tagn/zi • dcll’ANIM. 
/*«•» gli europei, anche par; f. ( , ni,penetri ji* : '.' «li Gui- 

• meni, colti, land,ievte /i«ij,|,, p,tt«r i[, 100 » nana un 

una importanza capitate, e Iavvenuto durante la 
nuditi sono gli scontenti, spe- jeiierra di Liberazione Mille al- 
»«-»«• ira gl, italiani che amano j Ull ,. , he « uconciano il lago! 

vivere di ricordi, d » »(*»«••’’ò» i q’Oi t,«. «piando, in occasione «li 
! che st e fatto, di qui In che» un Lineiti alleato di cui i fu'O- 

i 


Uff 1 - i _ - . 

I -folli ìun 

' r '~ ! rebbe , 1,1 vrorvefiimentf. 


I si i:o d> 


•inssibdo ,i iin limitato »•.’>-! •’ vantine, luogo dove il cnu-j<i 
iero di p■ f -r,ne. FA noto rl»e{ f »»»f’o stallile non può arri -j .««• 

V* percentuale dei cavati* stivare !»«» sa «• in gin: 

’irnprif lar■ d, cesa e enorme- ! Per fre \ere sono li .rito i "u’netti ri* 
mente «a/ • T’OTe a gue'h, dr-ì mi assicuratore della » Sa,il girando 
li «uro;»-», grazie appunto j L»/e •. una delle pm grandi i verso sinistra: i 
(?’’(; prteiuz «o:»«- in massa C j compagnie 'Passinirazione dei I m,sii raZ ione non 


ai sistema (ti-, 
ftfisto i ben, 

* orlata d, I dui gran 
ucrs'n,,- pnssibi'r 


credili riie ha i\Caea(là. Ho visitalo soltanto', pietà mentt 
material: aPa ' i guari ieri poveri e deg'i e-;»» a.o ni 
migra ni i. dagli - 
Ontario Street. 


l"tiitt-ria, : t ; *ic c« n «-"i. Guido Pcltt-r è 
ma sciro'aiio- ,,, ‘ educarne, intatti, che e.'pli* 
(/*-» due rubi - * 1 *• l-« 'Uii atti. i. a «, a gli allievi 
bug,ir,, uno si apr 
verso destra, l’altro j 
sistemi di' 

. Ila 


Convitto l’a; 

S> .<»«-;• 


som, ennt- 


igialiu «ii M«- 
«• a ii '•«*-■». i*j d 
Ri nato G*oi ». «I. P<«i* racconta 

stona < >e:i:pl.,l e (lei 


Kniiv-nic '»|iri , co 


,pos 

Mi 

i 

, SI'»! 


diversi da quelli 
Europa, ma non • 
•ino essere neppure jxt.sfii 
correlazione con (fucili.! 
u lunghi calcoli, e la ! 

f 

i't 


Fratelli] iv 1 .,:; 


i svolge nei porti «-■ 
*ul Mai* dei (.'«nubi durante i! 
(licia.s.sitt(isLiiio .secolo, aliorchc 
Spugna e Ingluiterra erano al¬ 
leate contro la Fxunciu per il 
dominio ili «pieile acque, li prc- 
tagonf.stn e un predone coraggio¬ 
so. .spericolato e rubacuori. Co¬ 
stui si innamora un giorno di 
una 1 ('Mtssinui prigioniera. 
(piale nitri noy (■ che un corsa¬ 
ro inglese in gonnella. I due ro¬ 
mantici eroi sono però divisi 
dui latto «ti combattere in cam¬ 
pi opposti; succede cosi che. al¬ 
la ime. quando il pirata, toprau- 
l’.o'.mi'.aio ; alco il’Oro. versa 
catturato dagii sjjagnoli u Cur- 
tugeiiu. la lati!a corsala Io odie¬ 
rà (ma <- noto che amore e odio 
spesso si conquidono) a tal pun¬ 
to da determinarne, con ia su* 
tv stusioniaiiza. condanna a 

morte. 

Mu s.sp.iv e.itutev i. ì ni.!., 
e s.aturaìe. Unisce bene, coll’ab- 
i-raceio dCj due innamorati. La 
traina, come veilc-te. «• risaputa 
«> tutt'jiUro che originale. Fuoco 
a l'artaijcua si regge su due-ii, 
«•■ordute. anbosdaggi e tutti ».. 
«•..tu ingredienti caratterrstm: 
dCi.e peiiicoie di caspi.» e spada, 
(«a interpreti sono Ster.ir.»; H«»v - 

'.le:, ssi :»*•’ le'a:.te- e Stss'h: r. - 

:<>. «■ Rhouda fien.ss.g L.i :-*»..i 
• - di o.dr.ey saikosv. 

I fìi\«IIieri <li Allitii 

r-s tratta di u:s Ulm 
a-.che de::e [nvi torride „ 

te :erragOsti/.;e. ss:, pò.. 
trucco, lahwi ns.L» sili :n-,--re- 
e lu...ettist:c«->. che vi t..«rra d. 
guerre tra tramesi e .-.ra'.. Pm- 
tagonu'ts de;.a v.cer.vi... «u-. d. .. 
da i.ss.t.erse r.o.i>-a cui z-sr-c:’. a 
S«1T.U un g.oVa.-ot" ■ < v n-_- v;\- 

usa (t -Pi'ltt A .«! 1 ! a .* >. ... 

certi : . •:..er.t:. cc . e ..u * 

nr< :i.-v rrr.» e. .r*. a co.r c 

e' st r.s! » v.: Ca-ahe- 

t- ;s Tsgh.» ds s;:i ger.e- 

l'.a int» Va 1 t-..s\\'U 


Pero ti, ipit sin /'(»«’'«• rie 
nssti'io dì materie priu.v 
ove il diritto di proprietà è 
i sacro, ne il concetto di pro¬ 
prietà ile ,1 Trifori de, beni 


» si u nts .. d, 

| WHMM mi .»l M I | , i'irf)l*l) 

..genera, mente negri ,• <am>- 

j gli,- immigrale dalia Polonia : 
o dalla Germania, al rione 
.del ■ .Mi ■.••-End , chiamato f»ia) 
icomuncnicnU’ - Linfe haig ‘mcmeria 

! Un nuovo arrivato italiano J :,na la sua piccola automa 
• ni» operaio < lei Piemonte, idi bile eonsuinava orini cento 


Vs-rv, __ .. 

j I.« :p;:j rii B.itse' H.:-..-er:.»- 

IùlsCt,i.i.«i li II.UI..1U dell Cl oi- J ; •- (,.s ;; " cr I irei : v'at.te 

siilo e «ii il.« Ri ' 1 > 1 « lira Venta-, ri*.a Kathivr. (tra-.(ivre.::. 
mo ai bimbi piu piccini che si| c s e-, c r.vhra:. 

•iiietl.uio essenzialmente rii lia-i 


! oc. A «pitst: Rita Mortara oflre 
/ T.-. J ; Guee-o’.c:,-, i.diz. 
«ravia, 


L. ’d.U». la storia dell- 


}>**r(itìiT(i r i's;\ircss(i 

gradi Fahrenheit 

/’ nuovo arrivili,, sapeva -, j 

quanti litri di ben- 11 ', ... , . , ; 

m —, n ! cala e istruttiva di due gocciole) 

d’acqua. Gocciulina e Goccio- 

. . Iquale si dorerà fare Passi- \cinh, metri: ,pii gli dicono rfi,-i^ ll °' n ,* * V ,ro quotidiani 

material, vengono sopravvn-I n . in}ìr s „ Ur . , fc , lr , t o„\ fl :h, su a macchila occorrono:)'^' ‘V', ’i u fòro 

Lo spr.-co »„ a*i„ fa- ] f prrr/ , r disoccupato dir coupé- galloni di gallina o-J^uìe. S ^ le Sa-S 

rrr mesi, m, disse: - Questo’on, ceu,„ miglia. .. Canari,a.,. l , I „ ni .„ lU ,. %oll coinè il tempo, 
j /*a c.«\ lo vuoi snitcrc. nn ? berne , )mn ]>ubblicaiiotn 

a, carta. <ìi restiti, di retro, j „j r di in aria e la testa -hi gratuita drl Ministero 

sotto, ,-ld esempio noi usia¬ 
mo .♦ in Europa, la spazzola 
per pulire i vestiri e ia scopa 


lutati. Lo spreco 
nglia cri ead'-sc e 
Spreco, pre che 


i neredibt 
ih viveri. 


FERRARA — Leonardo Cortese e Lea Padovani nel «Tor¬ 
quato Tosso » Hi Goethe, messo in scena da Vito Fastelli 


'h mobili e di altri oggetti. 
jRr»-rn gettare ì,, sguardo in 
un })o r taim mondizie. la sera, 
mr persuadersi che i’ Cai; ad a 
e il Paese dell nbbnndaaza. 

I canadesi non ci tengono a 
'. on*err(ire gli oggetti, non 
conoscono la gioia delia pro¬ 
prietà. non sono legati a an 
passato e non vogliono pian¬ 
tar radici. Non hanno il com- 
olesso della credenza Luigi 
Filippo ereditata dalla nonna. 
I canadesi non amano i pesi 
morti, nel cuore conio in casa. 
Oltre a ciò, il forte consumo 
assicura mm regolare richie¬ 
sta di beni r quindi di la¬ 
voro p-oduttivo. Forse que¬ 
sto r appunto uno dei motivi 


per nettare a terra: qui /an¬ 
no il contrario, con in scopa 
spazzolano, con la spazzola 
scopano. E cosi è tutto. Dico¬ 
no che ,1 Canada e il Paese 
delle opportunità, c tutti pos¬ 
sono. con egual misura , usu¬ 
fruirne. Cc la libertà. E ra 
bene, ma io sono disoccupato 
e. senza lavoro, non vedo 
proprio dove cercare qur’le 
opportunità che mi consenta¬ 
no di mantenere la famiglia. 
Dicono: ma puoi farti anche 
la macchina a rate, e la casa 
e prenderti le ferie, e sol¬ 
tanto te boi un’Mea, batta 


mute»oli come 

; n< Ila ri'.«sa e nella vigna, nella 
. della i, « nirale « lettrica «• nelle caie 

L itfnauirmza e dell’Im migra- (ìt ,|, uomini; le segue nella 
zinne, gli dice che un gn! J o -; loro azione benefica quando 
nr rnrrisiHìvar n litri 4.541. .fan da bere a: fiori riarsi o. 
Il droghiere si esprime in indossala una pelliccctta bian- 
libbre e onrc: le distanze so-fra e trasformale in fiocchi di 
no indicate in miglia sulle : neve, ceud >::o sulla terra. 
strade, in miglia manne sul | Fiabesche e leggendari»», ma 


mare, in fnrhnms in profon¬ 
dità. r cosi via. L'altezza è 
espressa in piedi e in fHitlici 
Ijn unni, l'unica unità di 
misura che si avvicini a! me¬ 
tro. viene usata solo nelle 
oare sportive, o nel taglio 
delle stoffe. Il grano non -ti 
rende a peso, ma come un 
liquido, r ci sono circa qua¬ 
ranta misure di capacità. 

GIOSE RIMANERLI 
(Contimi») 


adatte per ragazzi piu granai 
s in» Le nr venture di Ugo ne cl 
Bordeaux, narrate da Van-’a 
Chironc » SAS, L. 700»: il ca¬ 
valiere che, mandato da CarJo- 
magno in Babilonia a strappare 
i baffi bianchi e quattro denti 
molari all’Emiro Godise. riesce 
a compiere questa e altre ini 
pr«'se straordinarie coll’aiuto di 
Oberon. il piccolo re delle fiate. 
L'amore di Istar di Renata Ge¬ 
la idi ni (Paravia. L. 580) rac- 


II 4M* uomo 

i e r-sa.:e che ques.o 

n:... strapipi puboiieo r. 

da allrsDuirsi a’.’.a iver.c» 
del regi.se a e degli interpreti i 
itiah mostrano «li essere dcg;. 
Straoithr.an salami. Il ratto e 
che II 49. uomo e idiota in mo¬ 
do addirittura comico. Vi si t.as- 
ra ,a Morta di un agente do 
contr>isp-.,maggio che scopre 
esistenza r.eg’.s ^tatì Un.-.t: 
alcune patti di Con.-.la a: ernie.» 
le «quali, n.untate. CòStitulnehCe- 
ro tremendo pencolo. Lago:.:e 
-copre le ti'.* ce::» t ranca e a. i. 
tire si accòrge — con gius tiri 
cata ira — che ai trattava di un 
trucco organizzato dal Diparti¬ 
mento di Stato per saggiare ’** 
efficienza dei controspionaggi-'. 
Se nonché, scoperto ciò. l’agente 
scopre anche che t conti non 
tornano, e che oltre alla bomba 
atomica falsa, ce ne è una vera, 
la «piale dovrebbe scoppiate alte 
tre del pomeriggio a San Fran¬ 
cisco. Rinvenire la bomba, cari¬ 
carla su un aereo e sganciarla 
con gran fragore m un d«sett i 
é tutt uno. Santo cielo, che cal¬ 
do fa ai cinema: vi** 


I 


V, 
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« L'UNITA’ » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 


Una iniezione di morfina 


Nella nostra città circola¬ 
vano nel 1953 oltre 60 mila 
automobili (rispetto alle 32 
mila del 1950) e 50 mila mo¬ 
tocicli (rispetto ai 20 mila di 
oltre tre attui ja). Cifre note¬ 
voli in senso assoluto, ma 
scarse se considerate in rap¬ 
porto al numero degli abi¬ 
tanti, giacché Roma, rispetto 
ad altre capitali, presenta una 
media assai bassa di diffusio¬ 
ne degli automezzi. Mentre a 
Roma, infatti, il rapporto è 
rappresentato da una mac¬ 
china in circolazione per ogni 
30 persone, a Washington es¬ 
so sale a un automezzo per 
ogni 3 persone. A Parigi, per 
fare un altro esempio, ad 
ogni 10 abitanti, corrisponde 
ìtna macchina in circolazione. 

Alla luce di Queste cifre, 
ci si potrebbe domandare co¬ 
me mai, se la media di diffu¬ 
sione dei veicoli è cosi bas¬ 
sa, il problema della circola¬ 
zione stradale è invece tanto 
assillante nella nostra città. 
Se jatichiamo, insamma, a 
migliorare la circolazione di 
60 mila automobili (e anche 
di più, ormai e di 50-60 mila 
motocicli, cosa mai dovrebbe 
accadere in capitali più po¬ 
polate c nelle quali la pre¬ 
senza di veicoli a motore è 
molto più densa e diffusa? 

Condividiamo la considera¬ 
zione di chi giudica il centro 
della città particolarmente 
inadatto alla intensa circola¬ 
zione dei veicoli. E siamo del 
parere che il centro di Roma 
non possa subire ulteriori 
violenze demolitrici, a meno 
che non si voglia trasforma¬ 
rne il volto e il già abbastan¬ 
za pregiudicato carattere ar¬ 
chitettonico. Ma detto questo, 
cosa faremo poi? 

Parliamo chiaro. Siamo tra 
coloro che nou hanno avver¬ 
sato l'esperimento del cosi¬ 
detto « quadrilatero di .scor¬ 
rimento >, lungo un perime¬ 
tro molto lungo del centro 
della città. Abbiamo pazien¬ 
temente atteso che passasse 
la sfuriata del primo giorno 
di caos per giudicare sulla 
base di altri due-tre giorni 
di pratica. I tecnici del traf 
fico hanno modificato alcune 
delle originarie disposizioni e 
sembra, ora. che per la cir-i 
colazione dei veicoli (non dei 
pedoni, comunque), ci si a»- 
uii verso una soddisfacente 
soluzione della viabilità in 
questa parte del centro ur¬ 
bano. Siamo felici che sia co¬ 
si,. Ma ,—. ammesso che l'e¬ 
sperimento riesca in pieno e 
che questa innovazione arre¬ 
chi un sollicuo al convulso 
via-vai di veicoli al centro 


ra prospettiva di politica co 
munale nel campo della via 
bilitù, come in tulli gli nitri 
settori della vite cittadino 
Da sette anni Rebecchini e 
sindaco di Roma e in sette 
anni non si è trovato il tem¬ 
po di discutere una soluzio¬ 
ne del problema del traffi¬ 
co che non fosse rappresen¬ 
tata dalle circolazioni rota¬ 
torie istituite, si badi bene, 
solo in questi ultimi due anni 
di amministrazione comuna¬ 
le. Se taluno invita a pen¬ 
sare seriamente a una rete 
di trasporti sotterranei, vie¬ 
ne considerato soggetto da 
camicia di forza. La metro¬ 
politana: c i soldi — vi ri¬ 
spondono — chi ce li dà? Co¬ 
si da sette anni. Ed ora han¬ 
no un altro argomento. A- 
spettiamo — dicono — il 
nuovo piano regolatore, poi 
si vedrà. Senza dubbio: mol¬ 
to dipende dal nuovo piano 
regolatore. Nessuno può tut¬ 
tavia dimenticare che ci att¬ 
uiamo verso l'elaborazione 
del il uovo piano regolatore 
con un enorme agglomerato 
urbano già in piedi, dova i 
problemi . da risolvere sono 
mille e dove la politica della 
Giunta Rebecchini ha ali¬ 
mentato il caos imi settori 
più delicati della vita citta¬ 
dina. Ed è proprio da que¬ 
sta città già in piedi con i 
suoi tanti dolori, che biso¬ 
gna partire per costruire la 
Roma di domani. 


IL GRAVE ANNUNCIO DEL SOTTOSEGRETARIO DELLE FAVE 


Marinoni liquida la Gisa-Viscosa 

per speculare sui terreni della fabbrica 


La scandalosa manovra denunciata dal Sindacato unitario - Ammonta a 
4 miliardi il bottino che la Viscosa vuole carpire - Interrogazioni al Sindaco 


Portando in pienti Iute nuovi 


RENATO VENDETTI 


scandalosi appetti del marasma 
economico detei minato a Roma 
dall’indiriz/o prevalentemente 
.speculativo delle imprese in¬ 
dustriali, la notizi.i, trapelata 
ieri Tallio circa la prossima 
definitiva liquidazione della 
Cisti-Viscosa, è stilla conferma¬ 
ta unicialmente. 

I 450 dipendenti dello stabi¬ 
limento tornano sai anno tutti 
licenziati, Rii impianti divelti e 
trasferiti in altri stabilimenti 
della Viscosa nel noul, il to¬ 
rcilo sul quale sorge la fab¬ 
brica romana spianato, lottiz¬ 
zato e venduto. Queste sono le 
intenzioni dei pioeuratori di 
Marinoni, il noto capitano d'in¬ 
dustria, particolarmente versa¬ 
to nell’aite dei massicci tra¬ 
sferimenti di capitale all’esteio. 

L'intenzione del gruppo Vi¬ 
scosa di fare sparire comple¬ 
tamente uno stabilimento, do¬ 
ve, solo pochi anni addietro, 
lavoravano 170U persone, è sta¬ 
ta gelidamente riferita ai iap- 
presentanti dei sindacati dal 
sottosegretario Delle Fave. Al¬ 
l’energica replica del rappre¬ 
sentante della CGIL, il sotto- 
I segretario si è limitato a strin- 
| gei si nelle spalle come se il 
fatto non lo riguardasse da vi¬ 


cino o nulla il governo potesse 


contro il volere di Marinoni 
e dei suoi soci. E’ vero che gli 
americani avevano promesso 
un finanziamento di quattro mi¬ 
liardi perchè la Cisti Viscosa 
potesse riaprire i battenti, ma 
il finanziamento non verrà fat¬ 
to. la dilezione della fabbrica 
esclude la possibilità di ripren¬ 
dere le vecchie lavorazioni del 
le fibre tessili artificiali (rayon 
e fiocco), non rimane quindi 
che piegare :l capo 1 assegnati 
e accettate il licenziamento de¬ 
finitivo dei cento lavoratori tut- 
toia in sei vizio e degli altri 
250, mantenuti ai corsi di ri- 
qualihc.i/.ione, in stato di so¬ 
spensione. Questo è stato il suc¬ 
co delle informazioni reso da 
Delle Fave. Il sottosegretario 
ha sottolineato, inoltre, l’inop- 
portunita di chiedere nuovi in¬ 
contri. definendoli inutili! 

La notizia, riferita dagli iSPQ- 
nenti dei sindacati, ha suscitato 
aspi i e severi commenti. In 
pi uno luogo è stato sottolineato 
dal sindacato unitario come la 
liquidazione dello stabilimento 
romano non sia minimamente 
giustificata da gravi motivi di 
indole economica giacche, nel 
settore delle fibre tessili artiiì- 


DINANZI AI GIUDICI LA CLAMOROSA EVASIONE DA REGINA COELI 


Dieci imputati nel processo 
per la fuga di Dejana e Lucidi 


ciali, si registra una notevole 
ripresa produttiva. 

Particolarmente deplorevole, 
infine, appare il contegno del 
Comune e del governo, che 
consentono a un gruppo di mo¬ 
nopolio, tra ì più cospirali, il 
compimento di una manovra 
palesemente speculativa e ro¬ 
vinosa per gli intei e-'i gene¬ 
rali della città di Roma. Si è 
appreso, infatti, che la Viscosa 
ha intenzione di spianare, co¬ 
me si è detto, i 155.000 metri 
quadiali, sui quali sorge la fab¬ 
brica, lottizzarli e venderli ai 
piezzi correnti di speculazione, 
troppo noti in questa amara 
stagione di -< aree fabbricabili », 
con un guadagno netto di oltre 
4 miliardi. 

Era inevitabile che, a questo 
fiunto, fosse direttamente chia¬ 
mata in causa la responsabilità 
di Rebecchini, come hanno fat¬ 
to gli onorevoli Lizzadri e Bu¬ 
schi, presentando un'interroga¬ 
zione al sindaco sullo scottan¬ 
te argomento, mentre il sin¬ 
dacato unitario si piepara a 
reagire vigorosamente ai piani 
del gruppo Viscosa. 


Sciopero di 48 ore 
nelle cave di v. Portuense 


Olire agli eousi, surnimn giudicali cinque agenti di cuslo- 
dia, un detenuto c due amici di Lucidi, accusali di complicità 


Come è nolo, è stato fissato 
per il 30 luglio prossimo il pro¬ 
cesso per la clamorosa fuga 
da Regina Coeli di Benito Lu¬ 
cidi c di Luigi Deyana, avve¬ 
nuta, come j nostri lettori ri¬ 
corderanno. all’alba del 18 feb¬ 
braio scorso. 

Gli imputati di questo inte¬ 
ressante processo sono, oltre ai 
protagonisti dell’evasione, gli 
agenti di custodia Giuseppe 
Scnrongella. Michele Alvedi. 
Mario De Andrcis, Elenio.Pao- 
lucci e Amerigo Bellotti. ai 


della città — potremo rifa- quali si contesta di aver favo- 


ncrci soddisfatti definii ina¬ 
mente c considerare chiuso il 
capitolo del traffico cittadi¬ 
no? 

Anche il più ingenuo dei 
romani capisce che non è co¬ 
si. Lo si comprende, faccia¬ 
mo per dire, a naso e lo si 
constata con altre considera¬ 
zioni meno superficiali. Si 
può lodare fin che si vuole 
l'esperimento del v quadrila¬ 
tero » e portare sugli allori 
l’assessore Bozzi che lj ha 
proposto. Ma cosa rappresen¬ 
ta questa innovazione se non 
una sorta di trovata-limite 
nel campo dell’ordinaria am¬ 
ministrazione? Sembra evi¬ 
dente, anche se l’innovazio¬ 
ne sarà estesa con successo 
ad altre zone della città, che 
più in là non potremo anda¬ 
re e che i veicoli circoleran¬ 
no più lesti solo per un pe¬ 
riodo molto limitato di tem¬ 
po. E poi? Può un’iniezione 
di morfina ridare fiato c vi¬ 
ta a un essere moribondo? 

Questo è il punto. Abbia¬ 
mo avuto già occasione di ri¬ 
levare come l'esperimento 
ancora in corso abbia avuto, 
al di là delle speranze e del¬ 
le previsioni, un grande ri 
sultato, già in partenza: quel 
lo di averci reso più coscien¬ 
ti della gravità di un pro¬ 
blema di cui pure da tempo 
si avvertiva l’acutezza. Di 
fronte all'esperimento del 
«• quadrilatero » si compren¬ 
de meglio come fino ad og¬ 
gi la politica amministrativa 
del Comune sia stata condot¬ 
ta sulla base dei mezzucci, 
dell’improvvisazione, della 
cecità più completa di fron¬ 
te alle grosse questioni che 
interessano la vita della ca¬ 
pitale. Ci avviamo verso una 
città di 3 milioni di abitan¬ 
ti con 300 mila vetture in cir¬ 
colazione (le previsioni sono 
dell’assessore Storoni) senza 
idee in testa, senza una chia¬ 


rito la fuga con la loro colpe 
vole deficienza di sorveglianza 
il detenuto Amando Perozzi, 
che deve rispondere all’accusa 
di avere agevolato volontaria¬ 
mente Tevasione. contribuendo 
nella sua qualità di scrivano 
del terzo braccio, e far siste¬ 
mare il Lucidi e il Deyana in 
una stessa cella, la 258. che si 
trovava in un luogo del carce¬ 
re meno facilmente sorveglia¬ 


bile; e due amici del Lucidi. 
Agostino Bnsilidi e Aldo Di 
Palma, attualmente in stato di 
arresto, accusati di aver aiu¬ 
tato il loro amico dopo la fuga, 
fornendo i viveri, abiti, dana¬ 
ro ed armi. 

Dei dieci imputati, presumi¬ 
bilmente soltanto nove siede¬ 
ranno nella gabbia, dinanzi ai 
giudici; Luigi Deyana, infatti, 
nonostante le reiterate battute 
della polizia e dei carabinieri, 
è tuttora latitante. La sua po¬ 
sizione è particolarmente deli 
cata: non è stato accertato an¬ 
cora se egli sia slato Fautore 
dell’uccisione dell'operaio del¬ 
la Bombrini Parodi Delfino, 
avvenuta nel corso della tra¬ 
gica rapina di Allumiere, in 
seguito alla quale il sardo fu 
tratto in arresto. Se egli potes¬ 
se dimostrare di aver rubato, 
si, il danaro, ma di non aver 
sparato e di non aver avuto la 
intenzione di sparare, addos¬ 
sando al suo complice Antonio 


Il “quadrilatero,, esteso 
anche a piazza Barberini? 


L'accesso ai perimetro di scorrimento consentito an¬ 
che ai motociclisti - Un comunicato dei commercianti 


entriamo nel 


Oggi 

giorno del « quadrilatero di 
scorrimento ». Quattro giorni 
sono ancora pochi, ma qualco¬ 
sa di più concreto può già dir¬ 
si. L’esperimento pare che ten¬ 
da, progressivamente, a miglio¬ 
rare. anche se si notano tuttora 
alcuni inconvenienti notevoli- 

Anche i commercianti si so¬ 
no fatti vivi con ur. comuni¬ 
cato nel quale si sottolinea il 
« grave pregiudizio all’attività 
economica delle centinaia di 
aziende commerciali situate 
nella zona del quadrilatero». 
Il presidente dell’Unione com¬ 
mercianti — così informa il co¬ 
municato — è intervenuto pres¬ 
so l’assessore Bozzi per chie¬ 
dere l’adozione di alcune mo¬ 
difiche e qualche accorgimen¬ 
to, da lui ritenuti necessari « ad 
evitare eccessivi disagi e tur¬ 
bamento alle legittime comuni 
esigenze dei cittadini consuma¬ 
tori e dei negozianti, senza in¬ 
cidere sulla sostanza delta nuo¬ 
va di.-ciplina ». 

Si profilano, intanto, alcune 
innovazioni, ancora non confor¬ 


tino sciopero Ut 48 ore è sta¬ 
to effettuato dal diiiendenti dot 
gruppo della cave di ghiaia, -q- 
to lungo la via Portuense. l.a 
o.anlfe.stazlone è stata promos¬ 
si per ottenere un adeguato au¬ 
mento dei saturi e Tappliea'zio- 
ne dei contratto di lavoro, si è 
chiesto un aumento Ut 258 nre 
al giorno, la corresponsione del 
solario con la busta paga e il 
pagamento del caio pane nega 
misura stabilita dalle norme del 
G luglio 1047. 


Serra la responsabilità dcli'as- 
sassinio. la sua condanna non 
potrebbe essere eccessivamente 
grave. 

Ma è naturale che ogni di¬ 
mostrazione in proposito sarà 
difficilissima, se egli non com¬ 
parirà dinanzi ai giudici per 
fornire personalmente tutte le 
spiegazioni. Tuttavia, il proces¬ 
so per la rapina di Allumiere 
si farà dopo quollo per l’evasio¬ 
ne e. da qui ad allora il sardo 
potrebbe anche esschsi costi¬ 
tuito. 

La situazione del Lucidi, in 
vece, è chiarissima. Egli fu 
condannato alTcrgastoIo per lo 
assassinio di un commerciante, 
avvenuto a scopo di rapina, c 
lo sentenza è ormai passata in 
giudicato. Benito Lucidi non 
aveva nulla da perdere, ten¬ 
tando la fuga. 


I panettieri ottengono 
un accordo soddisfacente 


lina vecchia cieca 
si getta dal quarto piano 


Una vecchia signora si è tolta 
ieri la vita, gettandosi da una 
finestra della sua abitazione sita 
al quarto piano delio stabile nu¬ 
mero 13 di via D’Ascanio. La po¬ 
veretta. Carmela Pelle, di 83 an¬ 
ni. era cieca da oltre cinquanta 
anni e da un certo tempo soffe¬ 
rente di colite. Alia dolorosa ma¬ 
lattia la polizia fa risalire Ir 
cause dell’insano gesto. 

lai povera signora allo 515 di 
ieri è stala accompagnata allo 
ospedale Santo Spirito, dalla fi¬ 
glia Emma Sarti, che l'ha tro¬ 
vata agonizzante sotto le sue fi¬ 
nestre. 


quarto,male ufficialmente, che riferia¬ 
mo a puro titolo di cronaca. 
Tra qualche giorno sarebbe sta¬ 
to attuato il divieto di sosta 
dei veicoli su tutto il lato de¬ 
stro di via del Tritone; i mo¬ 
tociclisti avi anno via libera sui 
tutto il « quadrilatero » con la 
abolizione delle attuali restri¬ 
zioni, ne piu nè meno come 
gli automobilisti; il « quadri¬ 
latero» sarebbe esteso a piaz¬ 
za Barberini e, piobabilmente, 
anche a piazza San Bernardo. 

La notare, infine, la re»ria dif¬ 
ficoltà nella quale vengono a 
trovarsi ì pedoni, entrati nel 
« quadrilatero -, Per cui sem¬ 
bra eccessivamente modesto il 
tempo che i semafori conce¬ 
dono per il pa>»aggio pedona¬ 
le. A oue.-to proposito, è au¬ 
spicabile che la disciplina a 
favore dei pedoni sia sensibil¬ 
mente migliorata. In realtà, ci 
si convince sempre di più che 
non c concepibile una grande 
circolazione rotato: ia come 


PER LA FRATTURA DELLA COLONNA VERTEBRALE 


Un aviere in fin di vita 
per nn iuffo mal nascilo 


Un giovane m».itane e frat¬ 
turato la co.onna \erter.ra.e net 
'-villani nel mare di Orli® ed ora 
giace in fin di Mia all assetale 
ceno. 

Il poieretto c Tenere Mario 
Cipolietu. di 23 anni. nato e re¬ 
sidente nell» nostra ctuA. in vie 
La Golette 25, e In servizio pres¬ 
so l'aereo porto di Pratica di Ma¬ 
re. Egli *1 ere receto ten matti¬ 
na. e Otta con le fidanzate ed 
•lieve preso una cabina elio sta¬ 
bilimento Elmi. Nelle prime ore 
dei pomeriggio 11 giovane si ap¬ 
prestava a prendere un bagno, 
rr.a nei tuffarsi, a causa del 
fondale basso, hotteva fortemen¬ 
te u capo, rimanendo privo di 
renai. 

Accompagnalo dalia fidanzata 


all'oopedale di San Cannilo, a 
Roma, il militare v^nna quindi 
trastento aU'o»poda;e militare! 
dei celio, dote e stato ricove¬ 
rato con prognosi riservatissima 
per la frattura della colonna 
vertebrale. 


Culla 


La compagna Ciaprini Anna 
Maria, moglie del compagno 
Giorgio De Simone, Segreta¬ 
rio Nazionale Sindacato LL.PP., 
ha dato alla luce un bambino, 
a cui è stato imposto il nome 
di Giuseppe. Ai coniugi De Si- 
mone e al piccolo Giuseppe 
gli auguri delTUnirà. 


quella in vigore senza ì sot¬ 


topassaggi pedonali. 


Comunicato 
per i giornalisti 


• Si rammenta a tutti t com¬ 
pagni giornalisti, professioni¬ 
sti • pubblicisti, cht que¬ 
sta mattina avranno luogo 
lo elezioni per il Consiglio 
Direttivo deil'Associaxiona 
della Stampa Romana, non¬ 
ché le elezioni per ia for¬ 
mazione della delegazione al 
Congresso nazionale di Pa¬ 
lermo. Tutti i compagni 
iscritti all’Albo professioni¬ 
sti o pubblicisti sono stret¬ 
tamente tenuti a partecipare 
al voto. Le urne resteranno 
aperte a Palazzo Marignoli, 
dalle 9,30 alle 21 (oggi) e 
dalle ore 9 fino alle 22 (do¬ 
mani). 

Si. precisa inoltre che il 
compagno Pasquale Balsamo 
ha aderito alla a Lista uni¬ 
taria *. Egli non ha affatto 
autorizzato né autorizza fa 
inserzione del suo nome in 
altre «rose» di candidati. 


l'odissea di una famiglia 
di sfrattati da S. Croce 


I duemila panetti'* i di Roma 
t* dflla provincia hanno etnie» r- 
dtito sensibili migliorarne*!-i sa- 
tarali. costringendo Tt*.»*ic.c;az:o-i 
no dei panificatori 'i sottoscn- 
vere con t rappresentami delia 
CGIL un accordo. In cui si ac¬ 
cettano sostanzialmente le ri¬ 
chieste del panettieri. 

Per tpanettlerl romani l'accor¬ 
do prevede un aumento salariale 
di 200 lire per ogni quintale di 
pane lavorato. 


Dibattilo a Fiumicino 
sui problemi di rinascita 


Oggi, alle ore 9.30, al cinema 
Trionfo di Fiumicino, avrà luo¬ 
go un dibattito sui locali pro¬ 
blemi di rinascita indetto dal¬ 
la sezione comunista. Parleran¬ 
no l’avv. Fausto Fiore, consi¬ 
gliere provinciale e Giuliana 
Gioggi del centro cittadino del¬ 
le consulte popolari. 


UNA CATENA ININTERROTTA DI CASE, VILLE E STABILIMENTI 


Alla scoperta di un suggestivo litorale 
lungo la strada da Tor Vaianica ad Anzio 


Stamane si inaugura la nuova arteria che congiunge Ostia con l’altra cittadina balneare 
Rio Torto, Acqua Ferrata, Santa Rita, La Fossa e Lavinio — La villa di Frank Coppola 


Crisi degli alloggi, per notai-, 
tri. a Roma; fioritura di case, 
per i villeggianti, al mure. 

Invero, lo sfogo edilizio della 
Capitale, verso il litorale, ha 
del prodigioso. 

Coloro che oggi, dopo che è 
stata inaugurata la litoranea 
Lido-Anzio (chiusa al traffico 
per l'interruzione tra Castel 
Fusano e Tor Vaianica, nel 
tratto occupato dalla tenuta 
Presidenziale, nonché dai prin¬ 
cipi Borghese, dai Savoia e dal¬ 
la riserva di Capocotta) per¬ 
correranno la strada che unisce 
le due ritta balneari, saranno 
vivamente .sorpresi dello spet- 
taeolo che si offrirà ai loro 
occhi: un susseguirsi quusi 

ininterrotto ili ville e di case 
da Tor Vaianica ad Anzio. 

A partire dal « camping » del 
Tournig Club Italiano, fino a 
Tor Vaianica, lungo una strada 
cilindrata come la Colombo, 
sebbene di piu modesta cur- 


Là dove nel 194S c’era soltan¬ 


to « Biagio », con la sua tratto¬ 
ria- stabilimento, oggi si disten¬ 
de una cittadina balneare per 
almeno tre chilometri, e questo 
nuovissimo centro porta un no¬ 
me, dì risonanza mondiale, per 
il caso Alontesi, Tor Vaianica: 
tremila abitanti ; case e ville 
lungo il Titolale; tre stabili¬ 
menti in costruzione, « Moder¬ 
no », « Zadini », e « Marechia¬ 
ro ». Soltanto nel giro degli 
ultimi mesi son sorte, una ses¬ 
santina di nuove case e ville. 

Questa cittadina rassomiglia 
oggi a quello che era il Lido 
di Roma una trentina di anni 
fa. A questa spiaggia afflui¬ 
scono anche i gitanti dei Ca¬ 
stelli Romani e dell’Agro. 

Una spiaggia magtuca, ilaì- 
Tentroterra inselvatichito e dal¬ 
l’arenile spazioso, che comunica 
la grandezza e. la bellezza del 
mare (perduta da noi al Li¬ 
do), si apre a perdita d'occhio. 


senta un aspetto curioso, tra 


il centro stagionale c un nuo¬ 
vo paese, impiantalo sul mare. 

Costruzioni abusive, case e 
qualche baracca, al Lido di 
Santa Rita: il mare c a 70 
metri dalle abitazioni, talune 
delle quali, * mascherate ” alla 
foggia di quelle dei pescatori. 
Internamente, invece, hanno i 
« comfort » necessari alla vita 
balneare. 

E cosi, ininterrottamente, si 
snoda la fila delle, case sul 
mare, fino ad Anzio. Ecco La 
Fossa, una borgata, tutta nuo¬ 
ra, con le sue casette povere, 
i capannoni e le tende militari. 
Floride ragazze svettano nella 
strada in costume dii bagno. Si 
:■espira la libertà che invano 
cerchiamo al Lido. 

Delle agave gigantesche pun¬ 
teggiano' gli sterpai di gine¬ 
pro, e si ergono come una siepe 
davanti ulta campagna verde, 
mentre sulla marina si dischm- 





La spiaggia di Lavinio: una delle più belle del litorale del Lazio 


reggiuta. si attraversano la ri¬ 
serva Presidenziale e le altre 
riserve private. Perciò, non si 
incontra il consueto paesaggio 
delle spiagge popolate, bensì 
quello, suggestivo, d’un paesag¬ 
gio ancora più primitivo, carat¬ 
teristico per le. gradinate dei 
pini a monte, c di una spiaggia 
allo stato quasi selvaggio, pa¬ 
radiso per i cacciatori al tem¬ 
po della battuta delle starne. 
La strada, in questo tratto, 
è recintata it tutt’r due i lati. 

Quando poi si passa un pon¬ 
ticello di fortuna e s’imbocca 
la strada che porta a Tor Vaia- 
nica. uno spettacolo tutto di¬ 
verso avvince chi per la prima 
volta passa per questi luoghi. 


L’acqua si rifrange, bassissima, 
per quasi 200 metri. 

Su questo litorale, così pit¬ 
toresco. s’inseriscono i nuovi 
agglomerati balneari, sorti in 
questo dopoguerra, in questi 
anni, e sviluppati ed estesi per¬ 
sino nel giro degli ultimi mesi. 

Ecco Rio Torto, case e ville 
sparse, diradate nella bellissi¬ 
ma spiaggia, con qualche vil¬ 
leggiante. che peraltro trova 
la vita cara quanto in città, 
almeno per quanto riguarda gli 
alloggi e le pensioni. Una cor¬ 
riera congiunge questa piccola 
citt con Roma. 

Proseguendo, incontriamo un 
altro centro. Acqua Ferrata, più 
rustico e familiare, che pre- 


CON UNA SENTENZA DEL NOSTRO TRIBUNALE PENALE 


Quattro anni dì reclusione infittili 

all'ergastolano Tirone per calunnia 


Condannato un alto funzionario delFECA che si lasciò corrompere 


Luigi Tirone. condannato nel 
1946 all'ergastolo come uno de¬ 
gli autori dell'assassinio a sco¬ 
po di rapina di Maria Laffi. 
avvenuto ncU’ormai lontano 
1941. è stato ieri mattina con¬ 
dannato ad a]tri quattro anni 
di reclusione per calunnia dal¬ 
ia seconda sezione del nostro 
Tribunale, pre.-ieduta dal cr. 
Semeraro. 

Come r-i ricorderà, il Tirone. 
protestando dal carcere la j.ua 
innocenza nel delitto Lalfi ac 
cosò il colonnello Cataldo Pa¬ 
naro di essere l'autore dello 
omicidio c sostenne che il Pa¬ 
nerò. interne alla s:gnora Fer¬ 
nanda D'Andrea, lo avevano 
indotto a^l autoaccusarsi del¬ 
l'uccisione della Laffi per te¬ 
ner nascosti degli ipotetici mo¬ 
venti politici che avrebbero 
determinato il tragico fatto di 
sangue. Nel corso dcH'attuaic 
processo, però, lo stesso Tirone 
ha smentito le accuse messe 
contro il Panaro e la D’Andrca. 
dando confusissime spiegazioni 
Idei suo operato e rendendo ì- 


DUE RAGAZZI A S. CROCE IN GERUSALEMME 


Filippo Paradisi, infermiere a 
S. Spirito, sfrattato con la mo- ! 


glie e quattro tìgli dalia sua 
abitazione a Lungotevere del¬ 
le Vittorie, venerdì sera si ri¬ 
fugiava con tutta la famiglia 
presso un parente, al campo 
profughi d; S. Croce. Se non 
che, il direttore d; quel cam¬ 
po obbligava !.< povera fami- j 
glia Paradisi ad aI!oni..i».<»r'.i e, 


Trovano candelabri d'argento 
nascosti tra i ruderi romani 


□evitabile la condanna. 

Il Tirone era difeso dagli 
avvocati Zara Algardi e Nino 
Gaeta. 

* • «e 

Il segretario generale dell'Ente! 
comunale dt assistenza, dott. Fe¬ 
lice Persiani, c stato ieri matti¬ 
na condannato a dieci me*t di 
reclusione da: Tribunale di 
Roma. 

Il Bersanr c stato accusato 
dal.a signora Rtnaida Tainiettt. 
di essersi tatto corrompere, di¬ 
sponendo lo sollecita liquidazio¬ 
ne delle competenze li» latore 
di una dilla di cui la Tannetti 
era molare. :a quale aveva in 
appalto lavori dt manutenzione 
degli stabilì di proprietà dei-j 
I ECA. mediante un compenso 
mensile di sessantamtla lire, UH 
tegrato da regali, quali cassette] 
dt liquori, dolci « stecco he di 
sigarette. 

Oltre ai Bersani. il Tribunale 
ha inoltre condannato ad otto 
mesi di carcere. Franca Mirozzi, 
funzionarla deilTCA. la quale si 
fece dare dalia Tamietti diverse 
somme dt danaro, promettendo-] 
le la prona mediazione presso 
alti personaggi per farle ottene-j 
re appaiti da parte di enti e uf¬ 
fici pubblici. Anche Ricalila Ta- 
mietti. colpevole di corruzione 
attiva, è stata condannata ad ot¬ 
to mesi di reclusione. 


compagno Nannuzzi. segretario 
della Federazione, insieme agli 
altri membri della segreteria 11 
cimpagno Mammucari. segretario 
della C.d.L.. Carlo Salinari i pit- 
lori Renato Guttuso e Claudio 
Astrologo, i registi De Saxitis e 
Lizzani. Sibilla Aleramo. Carlo 
Muscetta, Antonello Trombadori, 
Mario Socrate. Renato Mieli, i 
orofessori Cortini e Pancini. 


SETTE COLLI 


ftalico io i Muta 


Due rag»» 770 :ti. Paolo Decora¬ 
to. abitante in via Sommeuier 

pertanto 1 poveretti dovettero'” ,:ì e Romolo C:alenti. aUtan- 

j_ „iiv u_ .. .. ’ie in vu Fn-.nmiete Eiiibeito n. 

166. l'as-cggiavano l'altro giorno 


dormire all a Limino ne: car¬ 
dini di S. Croie, dove >osla- 
vano per tutta :a giornata di 
ieri. Lettere al prefetto, peti¬ 
zioni alle autorità r.on sono 
valsi a revocare il provvedi¬ 
mento del direttore del cam¬ 
po. Anzi, stanotte, menlre gli 
sfrattati dormivano ne! giar¬ 
dino, la celere li ha costretti 
ad andarsene. Ed ora? 


Martedì Consiglio comunale 


La riuntone del Consiglio co¬ 
munale. precedentemente rissa¬ 
ta per domani, avrà luogo tnirez 
alle ore 21 di martedì. 


ira 1 ruderi romani, che M tro¬ 
iano a Piazza Santa Croce in 
CrCru-salemme. 

Ad un tratto. Paolo gettava 
un grido c chiamava a gran vo¬ 
ce n suo amico: fra due colon¬ 
ne erano nascosti, involtati in 
un \ecchlo panno, due artistici 
candelieri d'argento, uno a fog¬ 
gia di colonna tonica sormonta¬ 
ta da un originate capitello co¬ 
rinzio. Fatìro di arile geometri¬ 
co con decorazioni libere alia 
hase. I due ragazzi hanno rao- 
colto 1 due candelabri e quindi 
dt buon passo ai sono recati al¬ 
la stazione dei carabinieri di 


Piazza Iside, doie hanno raccon¬ 
tato al maresciallo la loro av¬ 
ventura. I carabinieri stanno ora 
indagando per accertare >e t can¬ 
delabri siano il bottino di qual¬ 
che ladruncolo. 


Ricevimento in onore 
eei co m pagn i neo professori I 


Danni A guerra 


Tutti 1 danneggiati e sinistra¬ 
ti di guerra che abbiano subito] 
danni immobiliari, per I quali 
hanno in corso domanda di n-j 
sarcimento. e che intendono ot¬ 
tenere il contributo dt ripristino] 
sono invitati a presentarsi subi¬ 
to alia sede centrale dell’Asso¬ 
ciazione Nazionale Combattenti 
e Reduci (Piazza Grazioli, 5) 
dalie ore 9 alle 14 e dalie lfl alle 
19 per riempiere la prescritta di¬ 
chiarazione. 


La Commissione culturale e la 1 
Segreteria della Federazione co¬ 
munista hanno offerto ieri sera, 
nei giardini del bar Canova, a 
piazza del Popolo, un ricevimento 
in onore dei compagni profes¬ 
sorI Benedetti. Castagnoli, Fran- 
zinetti. Graziosi. Ingrao e Tec- 
ee. che hanno recentemente ot¬ 
tenuto la libera docenza. 

Al ricevimento erano presenti 
tra gli altri Giancarlo Paletta, 
il sen. Donini, l’on. Pesentt, il 


PER LE RESPONSABILI 
FEMMINILI 


La ri—I—e delie resi 
•abili fr—Binili si terrà do- 
mì alle «re 17 m in la 
•ertone MONTI (Via Fran¬ 
gipane) anziché a Té staccia. 


L’n gruppo di esercenti e di 
ciUaiiim abitanti m uà Tu- 
scolana. dal n. 583 al n. 625. 
ci scrive per prospettarci la 
grave situazione venutasi a 
creare In quei tratto di strada, 
in conseguenza dei lavori, at¬ 
tualmente in corno, per la si¬ 
stemazione delia fognatura e 

10 spostamento dei binari del¬ 
la STEFER in sede propria, 
l'n polverone accecante, du¬ 
rante Finterà giornata, am¬ 
morba l’aria, ricadendo sulle 
persone e sulle cose e danneg¬ 
giando quindi direttamente, 
oltre che i passanti o gli in¬ 
quilini di quegli stabili, an¬ 
che i negozianti. Inoltre con¬ 
tinui ingorghi dei traffico 
rendono assai pericoloso quel 
tratto di via e mettono a re¬ 
pentaglio. spesso, la vita del 
passante. 

Gli autori della lettera pro¬ 
pongono una soluzione: che 

11 traffico venga deviato, fino 
alia ultimazione del lavori, 
per via di Porta Furba, Vicolo 
degli Angeli, via dell'Aeropor¬ 
to. via Tuscoiane. Ci pare che 
la proposta sla senz'altro da 
prendere in considerazione.; 
Gli stessi scriventi, tuttavia, 
sottolineano l'esigenza di prov¬ 
vedere comunque a mutare la 
situazione attuale, anche con 
soluzioni diverse da quella da 
essi prospettata. Vorremmo 
che le autorità comunali se 
ne occupassero d’urgenza per¬ 
chè et tratta di una situazio¬ 
ne intollerabile, anche per un 
solo giorno ancora. Speriamo 
di non dover ricevere fra qual¬ 
che giorno un’altra lettera che 
denunci il disinteresse di cht 
ha l'incarico dt occuparsi di 
questa materia. 


dono, a sorpresa, spiagge conte 
Marina delle Salsare, dove i 
bagnanti possono liberamente 
godersi mare e. cielo, sparsi su 
banchi dt sabbia, al di là del¬ 
l'immenso arenile. 

E arriviamo cosi, scoprendo 
un mare sempre più suggestivo, 
all’altezza del Lido di Lolita, 
ìuppresentato da tre villette, 
quesi dirimpetto alla riffa di 
quel Frank Coppola, grande 
trafficante di stupefacenti (an¬ 
cora in galera) nella cui tenu¬ 
ta, che si spinge fino al mare, 
il sindaco di Roma avrebbe 
chiesto, senza successo, di co¬ 
struirsi una sua villa. Accanto 
al Coppola c’è la tenuta di Ro¬ 
mita, valutata cento milioni. 
Pare che Coppola avrebbe in¬ 
tenzione di creare, nella Sua 
spiaggia, un centro balnea r e di 
I asso. 

Oleandri in fiore e pini co¬ 
steggiano la Severina, una stra¬ 
da che conduce ad Anzio. Qua 
e là le pinete si spingono fino 
al mare. Il litorale, variato dcl- , -‘'' 
le colture, è tutto occhieggia li¬ 
te di casette e ville costruite 
dopo il 1950. Lido dei pini, 

S. Anastasio... 

Finalmente, si giunge a La¬ 
vinio, che è sviluppato come 
una cittadina balneare piena di 
pretese, con le sue 800 casette 
e ville, nuovissima : dal 1953 al 
1950 sono state costruite altre 
200 case e ville. 

Gli stabilimenti « Miramare », 

« Tritone » « Arcobaleno », «Ma¬ 
ga Circe », « Sirenetta », « Pio¬ 
niere -. - Lallo-. -La lucciola -, 
con oltre 100 cabine, si affac¬ 
ciano su una spiaggia tra le più 
incantevoli. dalTarenile spazio¬ 
so e dall'acqua azzurrissima. 

Quest’anno, si nota un forte 
calo nel numero de: villeg¬ 
gianti: lo sviluppo di Lavinio 
non trova un corrispondente 
maggiore afflusso di bagnanti. 

La gente conta i soldi e vor¬ 
rebbe cabina, ombrelloni e 
sdraie, persino - per cento lire 
al giorno, come ci racconta Bra¬ 
vi, l’oste del « Miromnrc », un 
ristorante - stabilimento simpa¬ 
tico. economico e familiare. 


'Eucaliptus. pini, olmi . olean¬ 


dri. qua e là ville, e come na¬ 
scosti nel rerde V « Ippocampo », 
le « Sirene » piccoli ed acco¬ 
glienti stabilimenti, ed infine, 
avvertita da un sottile odore 
di acqua solfurea, ecco Tor 
Caldera, dove le villeggianti 
del vicino Cincinnato si recano 
a prendere i bagni di bellezza 
imbrattandosi la faccia con la 
pasta di zolfo. Qui potrebbe 
sorgere uno stabilimento ma¬ 
gnifico, ma il luogo è di pro¬ 
prietà di una certa marchesa , 
fa quale lo tiene in completo 
abbandono. 

Coloro che per la prima coi¬ 
rà. oggi, percorreranno la li¬ 
toranea in direzione di Anzio, 
decisamente andranno incontro 
a molte gradite sorprese e 


avranno anche modo di co¬ 
statare il sorprendente svilup¬ 
po dei centri balneari lungo 
un litorale di diciassette chi¬ 
lometri, che si estende da Tor 
Vaianica ad Anzio. 

RICCARDO MARIANI 


Una lettera di Mario Socrate 


Il tlott. Mario Socrate, segre¬ 
tario dei partigiani della pace, 
ci ha scritto questa breve pre¬ 
cisazióne. che volentieri pubbli¬ 
chiamo: 

« If mento allo percosse che 
nii sono state inflitte dalla poli¬ 
zia nell'interno del commissaria¬ 
to di Torpignattara. la sera dei 
30 giugno, desidero precisare che 
gli autori de] deplorevole episo¬ 
dio non sono stati gli agenti 
e 1 funzionari de) localo commis¬ 
sariato. ma alcuni agenti della 
«celere», giunti in « jeeps » 
sulla piazza di Pietralata pei 
Impedire io svolgimento delia 
manifestazione. 

Cordiali saluti. Mario Socrate ». 


« Cinema e letteratura » 
da domani al Rialto 


Una interessante rassegna cine¬ 
matografica di film tratti da ca¬ 
polavori letterari avrà luogo da 
domani alle 11 al Cinema Rialto. 
L’iniziativa è patrocinata dal 
Circolo « Charlie Chaplin ». 

Saranno proiettati: J gangster.-. 
di R. Siodmak, Macbcth di Òrson 
Welles. Anna Kcrcnina di C. 
Brown. Gli occhi che non sorri¬ 
sero di W. Wiler. La prova del 
fuoco di J. Hnston. Napoli mi¬ 
lionaria e Filumena Marturdno 
di E. De Filippo. 


CON VOCAZIONI 


PuJLMU., I,!t ili) 


Partito 

-Segretari: 

IVI- . 

Reiptnsabili Imminili; .1 .juj, i... 

•17 Jlj:li. (l.i l;jJ;>.yja- 

Amministratori dumdD: allo u.. ;y ;j 

t'<-l-.-.\iz.bii". 

Reipontabili quadri: Lju -.. a.i» 1 • 
VJ a! 1.1 » r.,-30 l’->.i:« rar.-Mi. 

Sanatoriali: tu-npjjpL .lei t-.ji.:ali> c 
Cs-.-’tnte (torlan.u: o Kajun.u.j mar¬ 
itili al.'o ti.o la :a IVic.'ai.uj.-. 

Organizzativi, vice organizzativi, z«- 
risponiabili delle cellule aziendali 
s*gaot: .-.raion: doma-:, alio oro is .1 
(-<•-!< raziua*.-; l’orlo Aan-I.o. Laurea:, o», 
Mi'jl.aaa, P-irra.n-e e Iruilu. 

Domani alle ore 8,30 si riusu-t* : 
Comitato weculVo tir!Io. FiiWjz! )no, .1 - 
•Tori.no iM <|la:no: • òtl!u[>pa d-illa !->::» 
par rinleMix.oai’ dello armi tormuauiiu- 
* lontra la CED *. 

Responsabili di massa ds'.le a* i!> n". 

«•noi:: GorJ.an:, Li::no .M-im- 

.i.t>, Tor;» ;ina::arj. >. r.;-nar.n:, Ij-j. 

Reruae. Irai.a. .Moni.- Su-ro. P.etrala*» 
ifuar: rr:«/a. Ila,.Ut*. T.(urlino, 1,1 

Mo.araa. Paalo M.!i:o, Prìmziallc. Tr-or 
fo.“, ta.'o lur.l.a. V-.l.a. panni li. m- 
I>a. (urbjt-lla. T**\nv'«. T-jll.v d- 
man: a l» .11 a la >. 02 ? P. ut* Par.-n* 

Sindacali 


Islallisli — Pni': ;>> a.—:mSPa 

ra ra » alla iam*ra ù--’. La.o-ro — P.azza 
Esquillaa 1 . 

Metallurgici —- la ir*-caro d. oin 
T. I. o .Ì.-Viara il. il vrll. piy,; i‘ r 
maa- dal Sindaca’» [«.- urgeati comun.car 

Amici dell’ Unità 

—• Domani ì responsabili ó. s,-r.„n« 
alla r.un.oae a": srTJ»nii selluti: .!. a 
Italia. 2. a P. Magg.uie, 5. a Testar--... 

— Questa sera gli «Amili» d: B.r- 
ga:a Lunch'.» alo ore 17 s: rran.rann-' 
a coaregao r d «calere d rafiorumm:-. 
•le! gruppo « p-oi.-lere alla coc'-ga. 
>:• t——re. Sara pr.r-ale il it-.'p*-cel¬ 

lule provia-aV, 

F.G.C.I. 

Domani riunione • 1 * 1 iji.ii!') D.rt* . 

\ì fai ri 5 'ine...: 

Oro 19,30 :a Itlera^-.n»: Appo Nuacn. 
Capra ne'.'.-. A, ara- F.'.r; P. Majj.-j-e. f.-:- 
;r-a, Ca« lina. Qjart'eelol». Lai-nisi * 
Parie’.;. 

Or» 19,30 a P. I-rav.;:: Mja: . T»- 
«rac.-», •-n-se. A-...a. P. Par Ira:. 

Klp-Ta. F.-}u.l a» « S. ls-tzis. 

Ort 19.30 Sf'.'.t «•-•!» rare*!» d 
T*:-.-:fa>: lar-lle-igerr. V. Ac--1 « 

lo'e..a. Mazzini, Fl-m.n'o e Troaiil»- 

Ort 19.30 a M. Sa-r»: 1 . ' 

Mela.H e M. 

I segretari e—rr-err.di : r ‘1 : - 
«-.»» tnjmi:. :» iVi»rat,..re allo 
'.fCVt; Cam»--'.'.. Ma-a». Sala-.©. 1-' 
». \p . I.i: m-M.Prrr. -Ir • 
QT---. -na iara. f. K*r:*o-. T* 
l a, T V.*: : ». (ae-a. F. Invi». M. M« 
r.->. T-a»-et---. '.T. Marra: a» 

e Tra"-. 

Damasi nlle ore 18 30, 1 T««*a r -' » - > 
2 : -* 1 » «•»: f-T.ra* P r - : t; de- «r-n*»' 

• ----- : -iji77r; «Tra "ì. Fé«p: 1 :r.* 
M-.n . Man*.-: . ?. P--..Z-'. 5. lè-re 


f-- .. 1 


a!» - 


-la--». T-i’ar. •. T-’.e-'-r». 

T*.—» ^ia"a-a. 

Damasi ore 15.30 a r.-Vra* ri 

r.-- - r--v -.1'% r, -i-av». 


ANPI 

Si ctatzica che 1A5PI -a » ' 

ri -xa j". è Trara-r*» - : a pizza X-zrasra 
a. 29 a Tra 2. 


Eleganza - Buon gusto 

dal SARTO DI MODA 

GRANDE ASSORTIMENTO IN 
VESTITI DI ALPAGAS E PO- 
PELIN - GIACCHE SPORT 

PANTALONI PER TUTTI 
RICCA SCELTA DI STOFFE 
PER ABITI SU MISURA 
SI VENDE ANCHE A RATE 


N. B. — Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti dal SARTO DI 
MODA, via sorr.entana 31-33 
(tenti metri da Porta Pia). 


M. CAMPAGNONI 


Via Appia Nuova» 68 - Tel. 751.168 


Macchine per scrivere Olivetti Let¬ 
tera 22 - Macchine per cucire Singer 

Vasto assortimento di frigoriferi 

Radio, Televisione, Dischi, Elettricità 
Lampadari, Elettrodomestici, Riparazioni 
VENDITE RAT E A L I 


( 
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FERVORE DI INIZIATIVE IN TUTTE LE SEZIÓNI j 

-I 

Chi vìncerà la gara 

per l a diffusione esti vo? 

Ad Appio i giovani limino sfidato gli anziani 

Siamo apncna alla seconda 20.30 mostra dei pittori: Accordi. 

>»»»* ««H* «*>« «<»*«. d ": «r*£ssr- rcn1 "' 5a '" 

fusione, lanciata dagli Amici * . 

. -- Antonio Cannata espone nel 

de 1 a Unita », e già da og 1 guo stU{ j io ln v i a j e Castro Pre¬ 
parte giunge notizia di impe- torio 130 

gni e di iniziative le più di- __ Martedi 6 S1 maugurcrà Mei 
sparate. locali della sezione comunista di 

Ce m tutte le sezioni un in- Donna Olimpia una mostra di 
tenso fervore che testimonia la arte, alla quale hanno già dato 
volontà di ognuno di non re- ! a loro, adesione numero.i aitisti 
staio secondo, di non sfigurare “fi* ggS 

.ic 1 tonfionto con &1 • Bitii c i a^urt* Imu a» i-i p. v. pre- 

i orienti. ''iati, nel corso di questo pò rio- 

E’ da questo clima che na- do. incontri e diha><iii tra arti- 
'iono le sfide. Sono competi- s,i ° l n,l >! nei 
ziom appassionanti la cui mol- CONFERENZE E ASSEMBLEE 
la è costituita non dalla riva- _ Compagnia didascalica. Alle 
lità, ma da un simpatico spi- 17.30 in piazza S. Maria in Tra¬ 
ino di emulazione che, alla stevere iportico della basilicai 
fine, riunii à tutti, vincitori e <• prof. Dirai Greco parlerà sul 
sconfìtti, in unt» allegra lavo- ; dn .uolo d, SS’? c “ 

lata. 

Così ad Appio, dove i gio- FARMACIE APERTE OGGI 
vani hanno sfidato gli anziani 111 TORNO — Flaminio: via 
della cellula Caffaiella. La po- Fracassìi» 36. Prati-Trionfale: 
sta in palio è costituita da nu- v * a Attilio Regolo 89; via Ger- 
merose pizze napoletane. Fiat- /V a “* co rV a t ancl ì?. M; . , via 
t<into, in attesa del risultato, la B e uj job; via della Giuliana 24. 
sezione ha prenotato per oggi Borgo-Aurelio: L. Cavalleggeri 7; 
200 copie in più. Trevi-Campo Marzio • colonna. 

Questo è solo un esempio: le corso Umberto 145; p.zza S. Siive- 
altre sezioni non sono certo s * ro T 6 ; corso Umberto 263; piaz- 

da meno. Centocelle e Quadra- ** di i spa £ na 64 ‘ s * Mustacchio. 

via dei Portoghesi 6 . Regola¬ 
lo diffonderanno oggi 700 co- campitelll-Colonna: corso Vitto- 
pio. Italia, Tiburtino e Ponte rio Emanuele 170; corso Vittorio 
Milvio hanno accresciuto di 100 Emanuele 343; largo Arenula 36; 
il numero di copie prenotate. Isola Tiberina 4U. Trastevere: 
Campitelii ha chiesto un au- Piazza S. Maria in Trastevere 7; 
mento di 50 copie per oggi e v ;. Trastevere 88 . Monti: v. Ago¬ 
ni ; i:. stino De Pretis 7b; via Nazio- 

0 pei tutti i giorni feriali, na | e leo Esquliino: via Carlo 

Laurentina 20 per oggi e 10 Alberto. 32; via Emanuele FiU- 
per domani e per giovedì. berlo 126; via Principe Euge- 
Da domani i giovani di Prati nio 54: via Principe Amedeo 1U9; 
diffonderanno 30 copie mentre via Merulana 208. Sallustlano- 
S. Lorenzo, oltre alle 50 copie Castro Pretorio-Ludovisl: via XX 
per oe°ì ne ha menntatp fin Settembre 25. via Golto 13. via 
' ‘ . p ‘ eno, , ate Sistina 29; via Piemonte 95; via 

pei la diffusione feriale. La Marsala 10. Salario-Nomentano: 
compagna Prati, della sezione viale Regina Margherita 63; cor- 
Ludovisi, ha annunciato infine so Italia 100 : piazza Lecce 13; 
che diffonderà ogni giorno da corso Trieste 8 : via G. Ponzi 13; 
Sola 20-25 c Unità ». via di Villa S. Filippo; corso 

" D P :'"° r “ delle *™ iatìv . e SS*C 7 Su V ftl e c^:^Wi: 

1 i „gi finisce qui. Molte al- montana 9 . Testacclo-Ostiense: 
tre giungeranno nei prossimi via OsUense 53; viale Africa 78; 
giorni; da parte nostra ci im- via L. Ghiberti 31. Tiburtino: 
pegnamo a segnalare puntual- vi ® del Volscl 89- Ta«coiano-Ap- 


« L’UNITA’ 


SPETTACOLI DI OGGI] 




mente- 


PICCOLA 

C tt O K A CA 


IL GIORNO 


scienziata polacca che scopri, in- D A £> T 1/ 

ararne al marito, il radio nel 1898. KS C J. r 

— Bollettino meteorologico. Tem- PROGRAMMA NAZIONALE — S: 

pcratura di ieri: minima 14.9, 0.^.-. wl./ - Mus. del nu:. — i.39: 

massima 26,1. Tempo variabile \;.i cui camp. — Io.ló-M: l’ra- 

con ampie schiarite. Temperatu- per le Forra Arante — 

ro stazionaria. ,ju. ^t.-^a. — i.l: (i.umu-n u 1 -j 

— Bollettino demografico. Nati: i3,'5: .Uba-u bom»'' — li: li-u:- 

maschi 41, femmine 46 Morti: oa'.t rubo — fidò: XX' 11 Era- 

maschi 21. femmine 11. Matrimo- na.- la:;- a lii.'u — ll.'W: 

ni trascritti 43. 0 -b«:ra J.ro.u ili iraacrKe Fer- 

VISIBILE E ASCOLTAR ILE SZTZàTZ cr“ 

- Concerti: Morelli-Aprea alla iV-.-aaa.i - la ibr.-.j — ii-l'»: 

Basilica di Massenzio. ovl — lU.iò: 

— - Teatri: « Nabucco » a Cara- OriiwsTj. Lutali — : 9 . I ò : 

calla. La ,j.(, r nau — 20 : Wa!t«r 

— Cinema: « Luci della ribalta » Cju c il mi wmpIeJaO - .Vj’i ia- 

all'Arena Pineta; € Un america- :• rulli ccaw.cjr. eosme*e.il: — 

no a Parigi» all'Arena Taranto; SO."?'): 0 ornile radio — 21: Me: ir. 

— II cavaliere della vaile solita- ;o ^j'^rtda — 22.39: Concerti del 

ria » all’Arena Venus; « Amore Qua-ra-ta Sudisi — 23.15: t» urca.e 


provinciale » alTAriston. Fiamma; tw:o - In buriana d ora 
- Musoduro » all'Astra, Golden. SECONDO PROGRAMMA — $.39: tii- 
Induno. Rcx. Vittoria: «Terza li- j,u:n» i-ì.®,»., _ i«j.lj- JUi:jn:a 

ceo » all'Aureo. Garbatella: «Oro- :j _ j.; : \bb:iai> iraiai-*=•*> 

nache di poveri amanti» al Fon- L. » p,, = ..,-ra j.-c.u da (iorei 

tana; «Tempi nostri» all'Iris; K-im--’ —13.59: G.araile ridto — 

* Un giorno in Pretura» allTta- 14 .nr. 9 - I! «rawc! - Noia .oter- 

Jia: «Tutti gli uomini del re» al fj-aw.-cta!: — li: 

Metropolitan. Pirata d'-.r. h-v„*e — 16 : Uahascaern: 

MOSTRE — 16.15: U > 550 -' dwderi? — 

- Il Pincio (p. del Popolo 19». il ? - 

Dalle 10 alle 13 mostra del pit- - - V,,:- 

toro Guido Mirimao ( '««-- 4 t'rWi!Ì - 

- Iji Fontanella (Babuino 1941. _ -.irn. \i. v : 

Dalle 11 alle 13 e dalle 17 alle I,L».,"i 1 3:- f»>r: ' r«»si ^ 

24 mostra ai opere vane di at- V,,.'., — 22 - C»V-” •: — v> 39: 

tori ed attrici del cinema e del : zi\ Ovh^’.ù*’ 

Teatro» •'•*V <*1 .’.-y _* jì 

Lo Zodiaco (v. Romagna 18L i ^ = 1. 

Dalle 10.30 alle 13 collett a dei «R 7 A PROGRAMMA - -r, 39- 

pittori milanesi: Tassinari. Me- TERZO PROGRAMMA ■— .b.uO. ;l • 

noni, Cogomc. Alinone; e lito- i*, ? a -.. è-’V. 

grafie di Matisse» 

- Schneider (Rampa Mignanel- ’j?y.',’.’;, 1 , 'tl ^« « 9 . f.-I'-i -i- 

pittore Ralmh Nelson. -i - 

>* ». r.ji: — - • - 

L’Aureliana (v. Sardegna 29). i"- ri t .:m - 21 M- ' i- 

Dalle 11 alle 13 collettiva di nu- ‘ : .. 4 . \‘t* ,j.* ’T'.i 

merosi pittori. - r-è 0.05 j . ' » T: V- 

- Galleria dell’Esposizione fvia .a , t 

Milano). Dalle 10 alle 13 e dalle ■ ,» » rt ftnwf ±- 


16 alle 20 mostra dei pittori M. Il „ . • _ 

Tilt. A Oliai!» Tnti Rnllirnli r»ni II "“I5P2!_ 


r-vnui'-Jt r Bi-'r» s:: — 
29: Rri.tsiva — 29.3»: Mi: ri :n 
ni«».*»::i — 2': I*>r: ribros: da 
_ 22: C-.V-;; — - v 2.30: 

D-s..i>i «i n — 23: 0vht«:-a <“:• 
r«U da tri:--.: - 23.3 > 21 : 1 ! 

A. :a r.137T.lP 

TERZO PROGRASOU - ’.G.i): Lj >- 
ri «.is'atifi 4. S'óBb?-*: — Ti.:»: 
F.v.;]::dl Ei 'io C.*-', - U.'O: 

sr.rii dr! riSa-M — 

*. 9 : F. — ’.O.r.O; fi-.ir ! ‘i- 

:»ri*.:i — 2 ): r.--.S'»x : e:r".: — 

2'*.'5: fVwer:i. d r.ji: — ?'■ : 

Ì! V, orr.i> .L! T. :m — 212 -': ' i- 
.--a: v:*n '.fi- J*j 

_ r-e 0.05 i"-' »■ » T: '■ 

ii-rt a 

TELET1S10NE — '.6 : t. -xua- 


Pia Aguglia Toti. Bottiroli. Cena. 
Di Rienzo e Pistone. 

- n Camino (Babuino 45). Dalle 
il alle 13 mostra di ceramiche di 
Tasara. Filippi. Vespasiani; 

- L'Asterisco fv. Vittoria 14). 
Dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 


TELEVISIONE — *•-» 16 ..»): Cax- 
n ili è: ci •». turxi- 
a i-l r-:=--ra — 2v.*5: 

— 2 ;.fC>: Pa^i-b-.: lezir.'j i. tL-’’ 
;.T, \ _ 22 .r.: 1 ^ d».= : • i 


TESSUTI 

MODELLO 

s.p.a. 

Roma-Milano 
Gcnova-Como 


TRÌTONE, i2j - ROMA 

Dai Luncali 5 Luglio 

SALDI 

t PREZZI FMTERIERTE MUSSAI 


CONCERTI 


pio Latino: via Orvieto 39 ; via 
Appia Nuova 205; via Corfinlo 1; 
P. Cesare Cantù 5: Via Epi¬ 
ro 7. Milvio: viale Angelico 79; 
via Settembrini 33 Monte Sacro: 
corso Sempione 23: via Isole 
Cursolane 31; Monte Verde Vec¬ 
chio: v. Carini 44. Prciiestino- 
La bica ni: v. Casìlina 3U7. v. Aqui¬ 
la 37. Torpignattara: v. Torpignat. 


-- Oggi domenica 4 luglio (185- ,ara 4 ,V * Monte 'L e . rcl ® Nuovo: Cir- 
130). S. Ulderico. Il sole sorge convallazione Glanicolense 188. 
alle 4.41 e tramonta alle 20.13. G»rba,teila: Via AL Mac. Stroz- 
1776. Gli Stati confederati del- ** v,a Gr ® tta 

J'America del nord proclamano via del Quintili 195. 

l’indipendenza. 1807. Nasce a Centocelle: Piazza dei Mirti. 
Nizza Giuseppe Garibaldi. 1934. Q>**rticcioio: v. Ugento 38. 
Muore Maria Sklodowska Curie. ■ I 


BASILICA DI MASSENZIO: 

Alle oie 21,30 il M.o Morelli 
dirigerà un concerto coni pren¬ 
dente musiche di Rossini, Cidi- 
kotrsi. Casella, Mari ucci e Zan- 
donai. Il Concerto ni si b. mi¬ 
nale ;icr pianoforte e orchestra 
di Ciaikoicikt atra come piani¬ 
si» solista il M.o Tito Aprea. 

TEATRI 

TERME 01 CARACALLA: 

Alle vie 21 replica del « .vabut¬ 
to » di Verdi, diretto dal M.o 
Santini, interpreti principali: 
Caterina Mancini, Myriam Bi¬ 
roccini, Ciabrielta Tucci, Fran- 
d’seo Albanese. Tito Gobbi e 
Borii- chnstaff. Maestro del io¬ 
ni Giuseppe Conca. 

SOLDO."il — Piui.an z,tumrdelli 
Ri poso. 

PIRANDELLO — Via degli M- 
quusparta 

Ore 19.30: compagina diretta 
da L. Picasso. * L’infedele » di 

R. Bracco. 

LA BARACCA — Via Sanino, tn- 
leiono 778.802 

Oic 19.30 c 22: Compagina Gi- 
rola - FraSChi. u La sera del 
sabato » di G. Giannini. 
TEATRO MOBILE — Al Parco 
Virgimano (Via Nemorense) 
Ore 18,30 e 21.15• « One doc¬ 
cine di rose scarlatte » di .4. 
Ijc Benedetti. 

COLLE OPPIO: 

Ore 21 Festival delle operette. 

« La danza delle libellule ». 

ARENE 

ADRIACI NE — Via Forte T'rion- 
iule. 

Accadde a Berlino con C. 
Bloom. 

APPIO — (V Appia Nuova 56). 
Prezzi: leriali 150-180; leaii- 
vi 250-300 

Stalag 17 con IV. lloldcn. 
ARCO — Via Amelio Penelli 
(Torpignattarah 
Lucrezia Borgia con M. Carol. 
BOCCE A — Forte Boccea. 

Cuore di spia. 

AURORA — (V. Flaminia 520). 
Prez?.i: 70 r 80 ; 100-120. 

Viti ma freccia con T. Power, 
CASTELLÒ — (Porta Castello) 
La spada di Damasco con P. 
Lati rie. 

CHIESA NUOVA: 

L'ultima conquista. 

CORALLO — (P.-zza Olia». Picz- 
zi feriali 80. testivi 100 . 

Due notti con eleo pati a con 

S. LOrcn. 

COLOMBO: 

Il ribelle dalla maschera nera 
DELLE TERRAZZE — 1 Circomal-' 
liizione Cìlunicolense). Prezzi: 
feriali 120; iettivi 140. 

Aida con S. Loren. 

DEI FIORI: 

Show hoat Con .4. G ardner 
DEI PINI — Piazza OJorico da 
Pordenone ( Garbuteila ) Prezzi: 
leriali i> 0 ; tentivi 120 . 

Il tesoro del fiume sacro con 
J. Pagne. 

ESEDRA — ( Piazza della Repub¬ 
blica). Prezzi: feriali 450. teaU- 
v 1 500 

I (aialiCiA di Allah con K 
Grayson. 

FELIX — (Cueon'.ella-z. Ltiamco- 
colenne ). 

Nerone e. Messalina con G. 
Cervi 

GAIA: 

Anna peidonatni con M Mer¬ 
itili. 

GIOVANE TRASTEVERE: 

Vagabondo a cavallo. 

IONIO — (viale ionio) Piezzi 
feriali 70. festivi 100. 

/ gioielli di Madame de... con 
t*. nc Sica. 

LAURENTINA — Via Laurentina 
11. Prezzi: 70-80; 80 100 
Canzoni di mezzo secolo con 
S. Painiia ni ni. 

LIVORNO: 

Anna prendi il fucile 
LUCCIOLA — ( Stazione Tiaote- 
\ere). 

E .Va poh canta con G. Ron¬ 
dinella. 

LUX — Quarticcioln - Via Pie- 
iminia 436 . Prezzi: leriali 70. 

tentivi 100 

Pietà per chi cade con A Soz¬ 
zare 

MONTEVERDE — v Monteverde. 

Sairgarce con F. La mas 
NUOVO — V. A-cianghi Prezzi: 
100 120; 140-160. 

II diamante del ic con F. La- 
mas. 

PARADISO — Via Villa Pamphi- 
li (Monteverde vecchio). 

Gli uomini preferiscono le 
bionde con M. Monne. 

PINETA — Prezzi: 80-120; 10O- 
150. 

j Luci della ribatta con C. Cha- 
! pini. 

IPRENESTINA — Via Prenenrit.a 
! Robin Ilood c i compagni della 
' foresta 

QUADRARO: 

Cantando sotto la pioggia con 
G. Bell. 

S. IPPOLITO — Viale delle Prr>- 
\ ir.ee 

Il figlio della tempesta 
TARANTO — Via Taranto 
Vn amenrano a Parigi con G. 
Er-U 

TRASTEVERE: 

Il tesoin ri^t Bengala i on 5’nbi». 

TUSCOLANA: 

Il figlio di Montecristo 

VENUS: 

Il camlicrr della Valle solita¬ 
ria c<,n .4. Ladd. 

CINEMA-V ARISTA’ 

ALHAMBRA — Via Appia Nuo¬ 
ta. 56. Prezzi: 125-150; 150-200 
1. 1 sola delTuragano con L. Dar- 
n>'ll r tu ista 

AMBRA JOVINELLI — Via G 

Pepe. 43. Prezzi: 125-140; :c- 
.«tivi 190 

Sparare senza pwtà con A 
Smith e rii u ta. 

ESPERO — V;a Pome Tazio 
Prezzi: 200-220 

Le tigri della Bomama con 
D Mor./an e nr\tta 
LA FENICE — V-.a Salaria Prez¬ 


zi; leriali 125-140, leotivi luo 
A sud rutluno i tombini e li¬ 
rista. 

PRINCIPE — Via C. di Rienzo 
232. Piezzi: 100-125; 140-170 
Lo scannalo della sua vita c 
lirista. 

XXI APRILE — '-a XXL Apn- 
! le. 21. Prezzi ; 150-170 

/ morti non parlano e rivista. 

VOLTURNO — Via Volturno, ot 
Prezzi: leriali 200. ledivi 260 
Ad est di Sumaha con l. anni¬ 
dici e mista. 


CINEMA 


Bo mania 


FIERA DEI MOBILE 

BABUSCI 

arte e/ciu/i vi fa prezzo 

Pi I ? A coti 01 fltf M7 0 78 


A B C -- V iu t.v.iu Fumaci ( P. 
Ccriulieggewj - .iiH-Uuu 13.30. 
Piezzi: 0 O- 8 O; lOO-laO 
I quattio catahei i iteli’Ot,lu¬ 
tto ma. 

ACQUARIO — Vlu Flaminia 33 
l-iczzi: 130-150; 180-200 
La baia del tuono (un l Str¬ 
itoli. 

ADRImCINE: 

Ari adite a Berlino con C 
Bloom. 

ADHIANO — Piazza Cavour 
Prezzi: tonali 300-350, ietti¬ 
vi 400 

La lulc del sangue con F. 
Marzi. 

ALBA — Via ‘lata Giovuiim. 108 
(Stazione San Paolo). Piez/i: 
80-100; 100-120 
Gian lanetA con M. Fioro. 
ALCYONE — Via Lago di Lesi¬ 
na. 71 (Piazza Annibuhaito) 
Piezzi feriali: 130-160-200; le¬ 
savi 200-230-280 
Stalag 17 fon IV. lloldcn. 
AMBA&CIATORI — Via Monte¬ 
bello. 101. Prezzi: 130-100; 
200-230 

La baia del tuono con J. Stc- 

•» « 

ANIENE — P. Sempione (Mon¬ 
te Sacro). Prezzi: 80-100; 100- 
100 . 

Pietà pei chi cade con A .\uz- 
zar i. 

APOLLO — Via Cairoli. 96 Prez¬ 
zi: 90-100; 120-140 
Amanti latini con L. Turncr. 
APPIO — Via Appia Nuova, 56 
Piezzi: 150-180; 180-220 
Stalag 17 con IV. Holdcn. 
AQUILA — Via Aquila. 74 Prez¬ 
zi: 80-100; 130-150 
Gelosia con E. Crisa. 
ARCOBALENO — Via Padrengo 
Piezzi: 500 
Chiusura estua. 

ARENULA — Via S. Anna. 14 
Piezzi: 70-90 

Vfryilltt» con E. Russi DiugO. 
ARISTON — Via Cicerone. Piez- 
zi: 450-500 

Amoic provinciale con F. Clan¬ 
ga. 

ASTORIA — Via Stoppalo, 13 
Prezzi: 150-180; 180-200 
Ad est di Sumatra con 1. anni¬ 
dici . 

ASTRA — ioirgo B Matcello. 2 
(Piazza Veidi) Prezzi: t ex iti 1 1 
180; tedivi 200 
Musoduro con C. Gieio. 
ATLANTE — Via Giano della 
Bella (Pluzza Province). Picz- 
zi; 100-120; 150-170 
àruorl di mezzo secolo con s. 
Pompatimi. 

ATTUALITÀ’ — Via Borgognona 
Prezzi: leriali 250: testivi 400 

I cavalieri di Allah con li. 
Grayson. 

AUGUSTUS — Corso Vittorio 
Emanuele. 203 Piezzi: 100-120; 
130-150 

II tròno nero con B. Luncastcr. 
AUREO — Via delle Vigne Nuo¬ 
ve, 54 (Tu tei lo) Prezzi: 100-120 
Terza liceo di L. Emma. 

AUSONIA — Via Padova. 92 
Prezzi: 140-170 : 200-340 
Ad est di Sumatra tori l. Chan- 
dlcr. 

BARBERINI — Piazza Barberini 
Prezzi: feriali 450; ledivi 500 
Il quarantanovesimo uomo con 
I. 1 reland. 

BELLARMINO — Via Panama. 11 
Prezzi: leriali 80; ledivi 100 
Ciclone fa colori >. 

BELLE ARTI — Via delie Belle 
Aiti 

I.a grande passione. 

BERNINI — Via Borgognona 30 i 
Prezzi: 200-220 ; 260-280 
O" cangarciro con A. Buschel. 
BOLOGNA — Via Stamira, 7 
Prezzi : 160-300; 230-280 
Stalag 17 coli W. lloldcn. 
BRANCACCIO — Via Merulana 
». 344. Prezzi: 140-160; 190-230 
Stalag 17 con W. Holdcn 
CAPANNELLE — Le Capannelle 
Raion-in c profumi con T. l.rrs 
CAPITOL — Via Pastrengo Piaz¬ 
zo unico L. 500 
La rete con R. Podestà. 
CAPRANICA — Pazza Caurani¬ 
ca Prezzi 400-450 ; 450-500 
Fuoco a Cariogena con R Fic- 
nnng. 

OAPRANICHETTA — P.azza 
Montecitorio 124. Pezzi; 400- 
450 

Sai i Francivo con C. Cable. 
CASTELLO — Via di P. Castello 
< Borgo). P:ezz l; 70-1001 120-140 
I.a spada di iximastxi con P. 
Launc. 

CENTRALE — Via Ceiba. 6 Prez 
zi: 80-100. leetr.i: prezzo mu¬ 
lo 130 

contrabbandieri a Marno ron 
T Curii». 

CHIESA NUOVA: 

L’ultima conquista. 

CINEMA DEI PICCOLI 1 > 

Ca.-ija cifre rr^e) 
cartoni ani-nati c doetnn (Ini¬ 
zio ore 10). 

CINESTAR — Via U. Amari. 2 
Pezzi: 130-150. 190-220 
Terrore a Shangat con R Ro¬ 
man. 

CLOOIO — Via P.Ux-lv. 24 Pez 
zi: 100-120; 140-160 
Ixi baia tiri tuono con /. Sir. 
vari. 

COLA DI RIENZO — Pia zza Co¬ 
la di R:en.o Prezzi: 110-150; 
200-230 

Ad eif di Sumatra con l c bau- 
tìlrr. 

COLÓMBO — Viale Cri»;o:oru 
Colombo 

11 ttbelle dalla maschrra nera 
COLONNA — Vui Poli. 3 Pezzi- 
70-90; 120-140. 

Miseria r nobiltà con Tota 
COLOSSEO — Via Capo d Afri¬ 
ca. 5 Pezzi: 90-110; 140-180 

11 tesoro del Bengala con Sabù 
CORALLO — P Oria Quarv.ccio 

10 pezzi; :er:a!i 80; festivi 130 
Dite notti con Cleopatra rrm 
S Loren 

COTTOLENGO 

' Prezzi: feriali 100. fe-iivi 140 

11 .atto delle zitelle 

j CRISTALLO — Via 4 Cartoni 53 
! Prezzi feriali ’.OO fedivi 140 


Le tigri delta Ruminila mn li 
Mot gali 

DELLE MASCHERE -- Via XX 

Settembre. 98 Piezzi: 120-150, 
190-230 

Il trono nero con B lancaster. 
DELLE TERRAZZE — l iicom al¬ 
luvione Glanicolense n 282 
Prezzi:» 100-120; 120-140 
Aida con S. Loren. 

DEL VASCELLO — P. Rosolino 
Pilo. C.150-170 
Stalag 17 con IV. Holdcn. 

DEI QUIRITI 
Zi tlgan con S. (innigii. 

DELLE VITTORIE — Via v .1 di 
lumi Prezzi- 140-160; 200-230 
AIiisodoio ion C. (.liceo 
DIANA — Via Appia Nuova. 427 
Prezzi; leriali 120, testivi 170 
Pietà pei chi cade < mi .4 A'»-- 

rai i 

DORIA — Via A Domi. 55 Pie." 

zi: 80-100; 100-120 

.Yi'bbm sulla Manica ioti E Wil¬ 
liams. 

EDELWEISS - V 'I tu linde an¬ 
golo \. Gala-Ili 
Fulmine nei o. 

EDEN — Piazza Cola ili Rienzo 


MODERNO — Piazza fcNediu 

i Prezzi: 400-450; 450-500 

/ cavalieri di Allah con li. 
Grayson. 

MODERNO SALETTA - - Piazza 
Ksedra Prezzi: 450-500 

I turiteli della jungla uria con 
I. Bai Lei. 

MONDiAL — Viale Libia, 01 
,4d est di Stimatili con J. Chan- 
dler (aria comi.). 

NOVO CINE — Via Meriy ilei 
Val. 13 Prezzi. 60-80; 90-115 
Rodolfo Valenhnu 

NUOVO — Via Asciangiu Piez¬ 
zi: ìcriull 100 . testivi 120 

II diamante del• te con F. la- 
mas 

ODEON — Piazza Km dia. 50 
Prezzi: 80-100; 100-130 
cento smeliate con n Ron¬ 
di nella. 

ODESCALCHI — Via SS Aposto¬ 
li 20 Piezzi; 200-220. 220-250 
Olite il Sahara e I piedoni del¬ 
le giandt paludi 

OLIMPIA —- Via m Lucina Pier¬ 
ri: feriali 120 ; lesi ivi ltk) 
Destinazione Mongolia coli R 
Widinaik. 


RUBINO -- Vm Sun Sana. 24 
Prezzi: 80-100; 100-120 
La regina vergine ioti l. Stia- 
manti. 

SALARIO — Via Vitellai Piez¬ 
zi: 50-70 ; 70-100 
L’isola del /iettato con l luti- 
nell. 

SALA UMBERTO — Via della 
Mercede Prezzi: 70-100; 110-120 
Il più comico sjictlacolo del 
mondo con Totò. 

SALA TRASPONTINA 

Tre piccole parole. 

SALERNO 

.4nna pianti il fucile 

SALA VlGNOLi 

Assalto al treno postale. 
SALONE MARGHERITA — Via 

Due Macelli. Prezzi: feriali 250; 
festivi 300 

Aon cercate l'assassino con l. 
Paglie. 

B. IPPOLITO - Viale delle Pvo- 


- Viale delle 



Ol GESTIVO'ANTI ACIDO 
EFFERVESCEMTE 
DlSSETÀIVTE - RINFRESCANTE 


. . " Minar a e / pienoni nei- n (ìrn , t tempesta 

WFISS - v •imi,-de •ni. nl'ifcar»! * , 6AN CRISOgONO -- '1 la Slev era 

.. . ... 4 OLIMPIA Via m Lucina Piez- inferno Inaino. 

°• View, iest ‘v i 160 SAVOIA -- Vm Beigmuo. 21 

"Din- ut io. Destinazione Mongolia con R | p r ,... iko- 200- >no-‘» in 

4 piazza Cola di Rienzo ... ibo-ooo. . 00 --JO 

-a nt-r/vi- isfi-'ivi -uxi >sn ìi ( LiL a > ' . Stalag /, tini IV. llolden. 

im im-iV c.m ~i M aè^,i7n° ORFEO ~ v, “ A Fepictis Pie,;. SILVER CINE — Via Grotta di 
espusa uni 1 Stirino,. /l; 100 - 120 ; 120-140 Grcttua. 5 Pre-i- 50-70- 

RtA — \iale 'l eie Samoa t*oti i;. eoo pei 70 »oo * 

-zzi: 120-150. 150-170 ORIONE -- Via Tinto,.a Plezzi. i;m „ Vt>nrllì vtm „ , 1(>rc . 

,ore « Shanga, , n». Il Ro- «0-100; 120-140 ; SMERALDO - Piazza Cola di 

»• Richiamo it'iitlobic. j nipn/,, 

3PA — Colsi» il Italia Pie/- OTTAVIANO - Vm Uiiiuii.ni, . , 

W» I IMVIMRU \ Ut iUUi.lliUM M/riiMiw I *#*)//» /-/in 1* t ’ri'vcrtn 


Pony express con I Sterimg. 

ESPERIA — Viale Tiasteveie 
Prezzi: 120-150. 150-170 
Tenore a Shangat con II Ro¬ 
man. 

EUROPA — Colsi» il Italia Piez¬ 
zi : leriali e usiui 400-450 
Fuoco a Cai lagena eon fi Fle¬ 
ming. 

EXCELSIOR — Viale Regina 
Margherita. 5 Prez.i: 140-170; 
200-230. 

La haia del tuono con l Ste¬ 
wart. 

FARNESE — Campo'le Fiori 56 
Prezzi- 80-100; 100-120 
Sparvieri di /noto con il I iri- 
neg. 

FARO — Vm ilei Trullo. 74 Piez¬ 
zi: feriali 80. festivi lOO 
Sul se ut tei li di gitemi uni I 
Hall. 

FIAMMA -- Vili Dissalati Pit-z* | 
zi: 450-550 ; 500-650 
Amore proi iiu iale imi F. iltan-i 
gcr. 

FIAMMETTA — Via Dissoluti 
Prezzi: 700 

Back to god’s coitntig ( ta ti m- 
culor). Oie is. 7 9.45. 21*. 

FLAMINIO — P g ila l-’abua- 
llo. Prezzi; 130-150; 150-200 
La baia del tuono con / Ste¬ 
lla 1 1. 

FOGLIANO — Viu Fogliano. 37 
Prezzi: 130-160. 160-190 
Ad est di Smaltirti con I etimi-, 
dici 

FONTANA — P. S Fittila» <P Si¬ 
sto). pfezzi: 80 
Ci attaché ih nOieii amitn'i tini 
.4. Ferrerò 

FOLGORE: 

Ballata svluuigia ma /; s/mi- 
tn/ch. 

GALLERIA -- ('milei m , Otoinia 
Piezzi: leriali e :rsivi 100-150 
La uniiu ih i iii/bei tua 7 

, Pillici 

GARBATELLA Piazza Bar¬ 

tolomeo Roma la*. 7 Puzzl 
100-120; 140-170 
'Tei-. 1 t liceo di I. Fa. ani 

GIOVANE TRASTEVERE — Piaz¬ 
za S Francesco a Ripa 
Vagabondo a camllo. 

GIULIO CESARE — V G riva- 


iwo-i-o. UIMW Griglia. 5 Prezzi: 50-70; 

ma con G. Coopto | 70 -IOO 

INE -- Via 1 01 tona Piezzi. | (tran Va lieta con M. Fiore. 
100; 120-140 ; SMERALDO — Piazza Cola di 

5 unno it’iitlobic. j Rienzo 

WIANO - Via otlaviaun) unisepfie Venti eon P fressog. 
48. Pu zzi: 100-120. 150-180 j SPLENDORE — Vui Tritóne, 84 


Fiore. 

Cola 


( >ttu» lauti 


no-170; I 


In’stinazione Momiolm cnii R 
Wulmail,. 

PALAZZO - P Sanniti. 9 Piez-j 
zi: 70-90; 120-140 I 

Spintalo i-oii M. linoni 1 

PALAZZO SISTINA - Via Slsii- I 
Ha. Prezzi: platea I. 500 j 
/. on .Angelina con . 4 . Magnani j 
PALESTRINA — Via Cola -li! 
Rienzo. 152 Pievi: 150-170; i 
250-270 I 

Inizila e t tati tutta t Imitichi 
eon ./. Weisnnullr, 

PAR IOLI - V Gios.ic Bolsi. 

Si a minilo 5.7 1 on M Finir, 
PLANETARIO — Via '1 erme Dio* 
eleziano Piezzi: fena’i 120; 
.•estivi 190 

1.‘angelo del peccato ,-tn I 
De l'arto. 

PLATINO — Via delle Camelie 21 
Prezzi- 80-120; 120-150 

Miseria e nobiltà 1 <»u loto 
PLAZA Via del Corso Piezzi:! 
leriali e leslivi 200 
Il mure intonili a ma r , ‘ac- i 
cintili 1 eschimesi 1 

PLINIUS - Via P delle Vigne » 
Piezzi- 100-140. 170-100 
.\e:niie e Messalina coli il 
( ’ei 1 1 

PRENESTE — Via \ ila Gius- 
sano Piezzi leriali lOO; fe¬ 
stivi 170 

Miseria e nobiltà con loto 

PRIMAVALLE 

Il tesolo liti Cimiti imi ( \ 
W itile 

QUADRARO | 

Cantando sotto 11 /ina/ 1 / 1,1 <<, 11 
<;. tirili/. 

QUIRINALE - Via Nazionale, 
n 190 Piezzi 150-170; 200-230 


Prezzi: leriali 300. festivi 400 
Forte T con <;. Montgomery. 
STADIUM — Via G. Sunoiit, 41. 
Piezzi: 130-150; 180-200 
Il trono nero con B. Lancaster. 
SUPERCINEMA — Via Viminale 
n. 42 Piezzi; feriali e festivi 
450-500 

lineilo sulla Siena Madie con 

I . Danieli. 

TIRRENO -- Via P Multeiiect 
11 11 Prezzi: 100-120; 140-170 

Terrore, a Shangat <mi R. Ro¬ 
man. 

TRASTEVERE 

Il tesoro del Bengala con Sabù. 
TREVI — Vìa b*. Vincenzo Fraz¬ 
zi : 200-230 ; 270-300 
Morti di 1 xiura con J. I.cwts. 
TRIANON — Via Muzio Scovolo 
u. 101. Prezzi: 80-100; testivi 140 
Per saliarti ho peccato con M. 
V itale. 

TRIESTE -- Piazza \ 1 m 1 balla 110 
11 8 Piezzi; 140-170; 170-200 

Temile a Shaiu/iii con B. Ro¬ 
man 

TUSCOLO - - Via lìritaniiia. 8 
Gli spari ini dello stretto con 

J. De cmlo 

ULPIANO — \ng Vm ripiano 
La rosa del Sud. 

VERBANO —- Piazza Verbalio 
Prezzi: 120-150; 100-190 
Samoa con il. CiHiprr. 
VITTORIA — P S Meriti Libera¬ 
ti ice Pte/'I 110-160. 190*210 

Vf a si.d 111 o et,a C ih e, < t 


Compresse e ^nsnu/<sre 


HiiiiiiiliimiiMmiMHmHHiiiiiiaaiiiiMaiiiaiuuiiaiHiiiiiiiiiimiu 


Prima dì fare / vostri acquisti in 

VALIGIE - BORSETTE 
ed articoli di PELLETTERIE 

confrontate i prezzi alla GRANDE 

VENDITA DI PARAGONE 

di C TOMASINI 

in Viti S. Vincoli/.» (di fponlo ni Cincin» Trevi) 





li ii’tit/giii tt,n 

Via Nazionale. 
150-170; 200-280 


lolomcn Roiilalì**. 7 Puzzl , Chiamatemi madame con il. 
100-120; 140-170 1 Sanile, s 

T'ei^tt liceo di 1. En.im 1 1 QUIRINETTA - - V Mail», \lin- 

GIOVANE TRASTEVERE -- Pmz-j ghetti 4 Prezzi: 500 

za S I-Ynncesci» a Ripa I Da quando tr ne andas'i 1011 \ 

Vagabondo a calano. 1 <’■ (’o/beit. 

GIULIO CESARE — V G l esa- REALE — Viale Trastevcie 7 
«e .227 Prezzi: 140-1 HO. 200-230 ! Prezzi: 150-180; 190-230 
Oltre it Sahara ! Staimi 17 con U’ lloldcn (Aria 

GOLDEN — Via Tal unto Piezzi:! icfrujerata ). 

180-220. 230-260 I REX - - < 01 so 1 111 ‘ste. 129 Prez- 

3f((ioduro con (’. (liceo ! zi 140-150; 200-230 

IMPERIALE — Via del coisti.! Musini uro ioti c. (lieto 

11 148. Prezzo unico; 400-450 ! RE* -- Via I l!M«| a na. «Il Praz 

/ misteii della jungla nera coni /x ‘ *0-100 


mPERHEABiuC r ) PANTALONI 

CADOARITI S CIACrUP 


SOPRABITI ) 

PAinor,/t 

\> 

iaW 


GIACCHE 

ABITI 

151/ MISURA 


!.. Rarkei. . < 

IMPERO 1 

Misrita e nobiltà <011 lobi » 
INDURO— Via G lndnno Pu-z-j 
« i; 130-150; 170-200 
Musoduro fin c meco j 

IONIO — Viale Ionio 105 1 1 11 - j 
lello) Prezzi ; 80-100. 120-140 

La barn del tuono 1 on I Sle- 
11 art 

IRIS — Via Nome,itami Prezzi, 
leriali 80. festivi 150 
Tempi nostri tini V Ite Sua 
ITALIA — Via Bari 18 Pi e /71 : 
100-120; 150-170 

Vii gioino ni Pici tua imi P | 
De Filippo. 

LIVORNO 

filila prendi il fucile. 

LUX — Porle Tiburtino Pie//; j 
70-100 ! 

Pietà per chi cade fon A \az- j 
zari I 

MANZONI - VM Pi:*»:»,.. 153 , 
Prezzi- 120-140 | 

le stillazione T ci 10 t on B Bush 
MASSIMO — P \ppin. 9 Prezzi. 
120-140; 180-200 
Samoa <011 (1 '-Viper. 

MAZZINI -- Via Mantello 4 1 
Prezzi; Uhi-120; 140-160 
Il trono nero 1011 I! l.am'astcì.i 
METROPOLITAN — Via del C-.r-t 
f-o. 4 Pir'zl: feriali e testi-, ij 
POra'fi drt restiti’ € lutti gli 
Ilori'*)!» tb’1 rr m » un /; fi/iir*- « 
tnift Ana romiti tnnatn ' 

MODERNISSIMO -- «.aii.-uaì 
S Ma*u-..u : 

A* 

ri p * " * f nt / Sr*f?intj I 
Ma.a H 

.Vjrjr* *• *• •* a /#?•'*/; -'.ri A ; 


♦ Hasftafi tt tr r ir Un j ungiti. 
•RIALTO - Via IV Nnvembie i 
1 n 156 Frazzi: 100 120; 120-15()| 

I * A ebbi 1 siilhi .Manica con E j 
Williams 

RIVOLI - Via I omi'.iid-., 29 « 
Ha qiiuillt-i te ne andasti ’•>;/ ! 
1 c coibert. I 


NOVITÀ' 

QUALITÀ' 


m 


TUTTI I 
PREZZI 


ROMA - Via cieli-, fs'tatnt.» 1 
Piez/r feriali 70. le-tivi 95 
In inorili degli Apaclics 



I 


W TAI„ 

S.fj. i. ROMA - MILANO - GENOVA 

TESSUTI ALTA MODA 

VIA NAZIONALE, 217 

Da Lunedì 5 Liiigiio 

GRANDE VENDITA 

SCAMPOLI 


RNIA 

Se malgrado la pressione dei cuscinetti la vostra ernia '■fogne 
e s’ingrossa, provate il 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 

SENZA MOLLF. NE’ CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE. 
Non teme il conlronio con cpiaUiaM apparecchio «li qualsuibi 
inarca di <|uaÌMa«i provenienza — l,a va.s.lità della nostra 
organizzazione in Italia ed all’estero ci pero,ette di ribassale 
notevolmente I prezzi 

II. NUOVO MODELLO 114 Lire 5000 (rini|iiemila) 
l..i < ontenzione di tutte le erme e sempre garantita m ->gn, 

, .imi PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISI¬ 
TA I PCI - LA PROVA E’ SEMPRE GRATUITA. 

IL DIRETTORE SANITARIO DELL'ISTITUTO riceverà a: 
UOV.A - Ven. 9 Sai». II). Doni. II Luglio: presso la FILIALE: 
Studio Meda-, Via SAI.ANDRA 6 lang. XX Settembre). 
Tel ICO '*56 

% \ 1*01,1 - S, ine.#- ogni emulo STUDIO MEDICO. Via fieli 
ORSINI 4li 

Un .Medico Specialista dell IST ITI “IO riceverà a . 
l'EKliflIA - Mai le,Il >i Luglio albergo ITALIA 
TERNI - Mi rimedi 7 Luglio albergo PI.AZA 
VITERBO - r; zoverii 8 !,iiglin* albergo NUOV f O ANGELO. 
SI'OEFTO - Vr'lercii f > l.uglio. albergo FERHOV'lA 
l/AQrn A - Sabato !f> Lugiui: albergo CENTRALE* 

C'atalocn ctìTK - (Pi HKRN.1RITI) «■ V.lr ^lofi/a II Milani» 




Tioveieto < SCAMI’OLI por Male. Monti, Laghi; 
Scampoli m Seta Pura, Cotone, Rayon, Velluti, 
Lana, Popoliti, Organdis e cento altre qualità a 
PREZZI SBALORDITIVI!!! 


Orario di vencila: dalle 8 alle 15 

dalle 16 alle 20 




T. A. M. TESSUTI ALTA MODA 
VIA NAZIONALE, 217 - ROMA 


MALAFRONTE 

CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 

Roma - Viale Reg . Margherita, 91 - Tel. 846.847 - 



FRIGORIFERI 





I 

IN.-c < 

l .-è'?’ 

Vii 


fi\t admirai-, nosrii 
SIEMENS. SIBIR. ATI- 
ree. 

da L. 53.000 


TELEVISORI 

MAONA IONE - PHILIPS - 
M A BELLI - TEI.EFUNKFN 
. IONOI.A SIEMENS, ere 
17 POLLICI 

L. 155.000 

Scaldabagni 

da L. 22.000 

Tutto in 12-18-24 rate 



Ugo Romagnoli 

Vi» K i p e t t a . I 1 ^ 


<ia lunedi ^ 


\ t;\s rd eletti: 
F.IRGAS, ZENIT il 
ONOFRI, EOA, rr 

da L. 28.000 


Scampoli 


SUGLI ARTICOLI ESTIVI 


a metraggio sconto 20 °/o 



PER TUTTI R H I I fi , A iLA 

da U.A.L.L.Ui s.r.l. STAZIONE 

ROMA P. — CINQUECENTO 42-43 ( TRATTO VÌA CAVOUR VÌA MANIN 1 Tei. 460-504 
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« L’UNITA* 


GÈ. E AVVENIMENTI SPOEtTETE 


OGGI L'ULTIMO ATTO DEI MONDIALI DI CALCIO: UNGHERIA - GERMANIA OCCIDENTALE 



Il pronostico è por le maglie 


Probabili* In i>inti>i'ii>iizioni> ili Pnsltas all 9 incontri* - La i>Yi>i>arazione fisica è t 9 a finii 
scorcia tiri tedeschi - L'Austria saliera VI fuignuig per tf-/ e si afjijiuilica il terzo posto 


(l)a uiio ilei nostri inviati) 


UKKNA, 3. — Domimi ullo 
Studio di Bermi ultimo capi¬ 
tolo del romanzo dei campio¬ 
nati del mondo l'J'i4. Saranno 
in scena pii ultimi due per- 
souaijiji rimasti: l'Ungheria 
la Germania Occidentale. I 
personaggi migliori'/ Sui ma¬ 
giari niente da eccepire: ben 
si conosce il valore della 
squadra di Puskas e di Bozsik, 
ma sui tedeschi i giudizi sono 
l>i ut tosto contrasta liti. 

Infatti ce chi dice — ed < j |()( nitttljro sielto di giovani, 
tu maggioranza - che m f; j|( ||( , s( „„ 

tiurnnmm Otctrieiitrife c u r lavoro amia* se il nu- 

rimila alta finalissima sottoI mero (U . ()lj (( ,» ( . n tntUl 

muto, e basso perchè i iliri- 


cost Unzione di mi centro di: feriscono approfittare della 
addestramento sport’vo. Que-\ioro furzu jisicu e caricano 
sta notizia passo quasi inos- t« valanga e rovinano gli un- 
servata, anche perche i gior-' versori piu pericolosi. 
nati italiani non avevano al-; I tedeschi giocano unica¬ 


mente per vincere, per im¬ 
porsi; sentono il grandissimo 
desiderio di essere i primi ad 
ogni costo, anche a costo di 
s s e r e perfettamente 


AI RAGAZZI DI OCWIRK IL TERZO POSTO IN CLASSIFICA 


Austria-Uruguay 3-1 

Le reti realizzate «la Stojospal (rifiore). Holiiierfi. Cruz e Oewirk 


UIlL'tì UAV : .Maspoll, Santama¬ 
ria, Martine/; Andrade, Carballo, 
Cruz; Abadle, Hohberg. Mende/, 
Schiaffino, llorges. 

AUSTRIA: Schmlcd. Ilanappi, 
Koltniann; Harsiliandl. Oewirk, 
Koller; Koerner I; Wagner, IU- 
enst, stojaspal. Probst. 

ARBITRO; Wyssllng (Svizierà). 

MARCATORI: 1. t.: 16' su rigo¬ 
re Stojaspat (A) ; 21’ Ilohherg 
(U); 2: t. : autorete di Cruz (U); 
.11’ Orktvirk (A). 


(Da uno dei nostri inviati) 

ZUIUGO. 3. — A venti 
minuti dalla fine il pubblico 
ha cominciato a .sfollare; 
molti avranno rimpianto i 
franchi spesi per acquistare 
il biglietto. Le squadre sono 
andate avanti al piccolo trot¬ 
to per tutti i 5K)'. Nessuna 
delle due s”è impegnata a 
fondo. L’Uruguay e stalo 
battuto perchè i suoi atleti 
erano stanchi ed a malapena 
si reggevano in piedi. La tre¬ 
menda prova sostenuta con¬ 
tro pii ungheresi deve aver 
stroncato tutte le energie dei 
.lUd-americani. La combatti¬ 
va, orgogliosa t veloce com¬ 
pagine che abbiamo visto 
mercoledì scorso a Losanna 
era irriconoscibile. 

La fatica, oltre ad anneb¬ 
biare le idee, ha taglialo le 
gambe agli ex-campioni del 
mondo, li ha rc^i anche ner¬ 
vosi e loro, di solito cosi cor¬ 
retti. oggi si sono persino la¬ 
sciati andare a commettere 
alcuni fallacci veramente ri¬ 
provevoli. La noia è durata 
sovrana per tutte due i tem¬ 
pi. Gli austriaci, anche loro 
non hanno meravigliato nes¬ 
suno. ma erano leggermente 
più freschi degli avversari e 
qualcosa di buono l’hanno 
messo assieme, -enza esage¬ 
rare però. 

E raccontiamo brevemente 
questo incontro insignifican¬ 
te. Lo stadio t: pieno zeppo, 
fa molto caldo eri i venditori 
ri* bibite ghiacciate fanno af¬ 
fari. Lo stadio è vecchio, 
brutto e scomodo. La disor¬ 
ganizzazione è incredibile: 


tolse ad occhi cimisi tira in Solo Andrade 


porta e colpisce la traversa, 
ma jl bravo ^Taspoli è pronto 
ad afferrare la palla sul rim¬ 
balzo. 

AITI 1 ’ Wagner sbaglia una 
rete già l'atta; gli austriaci 
triangolano a passo ridotto e 
coi loro passaggi costringono 
l’Uruguay ad arretrare. 

Al l(j* Dienst viene atter¬ 
rato in aerea da Carballo e 
da Cruz. L’arbitro, il mode¬ 
stissimo a rbit ni svizzero 
Wyssling, concede il rigore, 
che Stojaspal realizza con un 
secco tiro dal basso in alto 

Passano cinque minuti e 
l’Uruguay, che si è scosso un 
po’ e ha puntato a rete cor. 
alcune veloci ondate in avan¬ 
ti. pareggia con una bella a- 
z.ione: Andrade, jl laborioso 
Andrade. dà la palla a Schiaf¬ 
fino. il quale con due finte sti¬ 
llerà Ockwirk e Hanuppi e 
passa a Mendez.. Il centrattac¬ 
co tocca ;i Hohberg che si 
precipita in arca con la sfera 
al piede e, da pochi metri, 
mette imparabilmente in 
rete. 

Dal 21’ e sino alla fine del 
primo tempo le due squadre 
sonnecchiano: ogni tanto 
uno degli assi combina una 
manovra degna di essere vi¬ 
sta. ma tutto sommato, nien¬ 
te di eccezionale. 

A! 37’ Schiaffino si pren¬ 
de un calcio da Wagner ed 
esce: il colpo è stato del tut¬ 
to involontario. Dopo tre mi¬ 
nuti Schiaffino ritorna in 
campo zoppicando c per tutto 
il resto dell'incontro sarà 
quasi nullo. La sua mancanza 
si fa sentire immediatamen¬ 
te: difatti l'Uruguay, avendo 
perduto il >u<> regista, non 
riuscirà più a penetrare oltre 
la difesa austriaca, nonostan¬ 
te questa barriera non sia 
delle più solide. 

Nella ripresa il gioco peg¬ 
giora: pare d", assistere ad un 
film girato al rallentatore 
Gli austriaci accentuano co¬ 
munque la loro superiorità. 

Al 14' Stojaspal ciossa a! 


per entrare bisogna superare ccnlm Ockwirk buca la stesa 
* rc ° ù'^’Aro sbarramenti. j c he va a finire a Koerner. che 
dove gli acide.ti som» inevi-m corsa. Cruz, nei teli¬ 


gli 


labilmente in contrasto 
d: loro. La banda suona 
inni nazionali in sordina. In 
tribuna notiamo Cz.eiz.Ier. lo 
ex giuocotoro de’l'Inter Wil- 
kes. ed alcuni giuocatori 
«vizzori: Neury. Ba’.laman. 
Ueugy. Mancano gli unghe¬ 
resi. rimasti a riposo a So- 
lothurn. II radiocronista Se¬ 
nesi c'informa che la presen¬ 
za di Puska? in campo do- 
menlca è «empre olù pn b::- 
b.’.e. 

Finalmente >; incomincia. 
Sin do. pri ve minuti aupare 
evidente a tutti che i due 
•* undici - non hanno alcuna 
voglia di -ridare e che pen- 
<5000 a far passare ; minuti, 
-enza far.-; fischiare. Fra i 
ventidire atleti v : sono degli 
autentici ;is:i. dune Schiaf¬ 
fino. Santairn^l... Ockwirk. 
Andrade. Stojasp;,’. uf . ro ;òi 
il giuoco non c òe! tutto «ca¬ 
dente. Ma l'incontro è privo di 
mordente. Pacano j minuti e 
non succede niente d: parti¬ 
colare. Il pubblico, clic- allo 
inizio urlava, incitava : giuo¬ 
catori. dopo cinque minuti s: 
disinteressa e per "anello si 
sente un brusio profondo, 
come se g'.i sportivi -tessero 
ehiacchierando fra di loro di 
faccende completamente e- 
stranee alla partita. 

Al 7’ abbiamo la prima 
azione discreta, organizzata 
dal «olito Schiaffino chp lan- 
••i.a Mer.dez, questi da là me¬ 
tri impegna Schinieri che 
con un grande ba’z - ^ara. 
Due minuti dopo, i' er- «s«> e 
fosso Dienst, da 30 metri, 


f - !li 

i tativo di respingere d. testa 
la sfera, la manda in porta 
all’incrocio dei pali senza che 
Maspoli possa intervenire. 

L'Uruguay non ha la forza 
di reagire: invece di lan¬ 
ciarsi nll'attacco coninua a 
manovrare a metà campo. 


e Santamaria 


si danno da fai e per recupe¬ 
rale lo svantaggio. La partila 
non procura un brivido, gli 
spettatori cominciano a sfol¬ 
lare. Al 34* il vecchio Sto¬ 
jaspal che. oggi che si gioca 
solo al trotto, è veramente 
forte, imbecca Ockwirk che 
segna la terza rete. Sul 3-1 il 
confronto finisce. 

Negli ultimi minuti l'Uru¬ 
guay è proprio in ginocchio. 
La stanchezza e la demoraliz¬ 
zazione hanno impedito ai 
due undici di dare spettacolo 
di bel gioco; bisogna scusare 
questi atleti: il campionato 
del mondo è stalo massacran¬ 
te. specialmente pei gli uru¬ 
guaiani che si sono spremuti 
sino aH'estremo. Non si po¬ 
teva pretendere che lottasse¬ 
ro come leoni in un incontro 
che, per loro come per noi 
spettatori, non aveva signi¬ 
ficato. 

Ma. 


la spinta della fortuna ami 
cu. Vediamo, dunque, il cam¬ 
mino ilei tedeschi. La squa¬ 
dra si e incontrata nei primi 
turni eliminatori con la Tur¬ 
chia e la Corea del Sud e le 
ha superate facilmente: sem¬ 
pre nella prima fase si è in¬ 
coili rata con l'Ungheria e ha 
perduto per H-J, ma era una 
gara di cui si conosceva il 
risultato in partenza poiché i 
tedeschi per risparmiarsi 
(tanto nei quarti di finale sa¬ 
rebbero entrali in ogni caso) 
schierarono una squadra lar¬ 
ga me lite rimaneggiata. 

Poi ia squadra tedesca co¬ 
mincio u fornire le prime 
sorprese: la vittoria sulla 
Jugoslavia e quella più cla¬ 
morosa, per la qualda del¬ 
l’avversario e t>er il punteggio 
del risultato, contro l’Austria. 
Di quest'ulti ma partita si par¬ 
la iterò come di un incontro 
fortunato: gli austriaci — si 
dice — quel giorno erano 
ubriachi di presunzione e 
vennero facilmente sopraf¬ 
fatti dalla inaspettata e sot¬ 
tovalutata reazione dei te¬ 
deschi. 

Il caso, dunque, e stato ve¬ 
ramente propizio j>er la Ger¬ 
mania Occidentale, che non 
appare una squadra da fina¬ 
lissima dei campionati del 
mondo. Il Brasile, l’Uruguay 
e la stessa Austria a pare¬ 
re di tutti i tecnici presenti 
in Svizzera — sono tecnica- 
mente superiori alla squadra 
tedesca. 

In ogni caso c'e anche chi 
erede nella Germania Oeci 


cuu interesse a rendere noto 
un fatto che, indirettamente, 
suonava rimprovero al no¬ 
stro CONI. 

In questo centro, una Iurtej unii e s 
schiera di esperti, di medici , sportivi. 
di scienziati si unsero ad’ope-l l magiari hanno un giuoco 
ra con l’attenta meticolosità I vano, semplice e. complesso 
tli cui sono capai t i tedeschi.I nello stesso tempo, armonioso. 
Iter preparare atlelirameuleUtirei musicale. Esso e frutto 

della immaginazione ili tutti 
i giocatori e dello stesso pub¬ 
blico. Se i lettori ricordano, 
pochi giorni fa noi abbiamo 
scritto che la tattica di par¬ 
genti tedeschi tengono più-titu viene studiata collelti- 
ad avere una ristretia " elite ' l riunente dui giocatori r (lai 
(li campioni che a popn’»riz-ldirigenti tecnici. La prepara¬ 
tore lo sport. jrione atletica dei magiari e 

I nazionali tede ./•: usciti j normale, 
dal centro (li addestramento' Ora, gli ungheresi putreb- 
smio stati preparali n «oppor-jbcro trovarsi in difficoltà, se 
tare le fatiche degli incontri i tedeschi riuscissero a sor¬ 
cini la massima cura e, sie-{prenderli con la loro atra po¬ 
ro me sono gente scelta bene. j lenza fisica, inasprendo il 


Il pronostico c per i ma¬ 
giari. ma non è da escludere 
la sorpresa: infatti è possi¬ 
bile che il rozzo, ma veloce 
carro armato tedesco possa 
dare dei seri fastidi ai raffi¬ 
nati stilisti magiari. 

E, per finire, ecco una no¬ 
tizia curiosa. La vendita del 
* Simpatol », coadiuvante del 
sistema neuro-cardiaco, è 
aumentata improvvisamente: 
molti tifosi temono le emo¬ 
zioni dell’incontro e hanno 
pensato a premunirsi contro 
gli attacchi cardiaci. 

MARTIN 


CICLISMO 


Il loro rendimento e stato ec¬ 
cezionale. Anche domani, ne 
siamo sicuri, i tedeschi da¬ 
ranno una buona dimostra¬ 
zione della loro potenza fi¬ 
sica. 

Nessuna squadra, al di fuo¬ 
ri di (piella magiara, che pero 
e il frutto di una organiz- 


Ungheria-Germania Ocr. 
alla Televisione (16,55) 

La finalissima dei cam¬ 
pionato mondiale di calcio 
Germania Occidentale-Un¬ 
gheria, che si svolgerà okrì 
a Iterila, sarà teletrasmes¬ 
sa in cronaca diretta alle 
ore Hi.."ià La telecronaca 
comprenderà l’intera par¬ 
tita nonché ia cerimonia 
della «-«insegna detta Coppa 
del Mondo alla squadra 
vincente. 


:azioiie a larga base popola - 


giuoco, ma tiare che la F.I.F.A. 
abbia già provveduto per¬ 
che ciò non accada. A diri¬ 
gere l'incontro vi saranno i 
segnalinee Orlandini e Grif- 
fith e l’arbitro inglese Ling, 
che gli italiani ricordano per¬ 
che diresse l’incontro i n ter na¬ 
zionale Italiu-Sveziu a Firen¬ 
ze. Jl signor Ling è un arbitro 
.di grande valore c aborrisce 
! il giuoco pesante Griffilli e 
JOrlanc/ini sono altrettanto se 
I veri. 

I In verità, per sorvegliare 
un individuo come Liei ridi, 
il ccntromediano che ha az¬ 
zoppato Puskas, un tipo sor¬ 
nione che colpisce a freddo 
durante le mischie, et vo- 
gliomi buoni occhi. Speriamo 
comunque che Ling abbia do- | 
mani occhi d’aquila e polso j 
d’acciaio. 

La 'formazione magiarii 
non ci è ancora stata comu¬ 
nicata, ma nonostante il ri¬ 
serbo del signor Sebes. è 


Oggi a Chiaravalie 
il campionato allievi UISP 

ANCONA. 3 - Oggi a Cina 
cavalle -i correla il campiona¬ 
ti! italiano allievi «lell'UISP. 

Il percorso prescelto (km. 99» 
è il seguente: Chiaravalie (via¬ 
le Vittoria), Roeea Priora. Fal¬ 
conara Marittima. Torrette, 
Ancona (stazione ferroviaria), 
Pinocchio. Aspio. Stazione di 
Osmio, Osiino, S. Paterniano, 
bivio Polverigi, Rustico, Santa 
Maria Nuova, Jesi. Chiaravalie. 
Rocca Priora. Falconara Ma¬ 
rittima. Falconara Alta, Falco¬ 
nara Marittima, Roeea Priora. 
Chiaravalie (viale Vittoria). 


IN G 11 E K 1 A 


GROSICS 


BUZANSKI LORANT 

LANTOS 

BOZSIK 

ZAKARIAS 

KOCSIS 

HIDEGKUTI 

BUDAI PALOTAS 

CSIBOR 

• 


SCHAEFER 0. WALTER 

RAHN 

F. WALTER 

MORLOCK 

MAY 

ECKEL 

KOHLMEYER LIEBRICH 

. POSIPAL 

TUREK 


Arbitro LING (Ingh.) GERMANIA OCX. 

* 


Nello schematismo della 
impostazione tattica del giuo¬ 
co, sta la debolezza dei tede¬ 
schi. e tutti coloro che li bau- 
dentale e chi sostiene che sii no visti in campo, sono con¬ 


re, e stata allenata con tanta j possibile che Puskas. all’ul- 
ciira e con tanto rigore scien-ftimo momento, riesca a for¬ 
tifico. si mandare in campo. Puskas 


tratta di una squadra di vera 
classe. Ma sor.:; pachi a 
sostenerlo. Tutti sono d’ac¬ 
cordo pero su di un punto e 
cioè che i tedeschi hanno i 
polmoni di acciaio e corrono 
come dannati per tutti i no¬ 
vanta min li ti. 

Ebbene, l'arnia segreta dei 
germanici è proprio la per¬ 
fetta preparazione fisica e 
ad essa devono tutte le vit¬ 
torie conseguite sino ad ora. 
Circa tre anni fa. il comitato 
lolimpicn tedesco stanziò circa 
Line miliardi e mezzo per lai 


cordi nel dire che il loro 
modo di muoversi, ili arrivan¬ 
ti rete, e di uno sconsolante 
grigiore, di una noiosissima 


vuol ginocare. In ogni modo, 
secondo le ultime notizie, la 
squadra donrebbr essere 
questa: Grosits: Buzanszki, 
Corani. Luntos: Bozsik, Za- 
karias. Budai. Kocsis. Palo - 
tas (Uidegkuti). Hidegkuti 
(Puskas). Czibor. 

Quella tedesca dovrebbe 


monotonia. I tedeschi, sul \ esse re questa: Turek: Posi- 
ciinwo, non inventano niente: igni. Liebrich. Kohhneycr: 
applicano il sistema nel morto ì Kc/.v/. May: Rnhn. Mnrlock, 
pili i )eilestrc che si dosso ini-‘II. Walter. F. Walter. Schae- 


iiuiqiiinre. 

Il fatto che, in una partita 
abbiano mandino all'ospedale 
sei oiwersari, dice chiara¬ 
mente che inducano di agii-' 
tecnica: ver fermare gli av¬ 
versari. invero di escogita re 
nuovi minti di copertura, prr- 


f ci-. Come noto i migliori del 
la stptudra tedesca sono Po- 
sipal. i due Walter e Schae- 
fer; anche Morlock è di di¬ 
screta levatura. Gli altri so¬ 
no modesti, tutti quanti trat¬ 
tano la palla appena discre¬ 
tamente. 


VITTORIOSE LE TE DESCHE PER LA QUARTA VOLT A CONSECUTIVA 

Le atlete italiane in Germania 
nettamente sconfitte (69-38) 


MONACO 1>1 HAVIKRA. 3 — 

Alto studio a Dame » di Molla 
co di L)nvier:i di ironie a 2 min* 
spettatori m .sono incorniate 
oggi le lappieMniUctive le-nmimli 
di atletica leggeva t n (ìennama 
e d'Italia e le tedesche hanno 
vinto per (il) a 38 punii 

K' questa la quii', la vittoria 
consecutiva delle alide tedesche 
■sulle italiane La Germania vin¬ 
se a inej-ua ìuil'agosto del ISI3S) 
pei ài! a 28 a Purina nei luglio 
dei 11140 per à3 a 31 e a Milano 
nei giugno dei 1SI52 ;>ei ài a 42 
Nei comronto odierno le atte 
le tede-clic si .soia» aggiudicate 
i! pruno posto in tutte le dovi 
gaie le italiane .-«uni misiite 
a vi urei e ii secondo posto in 
•sei gaie. 

!l tempo eia asciutto e vi eia 
i! «ole Noti «'• .stato battuto al¬ 
cun record na/ionulc. 

Il dettaglio tecnico 


t 


di 2USU metri, con tu stia caratte¬ 
ristica di grava iti consolazione 
gei i buttati o gli esclusi ilei 
Delhi; costituisce h . corsa di 
centro ilt-llu interessante r,unione 
ili stasera all'ippodromo ili Villa 
Glori. 

Pieci concorrenti, di visi in due 
ausili, saranno utili jKirtenza e. 
sulla carta li- corsa dovrebbe ri¬ 
solversi in un lineilo tra l’otti¬ 
mo .-llnd.no allo start i- Borito, 
te ito -ti rirato ilei Uerbu. a venti 
metri imi Cerva in reste ili ter¬ 
za incomoda ed il veloce Oblio 
in cesie ili hall istrada del com- 
1 h. tino giu dotato Bordo e con 
notevoli citanccs e-so stesso 

La rinatone avrà inizio alle 21 
e coni gì cullerà .sette corse. 

Pero le nostre selezioni; Premio 
pipetta; Zanni. Azesma. Premio 
Rqiayritutlc- Duca delle Vullieel- 
le. Zulenu, Ravi/zaile. Premio C 
tioittc-i - Mongir.evro. Pasquino 


Hanover- Guardiana. Pn-mio Pini. 
te notiti; Mistral. Marietana 
Premio dell’Isola ; Menta, Umano 
Emo. Premio Tevere: (Bordo- 
Oblioi. Aladino, Cerva. Premio 
Ponte Sisto-, Moltrasio. Vanesio. 
Primizia 


SULLA CRISI DEL CALCIO 

Colloquio al CONI 
Ira Onesti e Barassi 


Ieri mattina nei lucali del 
CONI ha avuto luogo un lun¬ 
go colloquio tra il presidente 
avv. Onesti e l'ing. Barassi, 
presidente della Federazione 
Italiana Gioco Calcio. Al col¬ 
loquio di cui non si conoscono 
le conclusioni ha partecipato 
anche il segretario generale 
del CONI doti. Zauli. 


BATTAGLIA DURA OGGI NEL GRAN PREMIO PELUAUTOMOBIL C LUB DI FRANCIA 

A Reims tornano le vecchie Mercedes 
per in sidiare il predominio ita liano 

Ma le Maserali t* le Ferrari sono pronle a sostenere I m io eoo le Ireeee <1 alleino 


S[ npie un capiti’.*• nuoto nVl- 
,u storni deU'autotnoi disino m- 
ternazioimte: oggi, «ul c.u.->s:co 
Circuito di Rena- ni trancia, 
ricomparirti sul.»» -cene «leda 
*> Formula I » hi vecchia Merce¬ 
des Esattamente come venti an¬ 
ni ia. «piando !« ca-'.i di S.«V" 
carua lece la -no lentie.- nette 
compott/ioni n.tcì nazionali in¬ 
sieme con U» .Vili >-l mot) ;>e: 
inijodur.-. nei gì,, mrii-oi.tie 
«lue:!,* si Me 'steiiii:, * «laila 
Alfa Romeo da'*., M-i-eiaii 
dalla BllgatM 

l-uliglò, che Ila Inalilo la Ma 
MTHti pi»;- «H'Ctip.llC l! p(>--ip <1, 

« «minerò uno * nella squadra «1 
N'CuUiuer. con a, suoi >rd::’.; i' 
consumato K'.ms» ed r giovane 
Hermann, lancio — d.nounu» — 


ai «lui-cento chi 


.-, n/a illltj!•!> 
■anno imprcs- 


ratulo intoni» 

I.»-»e;ri orari 
tjlics'r notizie 
scnsit/ion.iii non 
«ìi'naT,, . tecnici italiani anche 
-c le edie ottenute «I.» i angn. 
mettono i brunii anche ai più 
avveduti ile..e «-Use italiane. Ma 
poi -oi’,* venti;i alla luce anche 
i «lpctt. do) nuovo l elide- si «li¬ 
ce. is.fa:‘,i. che la nuova vettu¬ 
ra cosi «oinC. u-m «ieve pieoc- 
cupa.e ivecssii amento gli avver- 
e Ì -.ir; 
i net;. 


LA SECONDA NOVA BEL CAMPIONATO MONDIALE 


Favorite le Gilera e le Guzzi 
sul circuito di Francorchamps 


« -;i, circu*'»» «il Erano,». 

r.;am;is si corrcrk ia quarta ;>.»i 
va «te; campionato «le. 

«il !CiCtl-'.:»o. che vetita im¬ 

pegnate (il Uva. ;« («uzzi .'a 
t.'olto;. e . AJS. la <il.c:s .«i 
menta ! assenza di Mnam t, 
torte campione che un mci- 
de»itc ha e»>-i;etto recetUeu.cn 
te a ru«n--o n.» conterà sul nen 
tro «li Mastiti che ptopno sul 
!C strade dei Belgio conquisi»' 
t due titull mondo»!! I! rientro 
di Mteetu rafforza notevolmen¬ 
te ta squadra di Arcore che si 
avvarrà anciie di Monneret. 
vinetto:e a Reims. di Duke, se¬ 
condo classificato «e T.T.. e di 
Arrisirong a meno che gli im 
l'eco) cmn.ncuiaii m Be’gio 
non costringano la Gilera ad 
«ffida:e a piarla macchina ad 
un pt:o*a » e ga 
Nelle 350 la Guzzi tenterà di 


via «te'.ia diletto*-, tre 
ilei;,, n>Va stabilità 
E.cco ,.;u alcune carattcristi- 
cn, dei s:u. a,» l-iiKie P.t ot¬ 
tenete ila. lei., mezzo (,« patita 
esistenti ni campo mternaziona- 
zionax-j una maggiore capacità 
veloctstica. i tedeschi hanno co 
striato ut 1 ;» vettura dalia linea 
«top», «ver studiati* « fondo iuitra-Utuamtca *«ssi« mi /;»- 
caratteristiche tecniche della vei-j ;a spes-a » per dotarla «u una 
tura :,tlìdatag‘.t. ha poivenzznti j maggiore t-irza di p-ene«nii»;lilà 
; utti i rec»"»rd d<" » ircuito gi- 1 Ecco pv.ch,- i tecnici di r«:oi-- 

1 carda hanno abbandonato :t v«V- 
(chi»» ;n,niello a tusoiiera pc: que- 
|'fi tipi oi circuiti inolio v*':«»- : 
Jci. I! motore «- un 2à00 ente. £| 
cj.indn iti linea con alimenta- i 
zjtvr.e ad iniczi«'t.e diretta. c| 
ari» svi'tippate un. :K>ten..« «li 
2«o IIP. «• -aggnmgv .e i -!O0 -’h: 
io:», et», <>: ari Iti -l.« r.Cii.» | 
temila 

i, (, |> .11-.. VJ" . »■ « .11’. I 

li E.'ancia '• »•>«:»•!« '»* i j 
st-niza di 600 chilometri. cO») 
I* »>ighi cni». I .ungi i «pia 
! ; laute « o-e .n»tmu:,,, ..«'*.»«:»* , 
l r«- I pii,»ti ,, «li'js-sizninc 
! Ca s. «li r«t»v<«rda '•'•no r»v‘.ti .. • 
tutte I • la'.che. a tutte .e astti j 
z;e de: .iCstìere, e Mantici Fan ; 
! gio. c»ie «-apeggi.-, .a ctafisstfic;- 


peiche. «.iv:.»- <• i. • ** « » at.e *»’iu- 
pctizioui sp.'nne s,,n,, !» gati 

enormi ìi'tetfs-i «-< nm:«:cia.; 

< omunqui- .»d e.'lr»*i,i, inaii. 
c.stremi nt:.»à: a Ma-miti, clic 
ha pciduto I .»’. :»o con il «piali 
iv‘“.a vini»» «i.i»- glandi pren.» 
Va.ev'-q ;»»'r ( aflipionato »:.o:i- 

;!«.«:e. »■ .iss.crato t ; , guida «b 
\sca:-. ,- Vi'.” » s». lasciali li! e 
ri ;i<-: « i<»-.»-i.da!!., laticta 

I.l |U ».e 

detta Al,-:, cd» ' |i.c!, , .ive qui 
detta Mri'n:. j 

,'v-tari «- Ah. »-«•:. K.» j 

visto, non si sono talli pregare 1 
l! campane mondo, t.e'aj 

prima gei ::.».« «ii prove. a 1 
R«'ims. na gira».»» a u-S chilo::.» - ; 
tri «il metili», dimoslramlo. «'!>■'«• 
rii n >•: -»-.-»•;»■ di-posi,, :.,rs- 
li:*».teie u»»; «I., I ar.jm 

don \. »• \"i :>»:i-'i -arat'.r.z 
ni volante le.-',- Ma-era’i M.ir:- 
a:on. .Vli , ';f- Mantovai.i 


100 metri piani: li Erny «Ger-| 
mainai 12**3: 2i Musso iLibertasi 
l'ormo) 12 “l 

io») metri piani: li Arenz «Ger- | 
mania i 25"5: 2l Bertoni iS C. ' 
Italia i 25"»: 31 Hantsehk 1 

KOI) metri ulani: Il \Vei«s f;er- j 
mania! 2*17’‘l: 2 t Sinionctti 1 Elle- • 
za Trieste 1 2‘1!)"6: di Albano 

1 Fiati 2’l!ì"7 

Staffetta III per I: li Germania j 
1 Hutz Arenz. Enry. Sandeni 
•I8"l. 2i Italia • Musso. Greppi.) 
Bertoni e Ferrarmi -I8"'l ! 

Salto in lungo: li Seonlniehm-r 1 
1 Germania 1 metri 5.67: 2i Schei-i 
iier (Gcrmnniai 5.11: 3i Fa-no j 
1 Italia! 5.26. 1» l’ulto 1 Italia ij 

.*.13. 

- Salto in t Ilo ; li Frisarti! iGer-j 

i mainai metri 1.36: 2i Ursula 
la Eer»ari. doj»o l i:icia<»ti;e d; JScmnuciklc (Germam.ii 1.56: .ti • 

Ciardi 1 Italia 1 «A. (' Pisai | 

I.atteio del peso: I ■ Werner ; 
1 Germania 1 uetri 11.31: 2i Tlie- 
1 Germania 1 14.50. fti 


PARTECIPAVAN O ALLE BARE PER LA PRIMA VOLTA 

Vittorie dei sovietici 
alle legate di Hen ley 

Gli atleti tli-irURSS conquistano la tainosa 
Coppa HiMtley »» la • Coppa Stexard . 


u:: ail«»niia/i«»u< i 

. ! -a. i*» 

i).»■:»•.is»-i» .pie.,al 


E arma. limasi;, con (ìtiiiz«;cs. 
l'rmticn.int e Ilavuhorn che mi 
u.» tutti elementi di elevate, 

n°ss:l„!,!à. Pf ' r cui .Augusta. «Itahai 12.Z6: 

ni 1 : - , s: » «-‘inoli,-* colpi a serpre I.anrio del disco: li Werner 
-.1 ('«xnuiupie 1 mezzi ital:an:.{iGeriuaniai netri 15.38; 2i Nctz- 
sinoru mcontrasiali «lonuuatrirqbranilt tl‘«rtonopci 4» 20: 3, Ilem- 
s-„ tufle le piste, -aranno oggi! r,, ’ h ' Germania 1 .C.I.J3 

(Hra::;( :,U mqiegnali su: c.r ! , d t‘ «••««oMo: I, 

1 j » Germania» ni *3.rtb. 

»,.i Kt*u:v*. I-,* j)»»>:a i:ì ‘ito h» Tnrri i Italia - Bergamo» ll.o2: 
:»po prr/in.-a r laucr- p Altalta - Fiat» 40.^4 


U 


di Au;e:: : che r.r:j 


r>ex 


FRANGO MENTANA 


lastra batte Williams 


so mrfri -itlaroli: il Sandcr 
!■ Germania, ll"l. 2i Steonbucli- 
j ier iGermaniai U"l: 3i Greppi 
.•Italia . Bergamoi 11"5: li Mus- 
I-o ■ liana - l.iberlas Tormoi ll - *^ 


-s ( VSE.R V .% VILLA GI.OUI 


AVANA. Il 


Il campione cu¬ 


bano de: pesi leggeri Rafael La-t 


i 


I battuti del Derby 
a confronto nel Pr. Tevere 


stia ha l»»:Ui:o ai punti l'ex-cam- 
p:»iiii' mondiale della «-atcgor:a 

Ibc Wilban-s «S'ali Filili * ’n nnj doluto di ben I milione c 260 ini»- 
uu-on'r»* m dieci r:pic-c ! lire di premi sulla distanza 


Il ’-adì:-oliate Premio Tercrc. 


HENLEY. 3 — Si sono svolte 
oggi le regate veliche di He:i- 
ley alle «piali hanno parteci- 
uato equipaggi rii tutto il mori, 
vio I «Mietici, che hanno pre- 
.-»* parte alle regate per la 
prima volta, hanno «orpre-o i 
tecnn*: e gli -portivi, vincciiùo 
.a - Ci»pp:i Henley • deil'tifto. 
la piu ami>:ta. «iopo aver -u 
pera*.» o.i oltie «ine lunghezze 
,» mezza il .. Leander Club- <d ; 
Henlel e facenùo registrare lo 
•ùtano tempo rii 7'16'". Inoltre 
( gli atleti vloirURSS -i rizzo ag- 
jgiinicati anche la -Coppa 
JSTtxarri - nel quattro, battendo 
jlYipiipaggio della RAF vii ur»a 
buona lunghezza e la -gara ri¬ 
servata ai «:ue senza tintomele. 
e»>! tempo rii 8*44". prcciedendo 
l rirnio «iella - Spiarne Club» 
o:-ìnrie«e. 

Nel:;» g;«r.» u. «ing»*l • na vin- 


KCCO PKHCHK* NON PARTFXIPEREMO AL TOUR DI FRANCIA DI QUEST'ANNO 


fi ro v i, noi 


ti* fi sconfitte! 


to lo jugosiav o Peter V’»a-ii. 
aggiudicandosi la •< Diamo•»». 
Challenge Seuil.- «. Seconrio « 
arrivato lo svizzero Colon:.' 
con circa 2 metri di svantaggio 
Infine nella seconda gaia c.e - 
l'otto, il Politecni«N> di Ma.-?-» 
chusetts si è imposto batte»!».:»'. 
l'equipaggio della Marina r*i*h 
tare inglese rii due lunghezze 
e mezzo. 


Buonumore all’Italico 

un gli Hirlem Globetrotlers 


di:c:.vi< :• » -u.- jias'.i.i- *i.» 

i aitaci-,» de.i« n.acchllx' inglesi 
\.la giuda »!»-..»■ : lacchine «il 
Mar.«t?,.o sa;.»:;i.o «« «i.’:'.C:i;e 

I.orenzetu e Kavar.agh n-.entre 
|a-i \n«lers,*:i s, nutrono anco¬ 
ra forti dubbi a causa dona 
.'iattura «li tre dr.a riportate a 
Man. Contro la ;«\orila Guzzi 
-i schierano :c squadie della 
AJS C4»i*egglata da ColRcan. il 
vincitore «Il Man »' «le;:a Nor¬ 
ton capeggiata «la R«i A.n.-n 
Nonostante le i«venti ! none 
prove deue macchine inglesi li 
pronostico o ancora un.» volt? 
lavorevoie alla casa di Mandei- 
lo che nelle 350 cv ìia raggiun 
to un primato di crrCi:ci»/a 
Assenti ancora una volta sa¬ 
ranno le macchine «iena « M.V 
Augusta », probabilmente per¬ 
che non saranno In corsa te 
125 cc. La « M.V. » sarà imert 
In campo ad Asserì, in Olanda 


•- ! 
! 
i 

! 


de». c.i» vpionat** d«: mondo cor 
17 punti, non è certo un uom» 
Mene ai:e rinunce; u'altra par 
.e è 1 uomo di punta uc!:« squu 
dra * argentea », quindi gioche¬ 
rà :a carta n>!gq<»re ca BH'iecor 
ronza, tutto mazzo Tant«v 
trattandosi di un mezzo nuovo 
in co: :audo. la Mercede- icomc 
è :<*g;co) darà carta bianca 
Fangiu; Kllng ej Hermann, sa¬ 
ranno i rincalza, e cercheranno 
di «nicnderglt ;e spalle 
Come si difenderanno :e Ca-f 
itahano Nessuna di esse ^i na¬ 
sconde -orjve abbiamo detto la 
preoccupazione per questo ritor¬ 
no deue Mercede» alle corse, 


i. -i ,i t . ... t! on> d-'! i 

«'O.'/ - ,tn iu,'iJZ-o «/.«' e»- | 

s * . r*<« riazaii . i •. I 

- /»<-'”». un i.i'n-z-i do:.- 
a ancl.i ! ' ».'! — >i,»i eftì» 

, •«< -Ila 11 ;i.»-i delle 

«'Jh.'.i'fi- /5M." Onish i K'i- 

«/■*)»• '• n,i ri c< » rad ' non s 

de; e ;i(i> :jc. <.’».>« E ;•»< r.’.r. 
ixrdc.t etili la \ ùu.ioi.e 
chiude-e . -r \;t-i > 

« ruiv t pei iscniiirt. 1 idea > 
deUL'Vi ed .1 «0.57 laj.prcaa 
Ma alhej * ei, l,c Ovali di¬ 
clini,a i he- ». .. .\-iii tanto lin¬ 
iere c ii:,}ie,titii o gnaulo ga¬ 
reggiare t-ai alierei amente e 
dignilOMrr.cntc ».’ 

Poh eie negli ,hlIv Omstt 
parla come parlava il barone 
He cnubertm. ( 0.5/ e l’VI agi¬ 
scono, /cri*, cnv.-.c s’agua al 
tempo dilTorbacc e delle aqui¬ 
le- si (ontinua — Cioè — ad 
usare il nTbo per il quale ogni 
Sconfitta in un fatto di sport 
dirci 1 ..‘a una tragedia. E si iOt¬ 
tanta le snfei n tavola. E si 
dice ch e bianco quel ch e ne¬ 
ro. £ Si fa deliri reiOT,,_-(i 


re- i^'dit’ alla cstfiiadia* 
d i Ri —.oìdi la fiarteeipùzicr.c 
,11 *■ 1 «•!. » s- r.'iJ :.'i >-!/.'> Giri 
rie: ),.i offesi Coppi. I or.; 

m : -aripione, per la sua di¬ 
ta a ess-' bisogno di OiiCs’i 
. di R.-sl,,ni Questa , p,csun 
j .:ant b-Ua e buona Ma la 
j > ;,.vi r iter gli ingtnui ) tale 
i < D.-.-f ' aie la s. us,i della » ;x7' 

' -< ci <:■•' ” d: Sani: M< 
j l.- -e,e rag.orti del forra ,: 

noi. sono quelle, la tag-.cnc 
j . < :.i r questa: il CON/ non 
i mole più snin /il te. E IL'Vl 
■ - tome ho già detto — $fog-i 

I ?<i sua sete di minata conto, 
j la F.FC. per la questione de- 
I gli uomini-sandwich, contro la 
I equipe che non s’è adoperata 
| abbaslan^ per far venire gli 
uomini dt-Francia al e Giro* 
-onrro la Gaetta delio Sport 
che s'è data dà fare per man¬ 
dare una squadra al « Tour ». 
ronfio Rimoldi che nella squa¬ 
dra ha preso il posto di Bin¬ 
da . e — infine — contro le 
Case che per la squadra di 
Rimoldi avevano trovato ua» 


e biciclette 

Iroppio gioco, dunque. EiCO 
l.i proi a. Ritaglio dal giornate 
•h.-tì :«/j pezzo dell articolo di 
riit.do G.ardini che conferma, 
del resto, quanto for giorni fa, 
ho scritto a commento della 
decisione della C.T.S. della 
VVI: « . .Eledoni commise Tcr- 
jore di interessarsi della for¬ 
mazione della squadra, di par¬ 
lare con l'inviato de l'Equipe, 
di discutere con lui per i co¬ 
lori deile maghe, per*,»,,* di 
promettere un commissario 
italiano per la giurìa interna¬ 
zionale Questi seno dati di 
cronaca che nessuno può 
imcnti-c ». 

E poi. Giardini continua: 

« ...la dichiara :ione di Rodoni 
Tj.-ora che in questa faccenda 
il Giro d’Italia, i fatti del Ber¬ 
nina, l'inchiesta della C.A.D. 

- entrano come « famosi cavoli 
,i merenda .„ La sua intransi- 
< 7 enea è dcrirata dal dispetto, 
il risentimento personale * 
stato più forte dei suoi senti¬ 
menti sportivi, la sua questiO- i 


r,g personale è stata uni forte 
de. suoi doicn di Presidente 
di Federazione. Il s Giro d'Itc.- 
l.a gli è servito semmai come 
pretesto per mettere al verde 
■ corridori italiani c per pu¬ 
nire Gcddct c il suo «Tour». 

Stenle da aggiungere. Il gior¬ 
nale resi (un giornale che. 
pure, spesso, ha lisciato Rodo¬ 
ni dalla parte del preio. ) tira 
la-qua a! mio mulino. Grazie 

ATTIMO C AMORI ANO 


Ieri sera allo Stadio del ten¬ 
nis del Foro Italico ha avuto 
luogo il primi spettacolo, che di 
spettacolo vero e proprio si trat¬ 
ta. della « troupe » degli narlcm 
Globetrotter*. Niente di nuovo 
rispetto agli anni scorsi: le so¬ 
lite trovate, i soliti numeri; solo 
qualche protaginista è cambialo, 
n programma è completato da 
« numeri • di acrobazia e di abi¬ 
lità. 

t.o spettacolo è divertente. Non 
riusciamo però a capire cosa 
.Centri il CONI e la F1P con una 
[ manifestazione» di professionisti 
che poco i unita hanno a «he 
vedere con io sport (E. P.). 


« 


In luglio a Losanna 
trìaagolare » (fi spada 


LOSANNA, a — n io ed 11 lu¬ 
glio giornate intemazionali deil.-. 
spada: infatti le miglior» spade 
italiane, francesi e svizzere si tro¬ 
veranno a Losanna dove dispute¬ 
ranno due confronti del mossiiT*». 
interesse, organizzati dal Circo'.»: 
delle Armi di Losanna. 


miA 

IN TUTTE LE FARMACIE 


I 
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« V UNITA* 


SI/ INIZIATIVA DEI SENATORI DI SINISTRA 


Presentala 
per abolire 


v I T A ni 


A ic i t n 


in lesse Scioperi e propaganda 

| m ||0 > 11 — -—=-- — 

® M i e f urt i i otte combattute con. ' /•; tutte le campanti ile' > <> I\.n.iior! deH'iiulii>iri.i pei - l: »■■ 


j/:ccc«o in queste settimane dai \siro Pane tono in ci»so de l 


t'illll’nil N 


.ilari .ili, contro l’accordo- 


La!proposta di legge chiede la realizzazione di tre milioni di vani 
in sei anni — Quasi quattro milioni di cittadini vivono oggi nei tuguri 


A * v ,. 
- 

A \JV * < - . *' > 

. ~ ** ** ' ' 

A**.* »■ i* X" 1 : 


braccianti, dai salariati e dai la- glandi lotte che impegnano <•-limita e in ditevi delle libertà 

voratori agricoli del Milanc»e, tiamente U oig.nii'.-.o.o’-: m ■ |, nJacau garantite dalli Costi- 

delPEmilia, del Polesine e del lavoratori per pngur, la pioti >-j ;u/ione. 

Ferrarese hanno dimostrato, per via deg/t agruii italiani. I. n. j \ Piaven/.i »i è tenuto un cun- 
^ il modo come sono state importa- usuario, mentre ,meste lotti >.I ■ .-no provinciale delle operaie 
*7 te e dirette, non soltanto slatino, siih-ppano co-• .mi ”-.r: •• ,1 comuniste in cui si c discusso 

'•!* grande capacità di lotta, ipinta unni mai nel pacato t :<• | .tei"azione per il lavoro e il rac- 




i-ÀW-'d 


v**wr 

%■ -p* 


N tAfz 

■< 

f 






r^a .ài*-'- 


vi ^ ì » 


"■!< grande capacità di lotta, ip’.iita unni inai nel />.»".i:<> i 
i? di saciifido, ma una mainiata ).t> innocue n»*»n 
coscienza sodale e nazionale da tz :<>».v di p> opagand i 
v parte dei lavoratoti che hanno ta/ume abbia giambi 
saputo affrontale un.ti : grossi .'». , >:.;n. a ’.igg.i.’.g. • 
/ agiati e isolarli. ,1 "o 

Ricche esperienze ai la, tuo e la luna p.i » 
di lotta, maturate ne! icnm dì 'tata listata imi ih: tu 
questi scioperi dei la,osanni del- di lotta dii brama’:-, 
i la terra, dovranno c»»i»r .tu- nati allt.iu a m 


wm 






■» diate e popolarizza! 


puioli propintai 


1 de! "azione per il lavoro e il rao-l 
, •'»•. amento delle distanze sala-, 
•ii 1 , coittr.» il supersfruttamemo 
i oer l'affermazione della dignità! 
, J. 'm donna lavoratrice. 

1 l'n esame delle lotte per ”’ ■ 
■ inenti silariali è stato fatto in' 
1 ; ' in o'il di quadri e di attivisti i 
j >tc fabbriche c delle sezioni ri: 
..fi i Terni, a Marni e Papi-, 


iJiS 1 







- ' 


r L ■ 


cr altit.»7Ìone a Roma, sul viale Tor di Quinto 


Per iniziativa dei senatori 
Piero Montagnuni, Cerabona, 
Marzolla ed altri, è stata pre¬ 
sentata al Senato una pro¬ 
posta di legge per la lotta 
contro il tugurio, la quale 
parte dal presupposto — de¬ 
sunto dai dati dell’ultimo 
censimento e dell’inchiesta 
sulla miseria — che in Ita¬ 
lia esistono 900 mila fami¬ 
glie, cioè quasi 4 milioni di 
individui, che vivono in 
grotte, baracche, cantine o 
comunque in abitazioni im¬ 
proprie. | 


Il patriarca di Venezia 
censura l a Bie nnale d’arte 

Il card inalo Roncalli rida al clero di accedere tdla mostra - Un 
analogo divido renne opposto per la prima Biennale . nel 1895 


Cominciamo col segnatale un dii grandi agi.ni. «; : n a'. i - ... 
episodio che inerita di essere "ine pii ottenni ii a ' 1 

conosciuto: un giorno, u. enti c c’a Patcoidn a tenda i n : • . <.i t }eil 

in corso il grande 'impero dei celando In »»-■,»/•« *.» «■:.* ii.ii'io, 

lev. odo in piai intia d: Ro.igo. acculilo lo »». :.'i‘ » 1 g■ »■ » 1 

scoppiò, in un'.izienda ti. Co' la >.’i»».'».i /»<»/> tg r ,t i - . • » r » / / z s 

l ’enier un incendio >:i. pagliai »■dia ìnii.i ./•• a io'., t • >»"< z - - r ; s .. 

PCI autocombustioni • Cotono : »' e pala »... 1 , • ,i. ; 

braccianti dell’azienda che pur m nitz-o a . ■•n,:,-.: , .. c- 

tii sciopero, iute» vennero a spi- salariai: mi.-s,,, , 

girne le flamine r a '.il.aie gl: mndcst < , .. •. . i’M i . i : • itih 

Poo capi di bestiame e l intei.t j tll'assmia ione dt^'- ., !:< i; |/tiu> 

fattoria. QitC'to episodio testi- /.’ nella, n p’no t ,,.. . • ■ i ut. 

moina l'alto gi.tdo d: coscienza lo i«> d.iitt’ ire • • i’ ( pf: 

raggiunto dai braccianti poles.im clima dilla lofi tilt ; 

e smonta tutte le i.tl:i>inn i>u- l.t loro unità td h.m-.o ■•»//■ >,•,» l .imi 

bastile dalla stampa n a’ umana I mila li. i le t-, h\i ■ . ”' , i ; » i. » i 

italiana, che aie.a cenato di di- sindacali eh Ut ( ì :'i ' '» / M, j 

piagete i braccianti poh-saiii <oi.’it|c de ■in n. : si. ,i 

dei distruttori dcll'econoini.i ti g z - -1 Ma una g- in i •• ‘ i o>'.t ( I 

cola e li aveva definiti : - m.tt:-irf:tc!!.i ih.- >; si,. , . „ 

man del Polesine ». U/’i .tdevi :mpig“i t i>j.j»- 1 . 1 », - 

_ _ vi io*/ imponente a t ce-eco) p t.c 

la.oratoli, i.co: i iou n p 

L ■ —^ ® _ tcre inteicssaie / ..pii, v:i l >-< I .lic 

kg I blu. Si ci- Ino 


..Migliorare il lavoro 

'•ulelle nostre organizzaz. 

*, inelle fabbriche 

il:' s '.>'u> tenuto nun.un: di ut- 
" i/■ s.< ,! .r.une f.ibbricbo il; von 

, I . T n.nist i ili ìli 1,* midi »' 


comunque in abitazioni im -1 . p .1 a: 

proprie. In una recente notificazio- genitori* e responsabili del no per il clero di v:>:ta-e ; , ■ polito o , che . ..a. 

I proponenti chiedono. no ,i Cardinale Roncalli, costume privato circa quanto mostra impedirà ai membri ‘-•»’"» ’agioue di scendere 

pertanto, la costruzione di 3 patriarcii di Venezia Itti con- secondo lui rimane in questa di questo che abbiano ulto- ta i>n ottinci t.. : 

milioni di vani m sei anni, dannato alcuno espressioni di edizione della Biennale di resse per l'arte di tarsi una nah richiese 

nel qual termine di tempo arte tra le opere esposte alla poco edificante e di insidio opinione proprio su quegli / \ >p. 

questa grave piaga dovrebbe XXVII ^biennale ventv.iana. al buon costume ed alla ino- eccessi che il patria:ca con- 

essere eliminata, almeno nei jj ritorno della Biennale di rale cattolica giungendo ad danna. Ma le autor la dell.. , r„ . , 

suoi aspetti piu gravi._ Venezia c motivo di uni cer- emanare una generale ed chiesa non sono mio\e ad ni- !/;. *. 

Questo impoitante proget- ta ansietà del Vescovo — esplicita proibizione al clero tenenti ili questo t:o.. ne. , ", ' 

to di legge risulta essere il >L -rìvo il cardinale Roncalli c?. accedere all’Ksposizionc'. fatti dell'arte e (Iella" Bien- '• ’ 

prodotto di un accurato stu- — per le espressioni artisti- Ma i! cardinale oltre che naie, si ricorda che la pi-nt.i '’ u f 

" 10 Y* numerosissimi esperti c j ie q U £ riunite da tutto il emanare le site proibizioni proibizione ci tu nel lft‘>;ì .n y ! ' * ' ’ 

e delle integrazioni e corre- monc j 0 e c b e spe.-.-o c> ’ano per ragioni di carattere reli- occasione dolili prima Bienna- 'de mi dilli 

ztoni suggerite dai amattiu allettamenti particolari alla gio.-o e di inorale cattolica, le; sueces.Mvamento il cani- necessita di 

svoltisi m migliaia di consi- purf , Z7; , del costume e della sulle quali non ci sembra mino di questa importante eh, . , .. 

gli comunali, pio\..ictati e gioventù m generale, dei de- questa la sede per un giudi- manifestazione artistica in- „• /., 
assemblee popolati. boli e dei forti»». zio. ha espresso la sua «»pi~ ternazionale è punteggiato u -, , , ,,■ ./,,, , 

II* 1 ,»,;.,,^ ;t a |; a »n Più avanti il cardinale co- nione -ul^ contenuto artistico da interventi di c,ue-t«. t.p.» / f/ ,qVv- , 

Un equipaggio Italiano me per scagionare, almeno in della XXVII Biennale Infat- da parte del t .lero. Solo negli . rvo , n , . it 

rarrnlfA waI M#ir iIpÌIa Antillp pz*rtc f dolio re.'-ponsiibilitu ohe ti sci ivo il pifliito di non uitin-jì anni ciuosto proibi/io- » * /». 

rdCCOIIO nei nar BCSie Anime f \ it Oinrli/io nntrphhp- riipnprsi riisnpiìsatn Hi unir- L A r -,.. 1 . tutte le '>: rio > - ,u'r, : 


e '.uopii.tt.t »... i, ■ ,i, i munti..ili. Ii.l le qu.1.1 1. 

m rnez-o .1 . |>i"'e,e enne Auvililo di Gè- 

salar tati /;»»' le 1 ; • •>.»» i. !i R ! \‘ ili Torino e l.i 

modesti el'i ... rio i . iiti!»i i ,1 ,elamiche ili Pon- 

tll'.i<soiia 'ione ih e ' 1 eoe’ •• !'.< >•' I z un» Motel (I .1 Spezia) per di- 
/•’ nell’a. et p’ts ,, , ,1. •,n;ri e vi:' t unz ioti .mie nto del 

toni d.ntr < >-e • • i. •»• i ■■ > : * ■ 'J p i• : io h\ ondo le direi11» e s.a- 

clima ,b!.a hvi i’■ ■ 1 1m ;e d ilTu'iim.i riunione del 

la loro unita , d é.i>.'o l o'nit.i'o ventrale e sui prineipal. 
Imita li.t le t-, ■ ^ i j ;>i .il» em p.»lit.vi organizzati v i 

sindacai: eie!! i ( ( ' :'i ' ’-s! 1 il, pi - : ti» e de!*e organizzazioni 

|e dein II. l»l. massa ne’'.a tabbriva. | 

j M.t lina g- in i o-i i,o.i | I emersa l’esigenza di dare 

quella co,- >: si,., , ± t , e ,, roalto a‘le .niziative polii ì - 

Uhi .telivi :<r:p,g“, , i>j.i>-l.be e a! lavoro unitario per la 

•a con imponente o t re.ooo j p u e ton le altre forze politiche 
la.oratoli, r.or: po'i . i io-: u.oi-j n piano luo^o uni quelle c.ltto- 
tere e interessale l opimi”., r:i l >-’ I .he, in legame alle lotte del 
bitta. S; natta..i i/u-mt il> eh- Inoli» I loliip.lgll! sono stati 

nomiate m m- ■-o , : :: ,■ '. .omo’-ili 'tell’.it tentare i Ite le 

i 'fati della popola/un e c ’taii: uni,un. di partito tono insuffi- 
j n.t la miseria elei lavar itoti delia . iei 11 i c ilio ioni» ancora troppo 
\tcrra e d’alti a pane donarti Mare di intot inazione p : n site di di- 

I ! eie..ita ìind"., a-, d.l vusi'onr e quindi d’ cllcttiv.t 

I I agrario > ittlaho. . li: #..». .. r o,e iboi a, utile politica. Sottoliitea- 

j intervento della ». ostia p-,,pa- Ita puie la necessità di curare 

|g.iMi/.i a rcndi-c enie.ro (" gff.r.iuniento numerico e qualitativo 
,tyarì n:e:vm tono e il. ><-l,le‘ nostri attivisti nelle tal»- 
l'iste vano pei n.,,:... a: •> i/n-'.'|t»i ulte, onde elevare il lavoro 
'.pollino , e he ■niit.ar.- le' piato, moltiplicandone ». 

! -ano ragione eli stendere m I rt ipiostigii*. a propaganda f i li'- 
((.: p-.r otti’!,’: \,v : i -• g.imj von - ' i altr '.ivoiatoii. 


ri.tmiare in ir.- 


I l'ele.ata n neh:. ’• 
i l'agrario >/» ottano. 


'"'se- „i. , 

lei:..' Bum»- 

ie !■' m ni.i '[ •" 

nel lR'ln ,u •’ 
ma Bienna- dell: 

te il cani- necessita di : 
importante m » vi: < h, 

’t ìA HTl 1M- %( * li p 

jjunìi'ngisitu i 


r m>:i 4 i altr .ivoi.uoii. | 

) 11 lavoro 

■ '•di amministrazione ! 

. t [ lìi iv ino luogo a Modena uni 
o,iv eg ni aterptovim tale *i. 
j t l .nmp.i.;n. .he dirigono il lavoro 
|d. immaustiazione. la parola 


|d. immaustiazione. la parola 
, ,i>. l‘l 'ordino - tutti i lavoratoti ,it- 
• i ,. n.t' et so un maggiore aiuto l> 
..., i i tiinzi.iro al Partito Comunista 
, j.l’ano una v.leir.1 e ilnr.i risposta 


: t > i gli ili "li '-III 


m.siire piovoratone c mas 


.art’,vie del 


BOGOTA*. 3 — L’equipaggio io derivare ^tgli allestitori, si •< al generale lamento già 

del mercantile - Marcella .» che riconosce <• lexfiifficoltà che formulato dalla prima visita 

sembra batta bandiera italiana incontrano, anche con ’o mi- circa il disagio che .-i prova 
è stato raccolto ieri dal mer- gliori intenzioni, le distinte nel vedere l’arte moderna 
cantile ^Hondurien mentre si per.-one addette aU’allesti- praticamente incapace di as- 
trovava in difficoltà nei pressi mento di questa mostra, per sorgere alla ripresa delle alte 
,ielle Loie colombiane di San sua natura cosi complessa >» tradizioni che hanno e.-.rat- 

Andres e Providencia (nel Mar e rileva più avanti « che an- te rizzalo i -ecoli più ltelli e 

delie Antdle) ed è stato con- che questa volta non manca più fecondi de! no-lrtf pas- 
ciott*"» a Providencia. Il mer- qualche eccesso >•- .-ato 

cantile era in rotta da C don I! patriarca prosegue mot- A parte ogni altra pos-ibi.e 
a Xew York. tendo in guardia educatori, considerazione, '.a proibizio- 

SINGOLARI DICHIARAZIONI DEL SOPERSnTE DELLA TRAGEDIA 

Ghiglione dice che i suoi compagni 

furono vittime delia loro inesperienza 

L anziano alpinista lunuMa lamio prossimo sull llimalaia 


Una delegazione italiana 
è giunta a Mosca 


jla lotta per la pace ' i s ‘ ,// - , . ri fM.i:itov.i) vi >ono 

, , olii g.ù 6 milioni per co- 

| Vt.i.d P.ntim p.’> »' " ,v rll;u . J., c . u .t del popolo; u 
i 1 P r,, P-'rs 1,u •* ! n 1 ' * 1 (ìenuv i o> milioni per la sede 

;/,»nv vie! .i bumba il - della ùderazion 


MOSCA. :i •• K eia .'.i .i-'Vl.D». ... ..» lem.: i Ma: ..i. 1 .1 ; t 43 nl: !. 0!1 

Mosca. i«*:i. mia <i< leg iz.:o>ic .»vtv \ vn.iuu. \Katn.» v - a* | ..ud i. .iti. 

donne italiane, «n'i'tri .» *!!.* [*-*•* ( I r.ipanq c a ( ..ig. i ■ I 

-j ottore.'-a Elclta Ol.v . c lo: -1 I .onsig.i piovci.i.i. o. \ i-iLattivita 
mata da n-egnanti. ;«v\o. -ia,c c di liv iuno h.uiu » voi.u»jj e j E J ovan 
se. dotti»'e-=c i"i 'in'divi.i fi-(ordì u de! g.urnu t ». » h- .fui ! ** 

rigen-i -ii cidi pubbli, t -, d , Ml . rm .ii : ,* . nei * i ,Imui. tv l’tr una lai 


-ila tcdcra/ionc; a Reggio tnn- 

l qa 111:!.oni pii la i.|v.i dei 


i operaie. 

1 . 

i 1>? ìiaiidiic .-imo ■?.»■« " 

vote aH’aeropo:t>« Vuuk .vi 
-appic-^entanti de’ ('•»m 
antifaSC-.-la de..e •: msi. 
vietiche 

: Sarà abolita la 3. classe 
sulle ferrovie europee 


c tu Ile.nino lumi » _ v.«.u » Je j ; ovani 
rdi ii de! g.urnu conili» *c .fin , 

il: vivrm.n'i» v pvs *i .l'-iviii >» ic l’tr una larga unione con ij 
• r.i : popoli. ( >ril : : : ’ ,h g no ’-t"»»' eifù i.uio'i. i nella ’otia per 
,m»:i.» iti vi»:u: ,i:iv tic a lei ; -i!»uc li civ.lia umana e per 
I ;ur pe (Inni. Ahi.', i ( 1 * i -1 migliorare le sorti della gioventù 
! Icrnui*. .Meli . il'o:e:;. .i', LI. .» »■> J s*». icr.'i iiali.ma, riunioni di 
; : IVviro». \ ini Cleri:. ri 1 f.v 1 }>iovall e di Gomitai: 
! l’ed.Ke v S fi Dermi'.o ( j - i. 1 »’. 1 » lido .i»:i:o luogo .1 


fhihznz.» '. s (,..uum.>. (,'u ee . 0 ' A»i-.if.o. l'.ivu, Venezia e I.-.vor- 


e \ .rgd.,, ( Manto, a . 

, ( onlervi/. e il.bif 

ine a Mone 1 . 1 . 1 .» • 
| ISrCv. : » e ( -or / 1 et 
altre .o.a .» 1 
1 \ s. -i.-oavl .rio » 

. v 1 1,1.1 » : 1 ::ad :ii : 


NUOVA DELHI, 3 — Il e supratutto delie tii.-t.inzc /.em malgrado la glande \ ;ci- | • ' \ 

dottor Pietro Ghiglione, capo che in questa catena, ad al- nanza della vetta. ( AMBURGO. 3 . — l.«* v. t-» ' c "' ì 1 

della sfortunata spedizione al- titudini elevate, rfultnno Ghiglione ha dichiarato in- j iure di terza classe spai»- - l - l!C * K -’ ; 

pinistica italiana nella catena particolarmente ingannevoli*», fine che intende tornare sul- | ranno entro 1 prossimi «lue» \ v '»-'■' 

rieil’Himalaya. ha fatto oggi Ghiglione ha aggiunto che;! Himalava l'anno prossimo j ; , nil i dalla intera rde leiro-■ v. 1,1.1 » ; 1 

alcune dichiarazioni a Nuova Rosencrantz aveva fretta d:,- —■—- ■ ^ -viaria europea. Tale dec'.-a»- : ri::., un.» 

Delhi. Egli ha cominciato con rientrare in Italia prima dell (Jj*ì§| j|| \ (l Aostil ne è stata presa dalla <on- espn- e 
1’afTermare che «malgrado 28 giugno, per potersi presen- . _ ferenza dell’Unione ferro». :.i- ceairo li 

la tragedia, la conquista della tare agli ultimi esami del cor- (Iella mU&’&TOrUIl/.a ClC 1 in internazionale. < n<- tra- -cr».»-»» uh 

vetta dell Api costituisce una so di medicina, desideiava - coledi prossim** (i..po <i",p 

vittoria per l’Italia:» ed ha quindi condurre ìapidamen- La maggioranza demooristin- „ ttimanr rhl . ldoi -. : <u ,. ... Il Partit 
a' ,o iunto che l’errore princi- te a termine 1 ascensione e uel Cor..-".gl:o regionale uel- . ’ 

pafe cui può farsi risalire il dare l’assalto finale alla vetta .3 Val d’Ao#*a e entrata in vori a! duali hanno p.»r < - j e i lavo 
dramma dei suo: compagni senza costituire i." nuovo ac- « r .-i. I » ■n-.glicr: dem,rcr:-tiani cipato 250 delegati r.nnarti - ^ ■ 

consiste nel fallo che Rosen- campamento. Inoltre egli vo- .-i .-.r.<» ritirandosi da nenti a 30 nazioni. . t , »... » * 

crantz e Barenghi non vollero leva effettuare la discesa lim- ogni a‘-*-i\ ".a -lai Con.-ig!:o e! Tr;| I( . decisioni J-n-»i.. ore- V» ' 

seguire I consigli di Ghiglione 2? pendio opposto, in dire- oaila G:un".. regionale ,., ab oi.Vo un s.- 

e non costituirono, cosi come zinne nel Tioet per csamin:.- C ^ ’ e :■•» . ..1 magg.o.-nza ... 

nuesti aveva detto loro. un! r e aicun; tipi ai Yak. animale ne. Cor.-igiio .■ r.eiia (».un,d -tema ni .„r.n< m u.i lU i .,.v..r 

auarto accampamento. ini quale si interessava in mo- delia Val o'A-ta era formata unificate mi : treni nre-oc- |: lorm.i .»,• 

Rn-(»nrrpnt7 i> RarPT»lr _i^ n speciale. Ghiglione ha d:- D. a _ Cr.'-liana e gerì e per i trasporti merci. 1 -..n,,»'i-. » 


un.' iu v t./.»»:ic .-ì 
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. ì ’.l .1 U V .» 


Il Partito nelle lotte 
del lavoro 


questi aveva detto loro, un 
quarto accampamento. 
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I ! lorm.i 
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1 1 -il C ì 
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ha detta poi Ghiglione — fu- .chinato aoi che un nitro ir- u quanto i:;. m ■- 

rono trascinati dal loro entu- lieparabile errore, consistette ^’ - c . a7 ; 0 : , a "-i a d e l governo d^hiarato 1. -egrotar:o de»- ì \ \v.» > v 
siasmo giovanile e pensarono neirinteriompere la cordata; dc.’m.^ri-.i-'.A-eii'raic m: con- l’Unione, andrà in vigore -ur! 1.» •■» '»••..» 
rii potere raggiungere la q Uando Rosencrantz fu colpi- tr«»-.:i oei’.a regione valdostana, tutta i.» -eu- eumpe.i a pai - ! '.1: •n 

vetta dell Api partendo “itT ito da emorragie nasali in for- e la polit.ca reazionaria loca-(tire dai maggio 195 . .cc: -...rmi- .s: :i 


Chi non paqa allìiESIS/l 

I periodici « Meridiano ilan.enro 30 gelataio scordo. 


icapo del.j - Union Vaiàolair. -, 
1\. Caier . ha aer.jne.Q'o ri- 
Ipelufamente e pubblicamente, 
•;ìa mi 1953 . .e :t-p»ns3b:l.tà 
'.iena D.C. c a-_i --u rapprc- 


L’inchiesta De Caro 


((entinaa/ionr dalU l. pagina» ip r j. ri :. alf-r n »n n> j.ol -r.i.- 

i .1 ’♦ 'ir;;*’ ♦ t j.c < .<» .♦ 


r , * 

Avete il senso 
degli affari? 

! Ecco un’altra cosa che dovete sapere l .. 

f . certezza, per acquistare fiducia nella vostra 

* 1 scalata al successo, oppure per guardarvi 

accuratamente da chiunqza vi propone un 
affare. I consigli che il Prof. D. H. Huber vi 
(lóri in base alle vostre risposte,, potranno 

| , esservi preziosi in pi^ di untoccasione. 

’ Per rispondere alle domande , fate un segno sul tubetto Dttrban's oppu¬ 
re sul marchio Durban's accanto alla risposta (SI o HO) che volete dare. 


m 



fa 





St vi ottritiero la rappresanlanza di un piodotto 
bene avviato, preferireste un buon stipendio fisso 
» sicuro, oppure »in compenso a provvigione con 
maggiori possibilità di guadagno, ma esclusiva¬ 
mente legato alla vostra abilità di venditore? (Nel 
pruno caso rispondete • no ». nel secondo • si ») 


W 1 * t H-fh 

V A mal accaduto d aver venduto qualcosa ad un 
amico per uria certa somma e desser poi venute 
a sapere che la stessa cosa era stala da quest» 
sollecitamente rivenduta per una somma molto 
superiore? 



>f 



BANCA. 




pO* j 
! 


V* «Mi accaduto di rivendere vantaggiosamente 
«ina cosa prima ancora di averla definitivamente 
acquistata? 


Se la fortuna vi facesse vinte** IO «ditoni ad To» 
locatelo, sapreste subito come impiegasti per farli 
fruttare? 


»€ 






Sareste capace di alimale aui due piedi, por» una 
ragionevole approssimazione, l» valore di un bril¬ 
lante o di un quadro «fautore? 


Quando comprate ut» dibatte di Omtttrlclo Deli¬ 
banti. provata la legittima soddisfa «tona di chi sa 
di aver (alto «a ottimo altare? 


Quanti tubetti avete segnato con le vostre etiche In campo comnrercfale. Se, • invece, 
risposte? 5 o 6?. Siete nato con la stoffa del- avete segnato uno o nessun tubefl(\ vuol 
I uomo d’affari: prhna o poi farete fortuna, cifre che siete negato agli affaci tPoltesle, 
Attenzione, pera a non voler arrivare t»op- però, essere un genio tn musica o In lette» 
po in fretta, con qualunque mezzo! Potreste ratu/a^ Non compiale mai nulla Cuori dei 
lovtnare tutto. Da 2 a 4 tubetti Indicano che negozi patentati e. se dovete vendete qual- 
avete una discreta capacità affaristica^ os- cosa, vedete di venderla solo a chi ne abbia 
sia che potete cavarvela abbastanza bene urgente "bisogno! 

SERVIZIO PSICOLOGICO DURBAN’S 

DUItBAN S £ IU DENTIFRICIO DEL DEMTtSTA 


RADIOVITTORIA -, 

' VH RlPfriA .254 io" « v ìa'OF .iCA. ì ■'‘j 17 » *— t-- ROMA 
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’ii». A T-.-r i, ’i I (X!l li.» prò 
. • . , i,-> '»»<•".• mi dibattito sa!!’ur»;t\ cu- 

• •■i s’-j-i i.» '■>».'»»■ 1 » ’i (II) i i.xiiif alla 
t •• .-sor: G meliti l.'d.'ra!:»:.i I timpc.t. A 
s »l'l ().l l.t» ti ("itMlttVJ. :i» sc- 

■ • "<» •»! •»■» ,'i*r>i> -u ij GLI) 

...;, 0 '.''■•>'1»t»"t> .it’i.l l'CUI. tllì ll.ItlIK» 

.1 .1., p ine. pjT.t ' _;!tr. .vi: tli Azio'ie 
•»: »•>.■." t ,f -*"'>••- 1 . -i f 1 mt.r.i.to un 10 - 
:■*!«» •■■ ".ir..» Hit,-CI.D tli cui 
., ", { | f) 1 binili» puro ; tu un comtinoti, 
‘."Hit»'..». tdonri 

lotte I 1 -.vi !»r^.i un.'à ilei giova:i : | 

ttnv.it -• 1* ..nul-, 1 -i va rea!:/-- 
.'.vi.it» .vi. 5 »,.- :u*”c "otte econo-l 
1 -' .i. - c -■». 1 . \ Sc«tr: (Geno- 

» »»*"•: ,-.t» »-i ti-.i i.* .le’ coriu» un.ra* 

T „ . tdc”.i S. G:or 

' f 1 ! '' - : o • "v » -.ora:.» o’rri* che da"! 

*• r’- r t> r ’.ri- .!.• i.i fabbrica r.»:-! 

’ ; • * 1 .11 c v » '•i»t>b.’:jaz :oih ancnet 

..!..■»»• •: - i,’ 1 » < ; | \v'. q.ii movìmenii ^io- 
.1 de’ rsi .. dei PSD!, dalla 
: 'r c .' - f '.».e. rr.ie \'ir:o»-, dii'i 

•ì.t ;s:r c nvan ’c de” 1 f'ciI ! 

■' • • ” ”N l • »ia .. Kif I i 

’ 1 '' ‘ La - battaglia del libro»! 
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Dichiaro senza tema di smen¬ 
tita che i cinti senza compres¬ 
sori non sono contentivi; si 
tratta di semplici fasce che tutti 
possono costruire perchè non 
richiedono l’opera del vero or¬ 
topedico. 

LE EEXIE NON* POTRANNO 
i MAI ESSERE CONTENUTE fi- 
gli apparecchi non vengono co¬ 
struiti a seconda delia natura 
dclt’Ernia con compressori adat¬ 
ti a ogni singolo caso e montati 
da esperti in materia. 

BUSTI E YEXTRIERI SPE¬ 
CIALI sa misura per deviazioni- 
delia colonna vertebrale, me 
mobile e deformazioni addomi¬ 
nali di qnalsiast natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL OR¬ 
TOPEDICA SPECIALIZZATA. 
(Prenotatevi gratis). 

j Orf. UBALDO BARTOLOZZi 

ì PIAZZA S. MARIA MAGO.. 12 
* ROMA — Telefono 4SI-:? 1 ); 

! FILIALE DI BARI 

i V. RAFFAELE DE CESARE. 1S 


< .» .;, ria ,i.-r .1 - batta~Ka ds!|^ 
:>:•>• .’air.i::.» delle federa-» 

»•». vite siamo or^anizzandoi ** 


CO.MMKRLTAM 


L IZ, 5 ) 


U IZiZD ARTIGIANATO L. 1» 
I SABBIATURA motori moto mr- 


• . r.n.ero.e pmv,a:e sntCKhjm. g. APPROFITTATE Grandiosa IOSTETRICA Gm.ì. Iniezioni, Via rsn” T. N,Vv^,\vT Tir»,"; 

..tluira! . >pe»so Roma % NTpe;, (L-trgo Carità! ’ 

:». ..»:e;amen:.> cn.» !e * e:n SJSi. telefono 2342 S. _ 


m.'.'.e * ilei ! oro clic 


Y . ,1 llcnditrvi. Massime facilitazioni 

a.cunt Cui- pagamenti. Salrja Gennaro Miano 


rf Italia ». 


« Informazioni j UES1SA è purtroppo in dif- 


politiche e sociali n — con 
singolare contemporaneità. 


| ficol'à finanziarie anche 
\ perché ciprie pubblicazioni 


ma, senza evitare per questo anticomuniste' non saidav m n 
marchiane contraddizioni tra conti c stentano rinnovare 
loro — hanno ripubblicato cambiali probabilmente per 
le solite panzane sullo sta - insufficienza loro fonti f 1 - 
bilimento UESÌSA c sui nanzinmento. Per il resto , 
giornali che vi si .«rampano, presidente collegio sindacale e r.ej’a :G 

Lo menzogna ripetuta più di UESISA e medesimo presi- ."Union Vaòntasn 


OFFERTE iatPIEGO 
E LAVORO 


conti r sterna no rinnovare j>r>n:amen;: deì’.a ma?: » a:iza — --- »------ ——.. -- ., , 1 ; 11 .!,-»- T 

Ctii'tbiaìi probstbilrnente per 1 :c mocri-sr a-.a. Or 3 !» DC. ha mente Una intiCta c.u-m: di- ne: . tt;» c r.e ■ -..tic :■<»- -' , » . «jt.- 

insufficienza loro fonti fi- No” a -ur.icze’.mev.-.c i «ni rap- rigente^ do v. »m- .0 :»-r 'n.onr...:e P : etM 3 

nanziamentn. Per il resto , 'por": di colT.bo^nz:* r.» nfiCon-i Del te^to. (he 1 mciiieM,» 1 opini.».-.e p i?>b!u 1 • n.»-.t,:i- ■»**.»>-•.»a :?» c:u»no su. tema I 
presidente collegio sindacale l*i?Io e veda :G’.:n" » c :.t De Caro ria stata volut.inteti- ineic ;.n* , :: , "t» <; it . • :nn<ic:ie T .onenu c srur.a de a Rest-j- 


inquina 


^ 1 A. aunuiAM <-iniu avendo m:\CFI\I.I. l’aitn.i:». Anelli. SIGNORE signorine fcc’.'.a .ire i 

rare :n quf.u camereletto pranzo eco. Arreda- Cottane eoe.: ORO diciotto Varati mimmo istruzione d:»po-:e a. - 
ar e province '5T^ , l,^ r f nlll ^ :o T ££°?!? ln * c1, oa ,ire cinquetentose.-sania a set- -j» e viaggiare assumor.si d.ftus.» - 

s -1 remi L-ati Sl'V. 23011 * ~ ar ~* 32 ( dir impetto lecentogrammo. OROLOGI r.fUl* ne rassegna storica retnbu :.cr 
, ’ * calali- 10 | 0 trcnulalire: ORO settemilalire. immediata. Presentarsi rc::.er.r- 

zce-sco ha a su- ^ t.Lt.Miaa 1 1. «.li ou.iui.i Variiss.mo a^riimcnto. Modelli .Serpere Via Stallia :-A . - 
1 ajerra a 1- „„„ ron , enu d i contano, ma con «hramoderr.». Proma di fare iberno a. Roma, 
a Milano, la Lr.NTI CORNEALI IN\IMltlLt 1 '"«-tn acquisii vietateci *-on- fi|||| IIMIIIMIiaiI , lllat ,,,,,,,,,,,,, 
;r,i Secchia a « aiICROTTICA » - Ma Porta-1 frontale. Non temiamo ronrorren- j .. . . - 

*no sui tema *ijs 7 * ,53> ^;j=< hiavonf * Montcueho ss, h calao sara ancora 


opuscolo gratuito. 


.ittesajte limitata, cosi d«i lasciate parli n. sc iita i ì c 1 ::«< ha 


frequente è quella secondo dente collegio sindacale {- afferma »! c .mim:^" » emc-’- o S ni cosa com’era, c apparso De Ce.o ..vieta,- p-.f.io - - ”, « iene»ano ne .0 pe- P^YaT r * r 1W ” 12 pcr 10 °" 15 "* 00 Ì-e per poterlo facilmente 

la quale «i giornali comu- CISL e può essere da voi ^ ir preposto ozi Cori :ro dalle vicende stese che han- non o,c:a:r.o <vc! - m.» '.odo conferenze e d.batrùi. i. upi L \ ’ -, ec.a,.zzato.jmen-.H senza antimpo. OuWed, ^^^0 vestiti ti> 

nittii, stampati alVUESlSA richiesto per notizie quale ^or.a.e cemocr.s:.nr.;, - n o pieceduto le t omunica* '-oni.-i , In< tnir a que-ta anhùl d:- - - -!,* J * :f „ ] , Roma - v,a idicati. 

uOft fugherebbero i conti. controllore attività UESISA-\^ e J c pr< rT m . e ,X, 1 f 7 : f 10 " 1 dcl m,n,st, ® 1 ferale a >* Non e «u I .. M*. 1.11 u.,-tei«» or^m/zazione culturale, ’c fc- insuperabile organizza* ’ ar -o econdo p.ano, 823b ) H xegozio di Suocrab:..» 

Non abbiamo neanche bi- Contradditorietà notizie pub- |;„ Jone'^Ùfièa ‘ rosolie.' '• £JSS?-; mai' ^ ^!°in h L:. 1.N »!,»-• tL ' r *™ ni svolgendo nn elettrica d°en™roIo^o. ^massima 1 ») lezioni E COLLEGI l. «!« Via Po. 39-F (angolo V» 

sogno dt smentire noi. C 1 h- blicate irò roj r - Meridiano I __ 31 ,‘n? 13 ”^ mdI l! njipo. no jpi.i ( >1 iti cu»« -in \nm ^er .0 itvoro per dare una spinta garanzia, tariffe minime. Vastis- ----—-— Simeto) e fornitissimo e. 

rni^antn a riprodurre il te- d’Italia » non «• certo prona p, prto ieri, il governativo «Mes- da. sono pieoivupati <* ;n itati, ditfiGÌone de! libro nelle fÌTno assortimento cinturini per domani - dopodomani Ini- tutti i tipi di pettinali, £» »- 

JeptTimmn inviato datVon. serietà informazioni avute. 1 . UlIC I ratei II 111 saggero », che si distingue nel del modo com»> -nnn andate f : . pcu ; vc prov ; ncc . Mohf or e- STrg* 1 ,* 104 montali, accelerati bardino freschi. popelim. 

Giuseppe Rapelli (d.c.).pre- che ripetono ancora ima ! vittimo «li neri imi ì j Settare ^cqua sul fuoco, ha le to»e K non «• ,-fus^.in agli: Poriy : 0 ; y j:t»ri olrre a’!e nor- oóndo °Datto vta rt £^°Cantu»N mdividuait». senza • Abiti pronti e su misti- 

■ ,_/I rntì „, nn „„ i-eusr/ssoin * » IIIIIHC <11 orcilplll scritto che 1 intervento del- osservato: 1 il tono de 0 ni- 1 ,. " . , c “"‘X nor tratto via ire vannei , nl erezioni estive; DatUloqrafia „ s c ter 

.udente del consiglio d am- li " 5* nrStS 4 cJz* % a Ì - JlTiltim’ora di Sceiba e la ma-.chiarozioni fatte alla Carne-'7T- 1 V ann<1 privando al Centro R (scuola model.o. unicamente 

mlnistrazione dell UESISA. ’ ’ ARE2ZO. 3 — Due fratellini, nipolazione dcl testo prepa-ira d.tllo >te.-so Bettiol. Da’* stlm pa. Circa r.soo q auto cicli macchine modernissime) . ste- ^ e c *" 1 c ^l orl •* 

al direttore del periodico fri i>‘»cafo numero lavoratori [-.-aniti ieri «era dairesolosiane! rato da De Carn sono nna.nnelle flichi-ira/mm .. -n,i.-.r-’ v 'o!um: «ono srat: richiesti da SPORT L 1 ; notr»(u di stalo - Mardiìnel. . bitperab^ito offre la possi- 


sTcn/a - mentre anche in altre!* 1 \TTELI.I, srt.co.i r. ge>:Ui*n,, 1 . j MACCHINE maglieria 8 per 80 -• piu intenso... 

»' »”«>“» «"»'»»•*« 2r_ “ .»"•„S“i-»- por potorio tScUmomo 


nòti» stampati alVUESlSA 
non pagherebbero i comi. 
Non abbiamo neanche bi- 


. . ’ „ „ rC) u n rnmiinniin * '"IHH* 111 (mitrili scritto Che l inteivento de - osservato: 1 il tono de I» ni-' ^ , .?:.ò interruzioni estive; natUlograliali: , ctn f 

udente del consiglio d am- tolta campagna j - l’ultim’ora di Seelba e la ma- .chtarazioni falle alla ramo -'™ 1 . 1 V an ™ ansando al Centro ^_ <444 R (scuola modello, unicamente &£**$£ 

mlnistrazione dell UESISA. . ’ ’ ’ ARE2ZO. 3 — Due fratellini, nipolazione dcl testo prepa-ira dallo >te.->o Bettiol. Da’’ sr - ,m P- 1 - Circa r.soo q auto cicli marchine modernissime) . ste- te < - ,n _J 1 c ^l° ri “Tf 7 - 

al direttore del periodico r phcnto numero lavoratori N.nlpiti j cr i £err , <jairespIo«i 9 ne rato da De Caro sono una ( quelle dichiara/iom. e atipar-! v °Lim: «ono irat: richiesti da__ sport _ *- nografia di stato - Marchine . .... u . pe j. lto °“ re ‘ n p ^. sl 

t Informazioni, eco.» e tra- • i: UT1 ord; ^° bellico che a\e- invenzione dei comunisti Ini sa la preoccupazione «he, o-l Rf> -°- n ’- -uv da Savona, zzo a.a. AU’autoscuole Fteg.na Mar- ^'colatrici (Divisumma. Nume, i*' 1 ” d ', c0 ™ 0ld ‘ , 

smesso in copia al « Meri - ' c.^," I "° , rÌ0 i vano trovato nel pressi -iella verità, neiiauia stessa del j ve i colpevoli e 1 con otti! Arezzo, 10 % da Rlminì, 140 Rhcriu. Iniziamo cor-i diurni so- Alfa) . Lingue - Contabilità, J"* 11 *® a 5.*?*5 ca, ^-° p ‘? l ” 

diano d’Italia ». Fecola- P ” rr , s . Intn l ÌCr l av % irc abitazione, sono decedu*.; Senato il Presidente del Con-'non vengano colpiti e jncvi-:da Genova. izfz> di Modena raH scoppio diesel. Prezzi popo- «istituti ERMINIO mescbi- Sar \f rla dl 

alano u nana >». tccoto. soeculnzionn orienta. Gin- i= nntta __ _. .. . , , , 1 . 11,1 .'toacna. ; r Iln ,i n^ii/. r>, vi» tu» .1 Vendita anche a rate. Si nc 


• Come affermato in Par- * seppe Rapell 


per favorire ^ro abitazione, sono decedu*.: Senato il Presidente del Con-'non vengano colpiti e inevi-: »Ia Genova, icfo da 
pntafa. Giu- ila notte scorca all’ospedale di ciglio non aveva negato di tabile che tutta una « lasse; v»* di Firenze, qa d 
1 Arezzo avere rivi-to il famoso te-'to.»dirigenle ne \enga eninvoit.i àz-v da Poegiboniì (S: 


> da Ancona, 
(Siena). 


rati scoppio diesel. Prezzi popo- «istituti ERMINIO MESCBI- tenso! Sartoria ni classe, 

larissim:. Esami rette Scuole Re- NI » (fondazione DM), esclusi- Vendita anche 3 rate. Si ae- 

ginS' Margherita 150. Ponte Ta- vamrntr: tiOEZIO angolo TACI- cettano m pagamento buoni 

7-0 **• To (Piazza Cavour). Fides Ecla KfìaLL 
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« L'UNITA* » 




Unità 




DIVERGENZE E COLLUSIONI FRA LE POTENZE OCCIDENTALI 

Un editoriale della "Pravda,, 

sulle conversazioni di Washington 


20 olimi e cinquanta lenii 
nello scontro ira eoe treni 


Concussioni di Churchill <> Eden allo poliiicn di for/.n amcricunn 

rioni io di IV ash in gioii olio Francia . dopo In ondula dui 


{inverno 


— Il 
Lanini 


AIOSCA, 3. — Lu Ordiniti 
commenta oggi in un edito¬ 
riale le recenti conversazioni 
auglo-nmericnne di Wash¬ 
ington. 

dell’articolo, l'organo del 
f’CUS esamina innanzi tutto 
lini delle conversazioni 
coltesi nella caputile ameri¬ 
cana, i (|imli derivano dagli 
a-petti caratteristici della si¬ 
tuazione internazionale: da 
una parte, la corrente politi¬ 
ca di pace dell’URSS, della 
fin;» e delle democrazìe po¬ 
polari, elio ha posto line alla 
guerra in Corea lui mo.-lrato 
a Berlino e a Clinevia Iti pn-- 
-ibilità di risolvere paciliea- 
niente le divergenze interna¬ 
zionali. lia dal** mime, con 
gii accordi l»;i fui Kn-h.i. 



ilio 1 
fiere 


Dulles. il caparlilo predicato¬ 
re (Iella r.illinieiilare « poli¬ 
tica di forza » 

dehru e U Nu. un importante 
contributo alia pace, dall'al¬ 
tra i! cieco tentativo degli 
.Stati Uniti di nrosegnire la 

fallimentare *• politica di l«>r- 
/.u ». 

In queste condizioni, le 

contraddizioni fra le tre po¬ 
tenze occidentali e tra gli 
Stati Uniti e la Francia in 

particolare .si sono oltremo¬ 
do inasprite. E gli Stati Uni¬ 
ti, rinunciando all'idea di ot¬ 
tenere la partecipazione della 
Francia all'incontro di Wa¬ 
shington, hanno tentato di 
aecordar.-i con ringhinomi 
alle spalle e a spe=e della 

Francia. 

Le divergenze anglo-ame¬ 
ricane, prosegue la Pravda. 
hanno lasciato la loro im¬ 
pronta nella •> dichiarazione 




fii principi .. redatta da 
,-enhower e da Churchill 

La dichiarazione contiene 
a .sicurazioni circa il deside¬ 
rio delle due potenze di col¬ 
laborare alla pace mondiale 
e parla dì « mano tesa » alle 
nazioni amanti della pace: 
affermazioni che potrebbero 
solo essere accolte con, sim¬ 
patia se non fo-sero contrad¬ 
dette da altri punti della di¬ 
chiarazione. Cosi, il terzo 
punto, dove, dopo un ricono¬ 
scimento verbale del princi¬ 
pio deHautogoverno. riaffio¬ 
rano i vecchi motivi della 
*■ lotta al comuniSmo •*. o.-sia 
i piani per asservire i popoli 
liberi agli Stati Uniti, 

Questo plinto della dichia¬ 
razione, prosegue la Prard n. 
r ivela con assoluta chiarezza 
che gli Stati Uniti, esercitan¬ 
do pressioni sui loro alleati, 
li spingono a intervenire ne¬ 
gli affari degli altri Stati e li 
trascinano vrr-n un'altra 
guerra mondiale. L'organo 
(lei PCUS mette m rilievo a 
questo punto che una terza 
guerra mondiale inasprire!) 
he al massimo le contraddi¬ 
zioni dello imperialismo, svi¬ 
lupperebbe al massimo le 
forze che lo combattono e 
'provocherebbe inevitnbilmon 
:e il crollo di tutto il sistema 
capitalista. Già nel 1919. gli 
imperialisti non riuscirono 
-offocare nella culla la Ru 
-la socialista. Oggi clic 
campo socialista comprende 
un terzo delFumanità, ognu¬ 
no vede come i loro piani 
siano votati al fallimento. 

La Prnvda denuncia poi la 
: .,1'ità delle attestazioni di 
.. os-equio e appoggio al- 
1 ONU v. fatte da Ei.-cnhower 
e Church‘'l] nella loro dichia¬ 
razione. Affermazioni quan 
io ma. stonate sulla bocca di 
quei dirigenti americani che 
minano 
•.eneme 

lare e che ancora recente¬ 
mente si sono rifiutati di dl- 
,-cutere in seno all'orgnnizza- 
ziope mondiale l'aggressione 
armata contro il Guatemala. 

Eisenhower e Churchill «ù 
.-«no altresì pronunciati in 
favore delle « associazioni di 
nazioni qualificate.», ossia dei 
raggruppamenti militari ag¬ 
gredivi di Stati, diretti con- 
:ro altri Stati — e qui la 
Pravda sottolinea nuovamen¬ 
te l’importanza delle propo¬ 
ste sovietiche per la sicurez.- 
za collettiva in Europa — e 
non hanno accompagnato 
top atti concreti le loro af¬ 
fermazioni circa la necessità 
di ridurre gli armamenti e di 
Impiegare a scopi pacifici la 
•nergit atomica. Anzi, par¬ 


lano nella dichiara/. «ih- di 
a sviluppare e inanfeiii*'«* 'e 
forze militari ». 

Così, la dx-hiai azione di 
Ki.-enlicnver e Churchill di¬ 
mostra prima n soprattutto 
che la Gran /tre taglia ha 
compiuto un passo sulla stra¬ 
da delle conce -.oni agli ele¬ 
menti aggi e-'-'vi rleg'j Stali 
Uli't i. 

I .a (fichu: a/mm , ’ utt:.\ ta. 
è degna ili nota anche per¬ 
chè tace mo’ti problemi, 
nei couhopti dei qua'i gli 
Stati Uniti, la Gian Bietagna 
e la Francia movano proda-; 
maio ne! pacalo la levo po¬ 
litica coordinata. Nonostante 
tutti g’i f '|o:zi, »!j .iutieri de’- 
.a (Feliiarazione -i amn (li¬ 
liali incapaci di ii.'i-oon- 
t(. -erte dive* gen/e nel 
campo impe’’ia!i-ta. 

1 commeii:j d(>l a stampa 
rtraniera, ’ilcvruio, ner c-em- 
pui, clic gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna non hanno 
raggiunto un acemdo MiIPln- 
doeina c ■-iitla formazione di 
un blocco militale di potenze 
coloniali nell'A-la '-ucl-ic.rien- 
tale. 

K‘ nolo clic !c prtipn-Je de¬ 
gli Stati Uniti di costituite 
(ipe-lo blocco sono conside¬ 
rati 1 phitto.-rio con sfiducia 
nei circoli governativi ingle- 
-i. Londra comprende che gli 
Stati Uniti --i «forzano, con il 
pretesto di « aiutare.) la Fran¬ 
cia e h* altre potenze colo¬ 
niali, di impadronirsi dì van¬ 
taggio -c posizioni strategiche 
ed economiche nell’Amia .sud- 
orientale. Eludendo questo 
piano. Eden, alla vigilia dei 
colloqui di Washington, nve-f 
va avanzato alla Camera dei 
Comuni un proprio piano por 
l'Asia sud-orientale. Questo 
piano prevedeva in ivrinu» 
luogo la l'orinazione di un 
blocco nell’Asia sud-orientale 
avente come nucleo ì paesi 
deirimpero britannico o, in 
-econdo luogo, accennala al¬ 
la « ricerca .. di una qualche, 
forma di coesistenza dei «•pae¬ 
si comunisti c non comuni¬ 
sti ». Esso ha suscitalo a Wa¬ 
shington vivo malcontento e 
il Congresso ha cercato di 
reagire con il noto emenda¬ 
mento alla legge di ■• sicu¬ 
rezza reciproca ». 

La discussione sul -lai'mo 
della Germania occidentale 
non ha prodotto nessun nuo¬ 
vo elemento: Eisenhower e 
Churchill hanno semplice- 
niente confermato la loro 
vecchia posizione, che mira a 
costringere la Francia a ra- 
tMirare i trattati di Parigi e 
dì Bonn. Ricattando la Fran¬ 
cia. gli Stati Uniti minaccia¬ 
no di privarla dello status di 
•panile potenza. Così. Ì’U.S. 
iVcir.s- unti World Rrpnrt. ri¬ 
vista vicina al Dipartimento 
di stalo, ha detto elle gli 
Stati Uniti c la Gran Breta¬ 
gna hanno comincialo a di¬ 
scutere cosa possa essere fat¬ 
to per escludere (!) la Fran¬ 
cia dal trio dirigente delle 
grandi potenze. 

La stampa americana pone 
la questione di come colmare 
l’abisso formatosi nel blocco 
atlantico dopo che la Fran¬ 
cia, in seguito alla caduta de! 
governo filo-americano esi¬ 
stito fino a poco tempo fa, >i 
è ritirata dalle posizioni tu 
prima linea alle retrovie di 
questo binerò, e non è trop¬ 
po desiderosa di appoggiare 
la politica di avventure di 
DuV.es come faceva prima. 
Tanto maggiore è perciò la 
insistenza degli Stati Uniti di 
trascinare la Germania occi¬ 
dentale nel blocco atlantico. 

I tentativi di accelerare il 
riarmo della Germania occi- 
denta'e e dì inserirla nel 
blocco atlantico provocano 


ed a'ie c.-igen/e di una pare 
più torti tra ì popoli. 

Non sì può non vedine chi* 
nelle pie-enti condizioni si è 
creata uaa '-ilnazione in cui 
le aspirazioni nggre-ive dei 
governanti americani non 
possono vovare pieno appog¬ 
gio neppure tra gli alleati de¬ 
gli Stati Uniti. Gli Stati Uniti 
non manile-tano i 1 desiderio 
di iaggiungere un accordo 
con la Francia. E-s-i non prc - 
-ono raggiungere un accordo 1 -( 
con la Gian Bretagna '-•lilla 
eliminazioni. deVo divergen¬ 
ze. J maggiori porri dell’Asia, 
je non oltanto deV'Asin. 'tan- 


e de.la G .m B « taglia, .-ut 
quale la pmpaganda ameri¬ 
cana .-ta 'oUevando tanto 
Mila.-, o. e dovuto ■ ojjratlutto 


no v >p: iinendo il loro disac¬ 
cordo con ’a po'itiea (logli 
Siati Uinl,. t)uo-1 i (alti m- 
dieano elio esisto una cie- 
■-ceti'e ‘(•iidenzti ver-o l’i-o- 
iainen'o -ull’areiia uue:na- 
izinnale degli elementi amen- 
cani più aggressivi. Quel 
certo •• riav vicinamento rieUe 
posizioni), degli Sfati Undi 


Ile conce"--.ioni Inglesi. La 
Gran Bretagna, clic ha ac- 
coii-ent ito a negoziare a Wa¬ 
shington. non ba ìealizzato i 
suoi piani ed e uscita perden¬ 
te. come einpre 'e accade 
(piando • .mani* -ola d; Ironte 
agli Sla:i l'ni*i. 

Uopo ave - affermalo t hi* 

glI i ''V '.I 

ce --.airi ' . * '< 
degli St.ei 
ogni* e !. 
ìja'-a/ one d 
•a. !.. 0 

I); opo' '<■ I 

mil¬ 
ieu- | 

n Europa e la pace in t 
nuove possibilità di¬ 


valla de'ip con¬ 
io’zi* aggre-'ivc 
Uni'i significa 
bada della pre¬ 
tina nuova gue»- 
ninlu indirà nette 
atte dalrURSS. «I;r- 
a ('ina e dai paesi d- d 
era/ia nopolare per Sa 
•e/z 
A,-m 

rimi e a’!a coopcrazione 
mondiate, la euj utilizzazione 
dipenderà dal t etilismo de‘t 
e.'(oli dirigenti oceidc'iilali 


Ut 


l.a lucomoiiva di mi ' nteici . I 
sveim.ilo In mnhicc dell'altro treno 


LIONE. -- Una automo¬ 
trice c un peno me <i -mio 
entrati m cobi-ione pres-o 
Tournnii. t:a Si. Et .enne ed 
Avignone. Secondo à* piume 
informazioni, venti per-one 
sono morte e alti** cinquanta 
sono rimaste ferite 

La -eiagma -i e \ «*■ n «ut i 
alle 1 9.30 circa c -cuibiui 
-lata ])*-ovoe.ita da! Vele» 
menu, clic -lava et telili:.nd<> 
una in.mov'a Nc' t'emendo 
-coni:**, 'a 'oaonm'iva de 
merci lia -veiiira'n ino' 1-1 
cc de’'.'altr«> : ■ ciu» — un 


(coi ni morti c lei'-, mentre, 
alti** -c'i.j-c icllui.chu hanno 1 
-par.-a movo 'orrore nelle Fi- j 
tipo ne centrali. I 

La ma 1 .canza ni e ammirazio¬ 
ni mpo.li .-e una v.(lutazione 
t.uii.i <».-lit* vV’iun* «• dei «Ian¬ 
ni . Dlto'ii dalla zuma meridio¬ 
ni,io*;;'. oi,« o» Lu/on che ieri 
«- .la'., «uva-tata dal movi- 


im-i' > si-mie.» Stemmo le m- 
•uiio • egiiala/i m. aii'orevoìi 
io-.ici pv/onc -o:. » .-ieiiramen- 
•e m ■»*«•. (pio"’-.» dì-per-e, ven- 
iipi'ii' - .) m a\ «‘mente ferite e 
coii_ì« « '«*«» it-'tc ini leggeiniente, 
voglio di tre vagoni, d primo^ lo inwu-.’i/a in polizia ave- 
dei «piati de-tinat<i -o’t.inl" I 1 che. prc.uiniilnlmen- 
;u molto j «* a' condm enti —i '• v. od p«>.«»::«* ciano ucce¬ 
lla latto a po/z., ■' -econdo «•"»'*• }»' rap mtogn ni pr-vin- 
lia lanciato iti .con >' i«*’/«i i ( ‘ •« Sor ogo .. mia cittadina 
_ ,n voi» «ini ’a abitali':, che. a 


Altre scosse di terremoto 
nell' isola di l uion 

.MANILA. 3 - Sqtia.t . ni 
mut.ii •» lavu’.on) telò)” .mente 
lia • <* inacetii* <ii diu* cit'a 
-cune..Ite dal terremo' • a! 1 ;, t - 


((I,auto p 
I. menti¬ 
te' i 

- -goti. . . 

• a ita -••• , 

le’ ì notti 
pini hanno 
ne 1 iimotc 


a 


a pili nu¬ 


mi r,. 

, e s'allia IH 
mi i aV U'«* «)1 


i r 


Set - 

(pia- 


■II,g.ia a 

•ni’ mito 
«li nuove 


*.i iiìlip- 
.ui prati 

S( O-'l* 


li FACENDO Al. Riti TALE RICA ITO DI ADENAt Eli SPI.I.A C.E.D. 


Il governo francese ha 
la visita del sno inviato 


sospeso 
a Bonn 


Huluzittnu tit'Ut 

Ini tirili 


spi‘sr militari 
misun * rctmomiclir 


* progressi n> affralì rum mi lo itagli aiuti mui‘rirunì al rim¬ 
ili Nvittlùs-Frmicv Vari pi‘r gli scambi eoa la Cina 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BARIGI. t -- Per la prima 
volta, ogni, vein.iono rose 
noti- a Panili U’ (fraudi linfe 
del piano economico che il 
yoveniu Meudès-Franei’ pre¬ 
senterà all’esame dell’Assem¬ 
blea nazionali * dopo il 20 In¬ 
filili, ossia a o a appena 
.snperttlii tu M«dcni*i i>iu 
urgente, lineila della tregua 
d’armi in Indomiti. Criterio 
fondamentale ih tale pro- 
prumimi, clic iter l'uri aspetti 
si modella sull’esempio in¬ 
glese. suru tinello di sottrarre 
la Francia all'aiuto finan¬ 
ziario nmvrieuno. Sottolinea¬ 
to largamente dalla stampa 
di questa sera c soprattutto 
dai giornali Finanziari, l’au- 
nuneio .si può considerare co¬ 
me limi risposto indiretto. np< 
energica, alle enei prore- 
nienti da Washington, dorè 
è stata ripresa, da esponenti 
repitbhlicoui c democrnticì, 
la campagna ricattatoria per 
la famosa « revisione dram¬ 


matica * della politati estcui 
ameni a mi. 

Il governo frani esc si por¬ 
rebbe immediatamente lo 
nbiettien di equilibrare i pro¬ 
pri conti con l’estero sen¬ 
za aiuti esterni. Per addolci¬ 
re In iFillobi verso l’America, 
le nitormntioiii aggiungono 
che questo prinripu, sani 
applicato eonlornicnieule al 
Piano Marshall, ma prerisa¬ 
no che nel (piatito (ielle al¬ 
leanze tritiliziomili, c.smi us- 
sicinerii alla Francia i mez¬ 
zi per una vera iudqicndcnza 
poìilicu 

Lo dina in del piano sarti 
pressa poco ili un unno n 
di dieiutlo mesi. Si /travedo¬ 
no misure radienli, e jirìmn 
ili mito, unii riduzione di 
l.ilt miliardi circa sulle spe¬ 
se . improduttive -, spese 
militari in testa. Tali somme 
saranno indirizzate verso i 
sello ri produttivi — agricol¬ 
tura. industrie di Francia e 
d’oli remare. coslrn~ioni eddi- 


». 


grande malcontento od a 
lamio tra il popolo france.-e. 
Aumenta la convinzione tra 
i francesi che la Francia po¬ 
trà conservare le sue posi¬ 
zioni di grande potenza solo 
-e pcr.-eguirà una politica in-1 teiere 
dipendente, conforme agli in- 
tPress5 della naz.ione francese 


le carte annonarie abolite 
da s tanotte in Inghilt erra 

Manifestazieiii rii eatusiasmo e il canto di « Roast-beef della 
vecchia Inghilterra» salutano il sospirato provvedimento 


DAL NOSTRO COR RISfONPENTE 

LONDRA. 3. — Questa li¬ 
ne .'-ettintana non poteva es¬ 
sere più carica di avvenimen¬ 
ti eccitanti per gli inglesi; i 
campionati di tennis di Wim- 
bledo». le regate di Iteley. 
con la partecipazione degli 
equipaggi -«vietici (*d il «tc.-t 
di Cricket .« con il Pakistan, 
monopoliz.zando le onde delle 
trasmissioni odierne, gli 
Schermi della T.V. e !e co¬ 
lonne dei giornali e. certa¬ 
mente. V conversazioni at¬ 
torno al caminetto spento. 

Ala Favvemmento più oc 
citante di tutti- almeno pel¬ 
le massaie, è la fine del ra 
zìonamento; a mezzanotte le 
potranno o.-sere get¬ 
tate sul fuoco e da lunedì la 
carne, ultimo genere alimen- 


Caslillo ilrnias a Guatemala 

$n un apparecchi» ame ricano 

L arc ivescovo <?uaicmalloco indico I un¬ 
zioni religiose por salinaro I avvonlnrioro 


VOXU cercando di 
fuori la Cina popo- 


CITTA' DEL MESSICO. 3. 
— II colonnello Castillo Ar- 
mas e il colonnello Elfego 
Monzon soni* giunti questo 
pomeriggio nella capitale de] 
Guatemala a bordo di un ae¬ 
reo dell'aviazione militare a- 
mericana. 

Lì acci>mpagn;»vano l'amba 
sciatore americano Peurifoy. 
che ha organizzato il colpo di 
Stato, l'ambasciatore salvado- 
rcno Funes c il nunzio apo- 
stolico mon>. Genaro Veroli¬ 
no. che avevano partecipato 
ai negoziati per l'accordo fra 
il capo della giunta militare 
illegalmente insediatosi al po¬ 
tere o gli invasori. 

L'arcivescovo del Guatema¬ 
la. mons. Mariano Rosselli A- 
rt-llano, ha salutato il rove¬ 
sciamento del legittimo gover¬ 
no guatemalteco, come * una 
vittoria sui senza-Dio comu¬ 
nisti » e ha ordinato, m onore 


dcll'avventuriero fascista Ar- 
mas funzioni ielìgiose nelle 
chiese cattoliche dì Guato 
mala. 


I dati definitivi 
del referendum sulla (ED 

BERLINO. 3. — L'agenzia 
di notizie ADN dirama i ri¬ 
sultati definitivi del referen¬ 
dum svoltosi la settimana 
scorsa nella R.D.T. e a Ber¬ 
lino est a proDosiio della CED. 
I votanti '«no .-tati nari al 
S8.6 per cento degli aventi 
diritto i quali erano in to¬ 
tale 13.585.404. II 93.6 per cen¬ 
to dei voti validi è risultato 
conti ario alla CED, il 6.4 pei 
cento (839.9251 a favore. Si so¬ 
no avute inoltre 328.414 sche¬ 
de invalidate. 


ta:e ;«! (piale lo.--e ancora 
inipo.-ta la bardatili.« di guer¬ 
ra. >arà in vendita libera. A 
Trnfalgai- Square. questa .-o- 
ra. -i bollerà attorni» ad un 
falò alimentai»* «lai libretti 
del tes'-eramento. a! canto «li 
*• Roani-ber f delia vecchia 
Inghilterra ». le cui note as- 
.-tiniono quu.-i ;1 carattere 
eroico «• rivoluziona; io della 
'* Marsiglìe.-e >. per ’e povere 
ma-saie, tenute m -chiav.tiì 
|H'r quindici anni. 

1’. I Jug’io -ara t'co.iiato. 
d'«»ra oi poi. come !** «• ludi- 
pvndcnvf Day .. dei cuochi 
e dc.le cuoche e torse anche 
degli '■minaci britannici, co¬ 
stretti da quindici anni a 
nutrirsi .-o’o una volta In -r:- 
limana di qualche cosa che. 
convenzionnìmente. veniva 
definita carne, ma che era. 
a---.'il -pc.-.-o. un amalgama 

irri( nnoL-cibdf «1| gr.i--o c di 
nervi (e spe-s,, natura di 
tale amalgama era più virino 
al montone che non a! vitel¬ 
lo o a’ bue). - IndiìH'ndenec 
dng ». tuttavia, anche j>er i 
macellai ed ; gro-sisti della 
carne per i quali la fine de!» 
razionamento significa «o-J 
pratutto sblocci» dei prezzi. ì 
sicché il canto liberatore che; 
ha per tema il Rotisi-beo) 
delia \occhia Inghiiterra. sa-ì 
rà cantato dai commerciantij 
-i .-non dì scellini iti più, che 
saranno -oitratt; alle tasche 
dei ('on.-innatori. 

Certo V massa,e hanno ci: 
che gioire alla vista delle 
fiamme che distruggono il 
•• ratina hook «. la tes.-era. 
ma lunedi -i renderanno 
purtropix) conto che il razio¬ 
namento legale è .-tato sosti-j 
luiio dal razionamento di; 
fatto, determinato dai prezzi ) 
Nei negozi si troverà corra 
miglioro ma a prez.zo pivi al¬ 
to c carne peggiore a prezzo 
for.'e leggermente più basso: 
per almeno tre quarti delle 
massaie jl cambiamento sarà, 
cosi, poco sensibile, influendo 
limitatamente sulla qualità e 
sulla quantità. 

T. 


zie — operando una serie ih 
manorrc finanziarie e dì in¬ 
vestimenti /ter assicurarne il 
risana mento «• la ripresa. 
Ndtitratincidc. se proprio !c 
spese militari saranno me¬ 
late per prime, i! programma 
non potrà applicarsi che /uir- 
tc.ndo titilla condizione preli¬ 
minare della cessazione del¬ 
la guerra ut Indoli un. 

La pace nel Vivi Nam- pò- | 
irebbe anche portare alici 1 
eliotiiHirionc pressoché tota- 1 
le ilell’ainto americano. Per 
il igr>::-.ì4 tale aiuto renne 
fissalo in 7X~> milioni di dol¬ 
lari. di ciu solo mi sellimi» 
III versato 1 ma tale somma 
rappresentava Ut sovvenzio¬ 
ne dello storco militare so¬ 
stenuto d lillà Francia per 
conto dì Washington. Vitale 
sarti tuttavia affrontare una 
serie ili misuri * piccole e 
grandi /ter lilrovare una sla- 
bilizziizione interna. F.' a 
questo punto che le linee del 
programma diventano nebu¬ 
lose. se sì considero che. pur 
riducendo il suo sforzo pu¬ 
litore ni Estremo Oriente, la 
Francia non ha ancora chia¬ 
rito la sua politica in Euro¬ 
pa dove le complicazioni 
atlantiche e le prospettive 
della CFP potrebbero met¬ 
terla nella necessità di per¬ 
sisi ere. per quanlo riguunla 
’ fe spese militari, in imo 
Isforzo altrettanto logorante. 

• Due strade /udrebbero prc- 
‘ sentursi allora: o accettare 
il residuo (fello somma degli 
aiuti americani o ricorrere al 
Paese per il finanziamento 
del iFrano. Sarà qui che si 
presenteranno all’Assemblea 
notevoli difficoltà per il go¬ 
verno t specie se le classi so¬ 
ciali chiamale a dare il lo¬ 
ro contributo saranno quelle 
piò colpite: i larorotori. iti- 
nanzi tutto, e i piccoli ope¬ 
ratori economici. bottegai, 
artigiani, contadini, sui «pinii 
fa guerra in Indocina ha im¬ 
posto un asfissiante regime 
fiscale. 

Resta una terza strada, la 
stessa per la quale yfi inglesi 
a rau za no «hi tempo: la ripre¬ 
sa attiva dei commerci con 
l'Est, e. i» fiarticolare. con 
la Cina popolare. Ed è su 
questo temo che. ria piò pior- 
ni, insistono gli economisti, 
sottolineando l'esigenza di 
sfuggire alla ■ importazione 
della crisi americana ' e di 


« opri re. con la composizione 
del conflitto indocinese il dia¬ 
logo Ira la Francia e la Ci¬ 
nti . come scrive oggi siti 
Monde Bernard De Piai. 

Oltre che (tofl’aiiniiiicio re¬ 
lativo alle misure economi -1 
che. la giornata politica pa-j 
righili e stata dominala dai 
un’encryieu reazione al ri— | 
catto lenitilo ieri sulla CED 
dal cancelliere Adeuauer. 

Oggi, d portavoce del Quai 
d'Orsav ha annunciato, in 
relazione aH’interristu rii 
Adempier, che la » missione 
di ettmdiazione • del sotto¬ 
segretario (ineriti de Beau- 
moni u Bonn e stala sospesa. 
Lo stoni pii fo eco con ecce¬ 
zionale asprezza ili linguag¬ 
gio: dall'Aurore che ribadi¬ 
sce il proposito francese dì 
risolvere in pimn sovrani¬ 
tà lu questione della CED:, 
al Figaro, il quale ricorda al 
cancelliere che la minaccia 
di riarmare un esercito na¬ 
zionale e solo la sua opi¬ 
nione . a Combat, che, ri¬ 
bellandosi al linguaggio dei 
<• pugni sui tavolo . definisce 
l'intervista del cniicelfierc 
• un affronto utile ad aprire 
gli occhi di molti.. 

Stasera. Mendès-France ha 
parlato alla radio. Egli ha 
definilo rcrnciinzione del 
Delta come una misura deci¬ 
sa da tempo, indispensabile 
per evitare il peggio e nego 
zia re ■ sa mia base solida • 
ha descritto come * difficili >* 
le trattative indocinesi c ha 
concluso esprimendo tuttavia 
la convinzione che « l'ultima 
parola spetterà alla pace *. 

MICHELE RAtJO 


Si Man Ri non potrà 
recarsi a Washington 

TOKIO. 3. — Il presidente 
Eisenhower ha invitato oggi 
Si Alan Ri a recarsi a Wash¬ 
ington per elaborare una 
azione comune conseguente 
alla rottura dei negoziati gi¬ 
nevrini sulla Corca. 

Si Man Ri ha tuttavia an¬ 
nunciato che sarà costretto a 
rinunciare al viaggio in se¬ 
guito alla crisi del suo gover¬ 
no, battuto ieri in parlamento 
su questioni di politica in¬ 
terna. 


(.'alleanza militare kalcanica 
sarà firmata il 30 liglia 
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I ire ministri 
uirnnno a Ricci. 


degli 


esteri si ri it¬ 
ili Jugoslavia 


ATENE. 3 — Un portavoce 
del ministero degli esteri ha 
comunicato oggi che i mini¬ 
stri degli esteri di Turchia. 
Ciccia e Jugoslavia si riu¬ 
niranno a Bled. in Jugosla¬ 
via. il 30 luglio per firmare 
l'alleanza militare balcanica. 

1! portavoce ha aggiunto 
•he Io schema di trattato sa- 
à completato entro lunedì, 
inondo i sottosegretari agli 
'steri turco e jugoslavo tor¬ 
neranno nelle rispettive sedi, 
diplomatici e militari dei tre 
'-"M da una settimana stan- 
* lavorando alla redazione 
trattato di cui per ìt mo¬ 
nto non sono noti i parti- 
ilari. Comunque risulta che 
ira i contraenti esiste una 
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